


   

Ai Colleghi che, nel 2025, ci hanno lasciato per sempre 
ed a cui tributiamo un affettuoso ricordo:

Isoletta BARBARO, Davide BARBERO, Carmela BORGHESE, Anna Maria COPPA, 
Francesco FORNO, Pier Giuseppe GARIGLIO, Giuseppe GRILLO, Alessandro LA FERLA, 

Antonio PRATOLA, Arturo STINÀ, Claudia TOMMASI

Il nostro affettuoso pensiero va anche a Margherita CRESCIMONE, Decana del nostro Ordine; 
ci piace ricordare la donna vulcanica e visionaria che abbiamo conosciuto e vissuto, ricca di 
ironia, intelligentemente curiosa nella professione e nella vita.

Grazie di tutto.



PROLOGO

a cura del Comitato di Presidenza 

Questa Relazione Morale, l’ultima del mandato 2022/2025, è dedicata al nostro 
indimenticato Amico e Consigliere Valter CANTINO, a cui dobbiamo, tra l’altro, 
la continuità ed il consolidamento nella colleganza tra il mondo professionale 
e quello universitario – originariamente pensata e voluta da Aldo MILANESE e 
Flavio DEZZANI – che rappresenta, ancora oggi, valore aggiunto imprescindibile 
dell’attività istituzionale locale, sia nell’orientamento e reclutamento delle nuove 
leve che nella specializzazione dei Colleghi.

Come sapete, il 27 gennaio 2026, presso la Palazzina di Caccia di Stupinigi, in 
occasione dell’evento annuale di premiazione dei Colleghi, è stato presentato il 
BILANCIO DI MANDATO 2022/2025 del nostro Consiglio dell’Ordine – qui accluso 
- a conclusione della consiliatura che ha visto, all’esito delle elezioni del 15 e 16 
gennaio 2026, il passaggio del testimone  da Luca ASVISIO a Salvatore REGALBUTO 
ed ai neo eletti Consiglio dell’Ordine e Collegio dei Revisori, insediatisi il 24 febbraio 
scorso.

Vi lasciamo quindi alla Relazione Morale che, per agevolare la lettura rapida e 
selettiva, riporta una sintesi per ogni capitolo, nella quale sono succintamente 
indicati i temi contenuti, i dati analizzati ed i risultati finali.

Uniti dalla stessa passione e dall’impegno per la Professione,

trasformiamo competenza e collaborazione 

in una forza che valorizza l’Ordine ed ogni Collega
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LA RELAZIONE DEL PRESIDENTE

a cura di Luca Asvisio 

alla fine dopo nove, lunghi, meravigliosi anni di presidenza e dopo trenta, entusiasmanti, fantastici anni 
di vita istituzionale, il momento di passare la mano è inesorabilmente, ma altrettanto giustamente, 
arrivato.

Non vorrei sembrare oltremodo autoreferenziale, e quindi stucchevole, ma penso che non solo sia 
corretto, ma addirittura necessario, concludere questo stupendo, irripetibile, favoloso periodo, ringra-
ziando ciascuno di Voi per l’onore che ho avuto la fortuna di poter vivere.

Sono ormai mesi che, in attesa della prossima conclusione del mandato, si inseguono volti, circostan-
ze, momenti che mi riempiono la mente - a seconda del diverso stato d’animo - di gioia, tristezza, forza 
o rimpianti, senza pensare di poter elencare, qui, tutti i sentimenti che sto vivendo.

Chissà cosa sarebbe successo se trent’anni fa non avessi telefonato ad Aldo, quale diversa vita avrei 
vissuto se non avessi raggiunto una condivisione così unica con Lorella, quali sarebbero stati gli sce-
nari nei quali mi sarei trovato a confrontarmi se non avessi incrociato sulla mia strada Flavio, Roberto, 
Valter, Luciano, Alessio, Rosanna, Guido, Lorenzo, Massimo, Carmela, fermandomi ai primi dieci nomi 
che mi vengono in mente, certo di aver dimenticato le innumerevoli persone che mi hanno permesso 
di vivere emozioni irripetibili, scusandomi per tutti quelli di cui non riporto i nomi solo per mancanza 
di spazio sulla carta ma che sono stabilmente nel mio cuore e nella mia mente.

Vivere l’Ordine in questi trent’anni, vedere crescere il Modello Torino, raccogliere il testimone dal 
nostro Maestro, credere fermamente nel valore della nostra istituzione, combattere con la schiena 
sempre dritta per cercare di fare quanto possibile per riuscire a supportare tangibilmente i Colleghi, 
rappresentano - anche in questo caso - solo alcune delle infinite immagini che mi scorrono negli occhi, 
provando a scrivere questa mia lettera di commiato.

Avrò sicuramente sbagliato, ma l’ho fatto in buona fede. Avrei potuto fare di meglio, certo, ma quello 
che ho fatto, l’ho fatto col cuore. Il mio più grande orgoglio, soprattutto, è quello di aver contributo a 
consolidare, passo dopo passo, mattone dopo mattone, una squadra: forte, unita, unica.

Rivestire la carica di Presidente di un Ordine come il nostro è stata una grande occasione personale e 
professionale, ma sinceramente penso che lo stesso sentimento debba contraddistinguere tutti quelli 
che vivono a diverso titolo la casa dei Commercialisti di via Carlo Alberto, 59.

Consiglio dell’Ordine, Fondazione Piccatti Milanese, Consiglio di Disciplina, Comitato Pari Opportu-
nità, Enti strumentali, Unione Giovani Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili, Gruppi di Lavoro, 
Associazione Sportiva ....  ognuno di noi ha contribuito a far si che il Modello Torino - il nostro Modello 
Torino - rappresenti un punto di riferimento, un’eccellenza, un esempio di cosa possono essere i corpi 
intermedi in un mondo che, in questo momento, sembra perdere i propri modelli (appunto!) e scivolare 
verso la demagogia.
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E questo non vuol dire essere pessimisti per il futuro. Anzi. È la dimostrazione che, insieme, si può fare 
qualcosa per tornare ad essere ottimisti. Per noi e per i nostri giovani. 

E le ultime elezioni ne sono state la naturale conferma. 

Una partecipazione così sentita, la vicinanza sensibile e riservata di tanti, il senso di appartenenza re-
spirato e, non ultimo, i risultati ottenuti, hanno confermato che gli Iscritti, magari non tutti e forse con 
qualche rimbrotto, percepiscono - comunque - il valore dell’Ordine di Torino. 

E tutto questo proseguirà certamente anche in futuro, indipendentemente dalle singole persone che 
rivestono e rivestiranno le specifiche cariche, perché il nostro sistema ha radici profonde ed è forte.

Auguro all’amico Salvatore ed alla sua squadra, alla quale il Consiglio che ho avuto l’onore di presie-
dere consegna il testimone a suo tempo ricevuto, di vivere le stesse sensazioni positive che abbiamo 
vissuto noi in questi anni, quelle good vibrations che non si raccolgono tanto nel tagliare i nastri, quan-
to nel ricevere un ringraziamento autentico da un Collega a cui hai dato retta in un momento difficile.

Se il nostro Ordine, cresciuto in maniera esponenziale grazie ad Aldo, rappresenta oggi un esempio 
unico per altre professioni e per altri territori, non lo si deve ad un singolo Presidente, ma all’opera si-
lenziosa di tutti quelli che fanno parte della squadra testimoniata da anni dalle nostre Relazioni morali 
sempre più ricche. 

Una squadra sapientemente coordinata da Lorella, cui va il mio personale ringraziamento per questa 
bellissima cavalcata che, comunque, non finisce oggi ma continuerà in futuro come soddisfatto Iscritto, 
seguitando a credere fermamente nei nostri valori e plaudendo ai prossimi positivi risultati che sicu-
ramente raccoglieremo.

Un grazie di cuore a tutti per gli entusiasmanti momenti vissuti insieme.

Un ringraziamento particolare ai membri del Consiglio che, con me, non si sono potuti ricandidare per 
raggiunto numero di mandati e quindi a Patrizia, Sergio, Davide ed Alessandro. 

Orgoglioso sicuramente per avervi potuto guidare, ma altrettanto per avervi potuto servire.

Grazie a tutti. Con stima, affetto e condivisione. 

Buona lettura
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LA PRESENTAZIONE DEL PRESIDENTE

a cura di Salvatore Regalbuto 

la presente Relazione Morale declina le attività svolte dal nostro Ordine nel 2025 e nella consiliatura 
2022-2026.

Desideriamo, quindi, in primis, ringraziare Luca Asvisio e le Colleghe e i Colleghi che hanno preso 
parte alla consiliatura da cui riceviamo il testimone per l’eccellente lavoro svolto, certi che potremo 
continuare a contare sulla loro preziosa esperienza.

La Relazione è un eccezionale veicolo per apprezzare la quantità e soprattutto la qualità delle attività 
dell’Ordine che è un esempio, da più parti emulato, e un punto di riferimento a livello regionale e nazio-
nale: un luogo nel quale non solo si fornisce efficacemente assistenza per le molteplici necessità degli 
Iscritti ma, anche e soprattutto, un luogo aperto, un centro di aggregazione culturale e di prossimità, 
nel quale ogni Collega può trovare il proprio spazio per mettere a fattor comune le proprie esperienze 
e dove, con il dialogo e la condivisione, può trovare supporto e conforto nella quotidianità di una Pro-
fessione che è tanto entusiasmante quanto complessa.  

Tra i tanti dati che confermano la rilevanza dell’attività dell’Ordine spicca quello degli eventi formativi 
promossi ed erogati direttamente nel 2025: 345 eventi con 48.903 fruizioni! Numeri talmente eclatanti 
da rendere superfluo ogni commento!

Un Ordine che, come evidenzia efficacemente la rappresentazione grafica del “Modello Torino”, è cen-
trale non solo nell’ambito della Professione ma anche per il tessuto socio-economico dei nostri terri-
tori.  E questo risultato è possibile solo grazie all’attività di una rete alimentata dai tanti Colleghi che, 
con entusiasmo, passione e professionalità, mettono a disposizione il loro tempo e la loro competenza 
negli Organi istituzionali così come negli Enti Strumentali e di rappresentanza della categoria, nei 
Gruppi di Lavoro e negli Osservatori. A tutti loro va la nostra sincera gratitudine!

Il primo obiettivo del Consiglio che mi onoro di presiedere sarà, pertanto, proseguire e programmare, 
nel solco della continuità, le tante iniziative che già caratterizzano il nostro Ordine così come le attività 
di supporto che, grazie allo staff sapientemente guidato dall’ineguagliabile Direttrice Lorella Testa, 
sono a disposizione degli Iscritti. Continuità intesa come percorso in perpetuo movimento che sappia 
cogliere le sfide che il contesto sociale ed economico propone. E fra queste, su tutte, la sfida della tra-
sformazione o, meglio, della rivoluzione digitale e l’attenzione alle nuove generazioni.

Siamo pronti all’ascolto e alla condivisione; Vi chiediamo, certi di incontrare il Vostro favore, di con-
tinuare ad essere parte attiva e propositiva per rendere la nostra realtà sempre più protagonista 
nell’affrontare le importanti sfide che ci attendono, per offrire un contributo tangibile allo sviluppo dei 
nostri territori, per corroborare la forza di una rete che rappresenta un valore fondamentale per l’af-
fermazione della nostra comunità professionale e per superare le difficoltà che, sovente, la quotidiani-
tà presenta. Lo chiediamo, in particolare, alle Colleghe e ai Colleghi più giovani perché siamo convinti 
che il futuro nelle nuove generazioni si costruisce con le nuove generazioni!
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Consentitemi di ringraziare i tanti Colleghi che hanno partecipato alle elezioni per il rinnovo del Con-
siglio dell’Ordine del 15 e 16 gennaio 2026 dimostrando, una volta di più, attenzione e vicinanza al 
nostro Ordine. La fiducia che è stata accordata alla due liste “Il Modello Torino continua” e “Insieme”, 
che esprimono il Consiglio, ci onora e, con grande senso di responsabilità, ci incoraggia a fare sempre 
meglio. 

In ultimo, non certo per importanza, mi fa particolare piacere sottolineare la dedica di questa Rela-
zione Morale all’indimenticato Amico Valter Cantino, protagonista, anche quale Consigliere del nostro 
Ordine, del percorso di colleganza tra la nostra professione e il mondo universitario pensato e voluto 
da Aldo Milanese e Flavio Dezzani. 

Aldo, Flavio e Valter sono Maestri a cui noi tutti dobbiamo gratitudine e ai quali dobbiamo ispirarci per 
costruire, insieme, il futuro della nostra Professione!

Grazie di cuore a tutti Voi per il supporto che offrite e per la colleganza che dimostrate.

In Modello Torino continua, Insieme!
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 1.1.	 CHI SIAMO
Gli Iscritti nell’Albo e nell’Elenco Speciale costituiscono l’Ordine Professionale.

Sono organi dell’Ordine locale: il Consiglio, il Presidente, il Collegio dei Revisori e l’Assemblea degli 
Iscritti.

Il Consiglio dell’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili di Torino è un ente pubbli-
co non economico, territoriale ed a carattere associativo, dotato di autogoverno, di autoamministra-
zione e di autonomia finanziaria e patrimoniale, che opera sotto l’egida del Ministero della Giustizia 
e sotto la vigilanza del Consiglio Nazionale di Categoria.

Il circondario di competenza si sostanzia nelle circoscrizioni dei Tribunali di Torino e di Ivrea.

I compiti istituzionali gli sono conferiti dall’Ordinamento Professionale e, segnatamente, dall’art. 12 
del D.Lgs.139/2005, oltre che da norme e regolamenti in itinere.

Il Consiglio dell’Ordine eletto, unitamente al Presidente, dagli Iscritti nell’Albo riuniti in Assemblea 
Elettorale, è costituito complessivamente da quindici componenti, all’interno dei quali elegge il Vice 
Presidente, il Consigliere Segretario ed il Consigliere Tesoriere.

Il Collegio dei Revisori è eletto dall’Assemblea Elettorale ed è composto da tre membri effettivi e da 
due membri supplenti. 

I compiti istituzionali gli sono conferiti dall’Ordinamento Professionale e, segnatamente, dall’art. 24 
del D.Lgs.139/2005, oltre che da norme e regolamenti in itinere.

 
 1.2.	 LA NORMATIVA E I REGOLAMENTI 

	 Fonte: www.commercialisti.it

ORDINAMENTO PROFESSIONALE
•	 Legge 24 febbraio 2005, n. 34
	 Delega al Governo per l’istituzione dell’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti 

Contabili

•	 Decreto Legislativo 28 giugno 2005, n. 139
	 Costituzione dell’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili, a norma dell’ar-

ticolo 2 della Legge 24 febbraio 2005, n. 34 - Ordinamento Professionale

•	 D.M. 7 agosto 2009, n. 143
	 Regolamento del tirocinio professionale per l’ammissione all’esame di abilitazione all’eser-

cizio della Professione di Dottore Commercialista e di Esperto Contabile, ai sensi dell’artico-
lo 42, comma 2., del Decreto Legislativo 28 giugno 2005, n. 139

•	 D.L. 24 gennaio 2012, n. 1
	 Decreto Liberalizzazioni – Disposizioni urgenti per la concorrenza, lo sviluppo delle infra-

strutture e la competitività

•	 D.P.R. 7 agosto 2012, n. 137 
	 Regolamento recante la riforma degli Ordinamenti Professionali

•	 Regolamento per lo svolgimento del tirocinio da Dottore Commercialista e da Esperto Con-
tabile mediante frequenza di corsi di formazione, approvato dal CNDCEC nella seduta del 20 
e 21 gennaio 2016
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DEONTOLOGIA PROFESSIONALE
•	 Codice Deontologico della Professione di Dottore Commercialista e di Esperto Contabile, 

approvato dal CNDCEC nella seduta del 20 novembre 2025, in vigore dal 21 novembre 2025

COMPENSI 
•	 Decreto del Ministro della Giustizia 20 luglio 2012, n. 140

Regolamento recante la determinazione dei parametri per la liquidazione da parte di un 
organo giurisdizionale dei compensi per le Professioni regolamentate vigilate dal Ministero 
della Giustizia

REGOLAMENTI NAZIONALI
•	 La disciplina delle fattispecie di incompatibilità di cui all’art. 4 del D.Lgs. 139/2005
	 Note interpretative a cura del CNDCEC, approvate il 18 dicembre 2025, in vigore dal 1° 

gennaio 2026

•	 Regolamenti attuativi ex art. 8, commi 3. e 8., del D.P.R. 7 agosto 2012, n. 137 – Organi ai 
fini dell’esercizio della funzione disciplinare nazionale e territoriale, pubblicati sul Bollettino 
Ufficiale del Ministero della Giustizia n. 9, il 15 maggio 2013

	 Regolamento che disciplina i criteri di proposta dei candidati e le modalità di designazione 
dei componenti dei Consigli territoriali degli Ordini dei Dottori Commercialisti e degli Esperti 
Contabili ai sensi di quanto previsto dall’art. 8, comma 3, del D.P.R. 7 agosto 2012, n. 137

•	 Regolamenti per l’esercizio della funzione disciplinare territoriale approvati dal CNDCEC 
nelle sedute dell’11 e 12 novembre 2009 e del 18 e 19 marzo 2015, in vigore, rispettivamen-
te, sino al 31 maggio 2015 ed a decorrere dal 1° giugno 2015

•	 Regolamento per l’esercizio della funzione disciplinare territoriale approvato dal CNDCEC nel-
le sedute del 20 e 21 maggio 2015 – Procedura semplificata per alcune fattispecie di illecito

•	 Regolamento recante il Codice delle sanzioni disciplinari approvato dal CNDCEC nella sedu-
ta del 17 aprile 2024 ed in vigore dal 18 aprile 2024

•	 Regolamenti in materia di formazione professionale continua – Ultimo aggiornamento in 
vigore dal 1° gennaio 2026

•	 Regolamento in materia di privacy e di protezione dei dati personali

REGOLAMENTI LOCALI
•	 Regolamento delle attività e di funzionamento del Consiglio dell’Ordine, approvato nella 

seduta consiliare del 9 gennaio 2017 – Ultimo aggiornamento 20 giugno 2023

•	 Codice di comportamento dei Consiglieri e dei Dipendenti dell’Ordine, approvato nella sedu-
ta consiliare del 18 luglio 2017 – Ultimo aggiornamento 20 giugno 2023

•	 Regolamento di amministrazione e di contabilità del Consiglio dell’Ordine, approvato nella 
seduta consiliare del 20 novembre 2018

•	 Linee guida di accesso al fondo solidarietà a beneficio dei Colleghi

•	 Regolamento per l’acquisto di servizi e forniture e per l’affidamento di incarichi professiona-
li, approvato nella seduta consiliare del 20 giugno 2023

•	 Linee guida per l’equilibrio di genere negli eventi formativi, approvato nella seduta consilia-
re del 23 luglio 2024

•	 Regolamento in materia di trasparenza, approvato nella seduta consiliare del 28 gennaio 
2025 
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1.3.	 LE COMPETENZE

Di seguito evidenziamo le principali attività istituzionali demandate al Consiglio dell’Ordine territo-
riale dall’Ordinamento Professionale (art. 12, D.Lgs. 139/2005): 

1.  Rappresentanza, nel proprio ambito territoriale, degli Iscritti nell’Albo e promozione dei rapporti 
con gli Enti Locali.

2.  Vigilanza sull’osservanza della legge professionale e di tutte le altre disposizioni che disciplina-
no la Professione.

3.  Tenuta dell’Albo, dell’Elenco Speciale e della Sezione Speciale dedicata alle società tra Profes-
sionisti – Rilascio delle relative certificazioni ed attestazioni.

4.  Tenuta del Registro dei Praticanti - Rilascio delle relative certificazioni ed attestazioni.
5.  Verifica circa il mantenimento dei requisiti di legge e di compatibilità in capo agli Iscritti.
6.  Controllo per la tutela dei titoli e per il legale esercizio delle attività professionali, nonché per il 

decoro e l’indipendenza dell’Ordine. 
7.  Rilascio di pareri in materia di liquidazione di onorari (per le prestazioni pre abrogazione della 

tariffa professionale, decorrente dal 24 gennaio 2012); rilascio di pareri di congruità ai parame-
tri ministeriali, fissati dal Decreto 140/2012, in vigore dal 23 agosto 2012.

8.  Funzione disciplinare, segnatamente alla attività di colleganza con il Consiglio di Disciplina ter-
ritoriale, nel rispetto della reciproca autonomia ed indipendenza.

9.  Formazione Professionale Continua.
10. Scuola di formazione professionale per i Praticanti Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili.

Il Consiglio dell’Ordine, inoltre:
11. Provvede alla organizzazione degli uffici dell’Ordine, alla gestione finanziaria ed a quant’altro 

sia necessario per il conseguimento dei fini dell’Ordine.
12. Designa i rappresentanti dell’Ordine presso Commissioni, Enti ed Organizzazioni di carattere 

locale.
13. Delibera la convocazione delle Assemblee.
14. Stabilisce il contributo annuale di iscrizione all’Ordine nonché la tassa di iscrizione nel Registro 

dei Praticanti e per il rilascio di certificati e di pareri di congruità e di liquidazione parcelle.
15. Su delega del Consiglio Nazionale, cura la riscossione ed il successivo accreditamento del con-

tributo da corrispondersi annualmente da parte di tutti gli Iscritti agli Ordini territoriali.

Per approfondimenti: http://www.odcec.torino.it 



 

Apriamo una parentesi 
per evidenziare i 
componenti il 
Consiglio dell’Ordine 

in carica nel periodo 
2022/2025. Altre 

informazioni sul 
nostro portale.

Consigliera
 Emanuela BARRERI

Consigliera
 Piera BRAJA

Consigliera
 Patrizia Rosanna GOFFI

Consigliera
 Federica BALBO

Consigliere Tesoriere
 Davide BARBERIS

Consigliera Segretaria
Paola AGLIETTA

Presidente
 Luca ASVISIO

Vice Presidente
 Mario Paolo MOISO



Collegio dei Revisori

Componente
 Stefano BATTAGLIA

Consigliere

ConsigliereConsigliere

 Claudio DURANDO 

 Simone NEPOTE Simone NEPOTE

Consigliere
 Alessandro CONTE

Consigliere
 Sergio GIBELLI

Consigliere
 Paolo VERNERO

Collegio dei Revisori

Presidente
 Stefano Alessandro SPINA

Collegio dei Revisori

Componente

 Barbara CARDIA

Consigliere
 Mario Matteo BUSSO

Consigliere
 Ernesto CARRERA
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1.4.	 LA COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DELL’ORDINE

Il Consiglio dell’Ordine eletto, unitamente al Presidente, dagli Iscritti nell’Albo riuniti in Assemblea 
Elettorale, è costituito complessivamente da quindici Componenti, all’interno dei quali elegge il Vice 
Presidente, il Consigliere Segretario ed il Consigliere Tesoriere.

2022-2025 2026-2030

Presidente 
Luca ASVISIO

Vice Presidente
Mario Paolo MOISO

Consigliera Segretaria 
Paola AGLIETTA

Consigliere Tesoriere 
Davide BARBERIS

Consiglieri 
Federica BALBO
Emanuela BARRERI
Piera BRAJA
Mario Matteo BUSSO
Valter CANTINO
Ernesto CARRERA
Alessandro CONTE
Claudio DURANDO 
Patrizia GOFFI
Simone NEPOTE
Paolo VERNERO

Insediato il 24 febbraio 2026

Presidente 
Salvatore REGALBUTO

Vice Presidente
Federica BALBO

Consigliera Segretaria 
Paola AGLIETTA

Consigliere Tesoriere 
Stefano Alessandro SPINA

Consiglieri 
Luca AMBROSO
Emanuela BARRERI
Piera BRAJA
Ernesto CARRERA
Alessandro CIAN
Mario Paolo MOISO
Simone NEPOTE
Luca QUER
Carlo REGIS
Renato REMMERT
Paolo VERNERO
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 1.5. 	 L’ATTIVITÀ DEL CONSIGLIO DELL’ORDINE

Nel corso del 2025 il Consiglio dell’Ordine, nell’adempimento delle proprie funzioni, ha tenuto do-
dici sedute, tutte convocate in presenza, salvo straordinarietà dei singoli Componenti il Consiglio 
dell’Ordine, con il seguente calendario:

Il “Regolamento delle attività di funzionamento del Consiglio dell’Ordine”, approvato in data 9 gen-
naio 2017, prevede, all’art. 13, comma 3 – Sede delle riunioni – che “La partecipazione alle riunioni 
del Consiglio può avvenire mediante l’utilizzo di mezzi di telecomunicazione. I Consiglieri che utiliz-
zano i mezzi di telecomunicazione concorrono a determinare il quorum costitutivo delle riunioni ed 
hanno diritto al voto”.

Per la validità delle adunanze è richiesta la presenza della maggioranza dei componenti.
Le deliberazioni sono assunte a maggioranza assoluta dei voti espressi; in caso di parità, prevale il 
voto del Presidente.
Le verbalizzazioni delle sedute sono curate dalla Consigliera Segretaria. 

Il Consiglio dell’Ordine opera in osservanza ed esecuzione dell’Ordinamento Professionale, di norme 
e regolamenti e delle linee guida di autoregolamentazione di cui si è dotato, disponibili per la con-
sultazione sul portale di Categoria.

Il Comitato di Presidenza – composto da Presidente, Vice Presidente, Segretaria e Tesoriere – si è 
riunito, nel corso del 2025, in dodici sessioni, ai fini della preventiva analisi ed istruttoria di temati-
che oggetto di successiva deliberazione plenaria nonché dell’evidenziazione e trattazione di istanze 
di interesse collettivo.

Le Commissioni istituzionali (per le cui composizione e rendicontazione di attività Vi rimandiamo alle 
pagine a venire ed al link: https://www.odcec.torino.it/) sono:

Tenuta dell’Albo e dell’Elenco Speciale;
Verifica di fattispecie di incompatibilità;
Tutela del titolo professionale e lotta all’abusivismo;
Tenuta del Registro dei Praticanti;
Rilascio del parere di congruità;
Formazione Professionale Continua, 

e si sono convocate con cadenza almeno mensile, provvedendo, negli ambiti di specifica compe-
tenza:

•	 all’aggiornamento di linee guida, procedura e modulistica, disposto semestralmente, d’uffi-
cio, nonché ogni qualvolta richiesto dall’introduzione di modifiche normative o regolamenta-
ri; 

•	 all’istruttoria delle varie tipologie di istanza di movimentazione nell’Ordine, nella Sezione 
STP, nell’Elenco delle Associazioni Professionali e nel Registro dei Praticanti, propedeutica 
alle deliberazioni consiliari;

•	 all’istruttoria delle istanze di rilascio di parere di liquidazione parcelle o di congruità in ma-
teria di compensi professionali, propedeutica alle deliberazioni consiliari;

28 gennaio			 
25 febbraio				  
25 marzo				  
29 aprile			 

27 maggio			 
25 giugno
29 luglio  
30 settembre

28 ottobre
27 novembre
16 dicembre			 
19 dicembre
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•	 alla definizione ed integrazione, in via continuativa, del programma formativo annuale, pro-
fessionale, in tema di revisione legale e degli enti pubblici e locali, del gestore della crisi da 
sovraindebitamento e dell’Esperto Indipendente, propedeutiche alle deliberazioni consiliari, 
anche ai fini del successivo accreditamento da parte del CNDCEC, del Ministero dell’Interno 
e del MEF;

•	 alla valutazione di eventuali fattispecie di incompatibilità ex art. 4 del D.Lgs. 139/2005, su 
istanza dell’interessato, del Consiglio o dei Collegi di Disciplina e delle Casse Previdenziali;

•	 all’analisi di casistiche di utilizzo improprio del titolo professionale, con la eventuale co-
stituzione in giudizio, nei relativi procedimenti innanzi l’Autorità Giudiziaria, del Consiglio 
dell’Ordine, in vece della Categoria tutta;

•	 alla programmazione di incontri periodici: conoscitivi e divulgativi, riservati ai neo Iscritti 
all’Ordine e nel Registro dei Praticanti; informativi, in sportelli tematici on demand.

Nel corso del 2025 è inoltre proseguita la programmazione, a cura del Consiglio dell’Ordine, di 
incontri di benvenuto, a favore dei neo Iscritti nel Registro dei Praticanti e nell’Ordine, nonché di 
momenti di ascolto e confronto, anche con colloqui individuali su richiesta degli interessati. 

Riportiamo nella pagina seguente 
la pergamena consegnata ai neo Iscritti 
in occasione dell’incontro di benvenuto



 
 

Il Consiglio dell’Ordine di Torino 
vista la delibera in data ………………….. 

ai sensi e per gli effetti dell’articolo 37 del D.Lgs. 139 del 28 giugno 2005 
 a t t e s t a  

l’iscrizione nell’Albo Ordinario · Sezione A · al numero ……. del ……………….. 

Dott.  
Torino, gennaio 2022 

 
IIll  PPrreessiiddeennttee    

LLuuccaa  AAssvviissiioo  

Nel ricevere oggi questa attestazione, simbolo tangibile dell’iscrizione all’Ordine dei 
Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili di Torino, consapevole del dovere e della 
responsabilità che avrò di esercitare la Professione anche nell’interesse pubblico 
 dichiaro solennemente di impegnarmi 

· ad osservare e rispettare le Leggi ed il Codice Deontologico con coscienza, lealtà, equità, 
competenza, diligenza, indipendenza, imparzialità e riservatezza; 

· a considerare, nella mia pratica professionale, che Clienti, Collaboratori, Praticanti, 
Soci e Colleghi sono prima di tutto persone da rispettare come tali, comportandomi con 
correttezza, considerazione, cortesia e cordialità; 

· ad affrontare il mio lavoro come tempo di realizzazione personale e come contributo al 
bene comune;  

· ad adottare, anche nella vita privata, una condotta che non rechi pregiudizio alla dignità 
ed al prestigio della nostra Categoria. 
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Ha inoltre avuto seguito l’attività di sportello curata dal nostro Presidente – implementata da ana-
loga iniziativa a cura della Consigliera Segretaria – con un calendario di periodicità quindicinale; 
è un’opportunità di conoscenza o di reincontro ma soprattutto di ulteriore sensibilizzazione circa 
criticità e sollecitazioni di portata collettiva.

Nel corso del 2025 è altresì proseguito il lavoro delle Commissioni istituzionali – che agiscono in 
stretta colleganza con i Gruppi di Lavoro di riferimento – dedicate a: 

RAPPORTI CON IL CONSIGLIO DI DISCIPLINA 

Per il 2025 - Consiglieri Delegati: Luca Asvisio, Mario Paolo Moiso, Paola Aglietta, Davide Barberis
Per il 2026 - Consiglieri Delegati: Salvatore Regalbuto, Federica Balbo, Paola Aglietta, Stefano Spina

ai fini della mera condivisione procedurale relativa a fattispecie di competenza comune, seppure 
in fasi temporali autonome e distinte del procedimento, ovvero: valutazione di fattispecie di incom-
patibilità ex art. 4 del D.Lgs. 139/2005 e di mantenimento del possesso dei requisiti di Legge; inos-
servanza dei doveri deontologici e normativi relativi al mancato possesso di copertura assicurativa 
professionale e di indirizzo PEC attivo; inadempimento dell’obbligo formativo; omesso versamento 
della quota annuale di iscrizione all’Ordine; inadempienza nella stesura del preventivo dei compensi 
in forma scritta nonchè della relativa lettera di incarico professionale.
La cooperazione si è confermata principalmente nella trasmissione di dati ed informazioni, in fattispe-
cie di inadempimento rilevato d’ufficio dal Consiglio dell’Ordine, ovvero nella richiesta di annotazione e 
di cessazione dei provvedimenti sanzionatori deliberati dal Consiglio o dai Collegi di Disciplina.
Il trait d’union operativo è curato dalla Segreteria, unica sia per il Consiglio dell’Ordine che per 
quello di Disciplina.

ANTIRICICLAGGIO 

Consigliere Delegato per il 2025 e il 2026: Simone Nepote

ai fini della definizione di un’azione coordinata, sia in tema di adempimenti in capo all’Ordine ed 
al Consiglio di Disciplina, che di elaborazione di un programma formativo dedicato – indirizzato ai 
Professionisti ed ai Collaboratori degli studi professionali – arricchito dalla messa a disposizione, 
dei Colleghi, di carte di lavoro e check list e di un servizio di informazione di primo livello, in forma 
di “Sportello”.
Anche nel corso del 2025 la Commissione, già autrice dell’edizione 2.0 del Manuale relativo agli 
adempimenti in materia di antiriciclaggio a carico del Commercialista e dell’Esperto Contabile, ha 
fornito riscontro ai quesiti presentati dai Colleghi attraverso lo sportello permanente, attivo telefo-
nicamente, e l’indirizzo di posta elettronica dedicato (antiriciclaggio@odcec.torino.it).
Ha inoltre espletato la propria funzione formativa con l’organizzazione di: due eventi convegnistici di 
cadenza semestrale, in collaborazione con la Guardia di Finanza, uno sportello collettivo di supporto 
ai Colleghi nella compilazione di un questionario di autovalutazione.
Tali attività, in programmazione anche nel 2026, sono svolte in coordinamento con i Referenti del 
Gruppo di Lavoro in materia: 
Piercarlo Bausola, Federico Lozzi, Michela Boidi e Simone Nepote, anche Consigliere Delegato.
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2026-2030

PRIVACY 

attraverso l’opera del Tavolo di Lavoro permanente partecipato dalla Rappresentante del nostro Or-
dine – Paola Zambon – e dai Rappresentanti degli Ordini degli Avvocati e degli Ingegneri, che, anche 
nel corso del 2025, ha fornito indicazioni normative ed operative circa gli adempimenti in materia, 
a carico dei Professionisti, elaborando check list ad hoc, FAQ relative a casistiche diffuse e promuo-
vendo più aventi formativi congiunti.
Il Consiglio dell’Ordine, il Consiglio ed i Collegi di Disciplina – titolari distinti ed indipendenti del 
trattamento dei dati, sulla scorta delle autonome funzioni Loro attribuite dal Legislatore – hanno 
provveduto alla designazione del DPO nella persona dell’Avv. Cristiano Michela, aderendo al rispet-
to della terzietà richiesto dalla regolamentazione.
Nel corso di più incontri svoltisi durante l’anno, il DPO ha espletato la propria attività di monito-
raggio e verifica circa la corretta applicazione della normativa in vigore, anche con riferimento: 
alle procedure amministrative di cui si è dotata la struttura; alla predisposizione della modulistica 
ed ai termini e tempistiche di suo impiego; ai contenuti ed ai servizi erogati attraverso il portale di 
Categoria; ai rapporti con i fornitori; al flusso e conservazione dei dati relativi allo svolgimento della 
funzione deontologica e disciplinare; al sistema di informazione circa l’attivazione di sistema di vi-
deosorveglianza interno ai locali della Sede.
Anche nel corso del 2025 i Consiglieri dell’Ordine e del Consiglio di Disciplina hanno seguito corsi 
formativi in materia di privacy, sostenendo test finale.
Il DPO ha provveduto al rilascio di propria relazione annuale, assunta per conoscenza altresì dal 
Consiglio dell’Ordine, relativa all’attività svolta, concludendo che i processi più rilevanti sono stati 
ulteriormente implementati e che le relative procedure sono state correttamente adottate. 

 1.6.	 LA COMPOSIZIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI 

					   
 

Presidente: Stefano Alessandro Spina 		  Presidente: Stefano Battaglia 
Revisore: Stefano Battaglia				    Revisora: Elena Margherita Indemini
Revisora: Barbara Cardia				    Revisore: Riccardo Petrignani

Il Collegio dei Revisori è eletto dall’Assemblea Elettorale ed è composto da tre membri effettivi e da 
due membri supplenti. 

 1.7.	 L’ATTIVITÀ DEL COLLEGIO DEI REVISORI 

Nel corso del 2025 il Collegio dei Revisori, nell’adempimento delle proprie funzioni, ha svolto sette 
incontri collegiali, oltre a varie riunioni su temi specifici.
La sua composizione ed il suo funzionamento sono oggetto, tra l’altro, dell’art. 24 del D.Lgs. 139/2005 
e dell’art. 22 del regolamento di amministrazione e di contabilità di cui si è dotato il Consiglio dell’Or-
dine (approvato nella seduta consiliare del 20 novembre 2018).
La propria opera è stata orientata alla vigilanza: sull’osservanza della Legge e dell’Ordinamento 

2022-2025
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20262025

Professionale; sul rispetto dei principi di corretta amministrazione; sull’adeguatezza dell’assetto 
organizzativo, amministrativo e contabile adottato dal Consiglio dell’Ordine; sulla tempestività dei 
pagamenti, altresì rendicontata nella piattaforma dei crediti commerciali del MEF;  sul corretto e 
puntuale aggiornamento dei contenuti dell’area trasparenza, rilasciando le attestazioni richieste 
dall’ANAC. Ha inoltre disposto puntuale controllo circa la tenuta dei conti e la correttezza dei bilanci.
Il Collegio ha altresì redatto le relazioni al bilancio consuntivo per l’anno 2024 e per l’anno 2025 ed 
al bilancio preventivo per l’anno 2026.
Nessun rilievo è stato sollevato rispetto all’attività di indirizzo ed all’opera attuata dalla governance.
Il Collegio ha infine preso e dato atto della disposizione – inserita in sede di conversione del D.L. 
75/2023 – che elimina l’automatica equiparazione degli Ordini Professionali alle Amministrazioni 
Pubbliche.
Tale norma esclude, infatti, per gli Ordini ed i Collegi Professionali e per i relativi organismi nazio-
nali, che sono in equilibrio economico e finanziario – in quanto enti aventi natura associativa – l’ap-
plicazione di ogni altra disposizione diversa dai principi ivi previsti, rivolta ai soggetti di cui all’art. 
1, comma 2, del D.Lgs. 165/2001 (e cioè alle Pubbliche Amministrazioni), salvo che la Legge non lo 
preveda espressamente.

 1.8.	 LA COMPOSIZIONE DEL COMITATO PARI OPPORTUNITÀ

Il Comitato Pari Opportunità è stato introdotto con regolamento del CNDCEC formulato ed approvato 
in data 27 maggio 2021, in applicazione della normativa nazionale ed europea vigente in materia di 
pari opportunità, ed è istituito presso ogni Ordine territoriale. 
Il Comitato Pari Opportunità è costituito da sette membri, di cui sei nominati dall’Assemblea Eletto-
rale ed uno, con funzioni di Presidente, designato dal Consiglio dell’Ordine tra i propri componenti. 
Il Consiglio dell’Ordine elegge altresì Vice Presidente e Segretario/a.
La carica di componente del Comitato Pari Opportunità è incompatibile con quella di componente 
del Consiglio dell’Ordine – salvo che nel caso del membro designato dal Consiglio medesimo –, del 
Consiglio di Disciplina, del Consiglio Nazionale, di revisore unico o componente del Collegio dei 
Revisori territoriale o nazionale, di componente degli organi direttivi delle Casse Previdenziali, di 
rappresentante di organismi sindacali di Categoria. 

Presidente: Luca Asvisio 		   
Vice Presidente: Paola Zambon
Consigliere Segretario: Federico Moine

Componenti: 
Claudio Benedetto 
Maria Carmela Ceravolo 
Cristina Chiantia 
Anna Maria Mangiapelo

Presidente: Emanuela Barreri 
Vice Presidente: Federico Moine
Consigliera Segretaria: Maria Carmela Ceravolo

Componenti: 
Claudio Benedetto  
Cristina Chiantia 
Anna Maria Mangiapelo 
Maria Alessandra Parigi
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 1.9.	 L’ATTIVITÀ DEL COMITATO PARI OPPORTUNITÀ
 
Il Comitato Pari Opportunità, d’intesa con il Consiglio dell’Ordine:

•	 promuove le politiche di pari opportunità nell’accesso, nella formazione e nella qualificazio-
ne professionale;

•	 previene, contrasta e rimuove i comportamenti discriminatori sul genere nello svolgimento 
della Professione;

•	 vigila che nella concreta applicazione delle disposizioni del D.Lgs. 139/2005 sia rispettato il 
principio della parità di genere;

•	 svolge attività di ricerca, analisi e monitoraggio della situazione degli Iscritti nell’Albo e dei 
Tirocinanti, al fine di individuare condizioni soggettive ed oggettive di disparità in ambito 
istituzionale;

•	 diffonde informazioni sulle iniziative intraprese;
•	 elabora proposte atte a creare e favorire effettive condizioni di pari opportunità anche 

nell’accesso e nella crescita dell’attività professionale;
•	 propone al Consiglio dell’Ordine iniziative previste dalle leggi vigenti;
•	 elabora codici di comportamento diretti a specificare le regole di condotta conformi ai prin-

cipi di parità ed a individuare manifestazioni di discriminazione anche indirette;
•	 promuove iniziative e confronti tra Dottori Commercialisti, Ragionieri Commercialisti, Esper-

ti Contabili, Praticanti e altri operatori del diritto sulle pari opportunità;
•	 organizza eventi formativi in materia;
•	 predispone il bilancio di genere dell’Ordine territoriale.

Il Comitato si riunisce almeno quattro volte l’anno; le riunioni sono validamente costituite con la 
presenza della maggioranza dei suoi componenti effettivi.
Il Comitato collabora con i Comitati istituiti presso gli altri Consigli degli Ordini, locali e nazionali, 
nonchè presso Enti Locali, Università ed ogni altro organismo pubblico o privato di parità.
Il Comitato, nel corso del 2025, ha lavorato, inoltre, all’organizzazione di eventi divulgativi nelle 
tematiche delle pari opportunità, sia di genere che anagrafiche, nonché di supporto a progetti di 
educazione finanziaria a favore di soggetti fragili.

 1.10.	 IL BILANCIO DI MANDATO 2022/2025

Si rimanda all’accluso documento per un più puntuale approfondimento. 

 1.11.	 IL PROGRAMMA DI MANDATO 2026/2030

Il programma di mandato 2026/2030 è stato pensato e scritto all’insegna della continuità; con-
tinuità anche come concetto di percorso in perpetuo movimento che sappia cogliere le sfide che il 
contesto sociale ed economico propone. 

E fra queste, su tutte, la sfida della trasformazione o, meglio, della rivoluzione digitale: stiamo vi-
vendo un’era nella quale la tecnologia e, soprattutto, l’incedere impetuoso dell’intelligenza artificia-
le, sta ridefinendo alla radice abitudini e modalità lavorative in ogni ambito. E non possiamo ignorare 
che il comparto delle libere professioni economico-giuridiche è, per natura, fra i più coinvolti da que-
sto passaggio epocale. E’, quindi, necessario supportare un percorso che renda questa rivoluzione 
non una minaccia ma un’opportunità, nella consapevolezza che nessuno strumento tecnologico può 
sostituire l’intelletto umano ma anche che il presente, e sempre di più il domani, non possono pre-
scindere dall’utilizzo consapevole delle nuove tecnologie.
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Vogliamo proseguire nella strada tracciata guardando con sempre maggiore attenzione alle nuove 
generazioni: non possiamo negare che la nostra Professione ha, nel tempo, perso parte dell’appeal 
nei confronti dei giovani che si affacciano al mondo del lavoro e ne è dimostrazione la difficoltà che 
affrontano i nostri Studi nell’inserimento di tirocinanti. Le ragioni di queste tendenze sono diverse 
e risiedono anche nel mutato scenario economico, sociale e globale e in dinamiche demografiche. 
Tuttavia, siamo assolutamente convinti che la nostra amata Professione riservi ancora ottime op-
portunità, anche sotto il profilo della gratificazione economica, come dimostrano numerose indagini 
statistiche. E siamo altrettanto convinti che tra gli obiettivi da perseguire con tenacia sia prioritario 
trasferire ai giovani, fin dalla fase del percorso di studi - in particolare di quello universitario - il 
messaggio che il Commercialista/Esperto Contabile non è solo colui che si occupa di far pagare le 
imposte ma è, soprattutto, il professionista che affianca e orienta gli operatori economici in ogni 
decisione, che svolge funzioni fondamentali al servizio della collettività, e che gli ambiti in cui può 
spaziare sono innumerevoli. 

Proseguiremo, quindi, in stretta collaborazione con l’Università e valorizzando ulteriormente l’at-
tività della Scuola di Formazione per i Tirocinanti in seno alla nostra Fondazione, le iniziative per 
far sì che le nuove leve ritornino ad avere consapevolezza che nostra Professione richiede sì sa-
crifici (ma quale percorso di carriera lavorativa non lo richiede?) ma che, con entusiasmo, tenacia 
e determinazione arriveranno le meritate soddisfazioni, anche economiche. E, parallelamente, sarà 
importante promuovere, anche utilizzando gli strumenti messi a disposizione dalle Casse di Previ-
denza, forme attraverso le quali i tirocinanti possano vedersi riconosciuto un trattamento economi-
co adeguato.

Questo obiettivo si innesta nel più ampio perimetro delle politiche sulle pari opportunità, cui il no-
stro Ordine da sempre riserva grande attenzione, e fra queste, in particolare, a quelle sulla parità 
di genere e sull’inclusione. Non è solo un dovere proseguire queste attività ma è una nostra ferma 
convinzione: il dialogo e la collaborazione con il Comitato Pari Opportunità non è e non sarà impron-
tato a un mero approccio formale ma sarà di supporto attivo per continuare a promuovere iniziative 
finalizzate ad affermare principi che riteniamo imprescindibili. In quest’ambito, la valorizzazione del 
Bilancio di Genere rappresenterà non solo una fase di rendicontazione delle attività svolte ma anche 
uno strumento di stimolo per una sempre più efficace diffusione della cultura volta a rimuovere ogni 
ostacolo alle pari opportunità.

Crediamo che le competenze della nostra comunità professionale siano il fondamento per un Ordine 
che rappresenta un hub per il tessuto socio-economico: ed è con questa convinzione che ci propo-
niamo di continuare a rafforzare i rapporti di dialogo e collaborazione con le Istituzioni politiche e 
amministrative, con la Magistratura, le Università, la Camera di Commercio, con le rappresentanze 
di imprese e altri ordini professionali e, in generale, con tutti gli attori che a diverso titolo sono pro-
tagonisti dello sviluppo dei nostri territori. Ci crediamo perché alimentare questa rete di rapporti 
vuol dire anche creare le condizioni affinché sia ulteriormente valorizzata la centralità della figura 
del Commercialista/Esperto Contabile creando opportunità di cui possano beneficiare tutti i Colle-
ghi. Ci crediamo perché siamo consapevoli che sempre di più la nostra Professione è indispensabile 
quale presidio dell’interesse pubblico e della legalità nelle funzioni giudiziarie, nel controllo socie-
tario e degli enti pubblici, nella prevenzione e gestione di situazioni di crisi aziendale, nelle sempre 
più ampie attività in cui siamo chiamati a svolgere il ruolo di certificatori e, in generale, nel rapporto 
tra cittadini e imprese e Istituzioni. 

Così come, guardando al perimetro della nostra professione, proseguirà il supporto al Consiglio 
di Disciplina quale presidio dei canoni deontologici, la valorizzazione dell’attività della Fondazione 
Piero Piccatti e Aldo Milanese, il dialogo e la collaborazione con le Associazioni Sindacali e, anche 
attraverso i nostri delegati, con le Casse di Previdenza. E continueremo a supportare ciò che consi-
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deriamo un valore inestimabile del nostro Ordine: l’attività dei Gruppi di Lavoro che rappresentano 
il luogo nel quale non solo si approfondiscono le materie della nostra Professione ma nel quale si 
mettono a fattor comune esperienze, si stimola e promuove il confronto, si avanzano proposte e si 
elaborano preziosi documenti e strumenti di lavoro da mettere a disposizione di tutti i Colleghi.

Promuoveremo un rapporto con il Consiglio Nazionale caratterizzato da reciproca collaborazione 
ma anche da un’attività propositiva nella consapevolezza che molte delle difficoltà che incontrano 
i Colleghi possono essere affrontate solo a livello centrale. In questo contesto valuteremo, se ne-
cessario anche con un’attività di critica costruttiva, il percorso di riforma del nostro ordinamento 
professionale che riteniamo debba essere orientato all’affermazione e al riconoscimento chiaro e 
inequivocabile delle nostre competenze, alla tutela del titolo professionale, al superamento dei trop-
pi albi e elenchi (e ai connessi obblighi formativi sovente sovrapposti) necessari per lo svolgimento 
di attività che già fanno parte del nostro bagaglio professionale, all’incentivazione dell’accesso alla 
professione da parte delle nuove generazioni e all’affermazione della centralità degli Ordini quali 
pilastri portanti del nostro ordinamento.  

E in materia di tutela del titolo e delle prerogative professionali promuoveremo, le opportune inizia-
tive, se necessario anche legali, per affermare che i Commercialisti e gli Esperti contabili non sono 
e non saranno mai assimilabili ad altri soggetti che, a vario titolo, pretendono di svolgere attività 
che appartengono al nostro perimetro ordinamentale. Così come riteniamo fondamentale porre un 
argine al dilagante fenomeno di soggetti che, promettendo mirabolanti risparmi fiscali, propongono 
operazioni spropositate e sovente al limite, se non oltre, della liceità. Per queste attività ci faremo 
portatori anche di istanze al Consiglio Nazionale con l’auspicio che esse siano accolte e perorate 
perché è evidente che la condivisione di tali obiettivi è interesse nazionale prima che locale. 
Così come siamo consapevoli che la dignità del nostro lavoro passa per il riconoscimento di un equo 
compenso: continueremo nell’attività propositiva, anche verso il Consiglio Nazionale, affinché i primi 
e timidi passi normativi in tal senso possano essere seguiti da provvedimenti più ampi e concreti.

Essere Colleghi porta con sé il valore della colleganza. Crediamo nella forza della rete quale motore 
di crescita, in un Ordine aperto, un punto di dialogo, di ascolto e di condivisione nel quale ognuno 
possa anche trovare conforto per superare le difficoltà, e sovente la solitudine, del quotidiano vivere 
della professione. 

La vasta competenza provinciale del nostro Ordine richiede un’intensa attività di vicinanza territo-
riale. In questo contesto dovremo continuare a supportare i Colleghi che operano nel circondario 
del Tribunale di Ivrea e, in generale, nei territori meno prossimi a Torino. Le tecnologie oggi di-
sponibili hanno da un lato ridotto le distanze ma, talvolta, inaridito i rapporti e, anche per questo, ci 
impegneremo nel promuovere eventi e momenti di incontro, con il coinvolgimento delle Istituzioni 
locali e in stretta collaborazione con i Colleghi che operano e vivono quotidianamente le dinamiche 
e le problematiche dei comuni della Provincia.   

Crediamo che la formazione professionale non debba essere considerata solo come un obbligo ma, 
soprattutto, come un indispensabile momento di arricchimento e valorizzazione delle proprie com-
petenze, non solo quelle tradizionali ma anche le soft skills ormai indispensabili nella “cassetta degli 
attrezzi” di ogni professionista. E per questo ci impegneremo per continuare a garantirne la qualità 
mantenendo gratuita la fruizione. 

 1.12.	 L’AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE

In osservanza delle disposizioni di cui al D.Lgs. 33 del 14 marzo 2013, è accessibile, dall’home page 
del sito di Categoria, l’area “Amministrazione trasparente” – in una versione grafica e di visualizza-
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zione agevole ed intuitiva – nella quale sono raccolte le informazioni in materia di trasparenza ed 
anticorruzione connesse alla funzione istituzionale svolta dal Consiglio dell’Ordine e dal Consiglio e 
Collegi di Disciplina.
In tale ottica l’RPCT, Simone Nepote, ha curato il corretto adempimento delle prescrizioni di legge 
e, con l’ausilio del Collegio dei Revisori e del personale di Segreteria, sovraintende al costante 
aggiornamento dei dati pubblicati online, disponendo, periodicamente, sessioni di monitoraggio e 
controllo.
Attraverso tale area pubblica, i terzi interessati hanno la facoltà, facendo ricorso all’accesso civico, 
di richiedere informazioni, atti e documenti inerenti l’attività ordinistica.
Nel corso del 2025 non risulta pervenuta alcuna istanza.
Vale la pena di rammentare, anche in questa sede, che l’ANAC – Autorità Nazionale Anticorruzione – 
con propria delibera n. 777 del 24 novembre 2021, ha introdotto la semplificazione ed eliminazione 
di alcuni oneri di pubblicazione a carico agli Ordini e Collegi professionali territoriali.
Restano validi, per contro, gli adempimenti previsti dal D.Lgs. 33/2013 assistiti da vincoli speci-
ficatamente previsti dal Legislatore. Tali obblighi normativi sono soggetti a costante revisione ed 
aggiornamento. 

 1.13.	 IL FONDO SOLIDARIETÀ COLLEGHI

Si tratta di un’iniziativa istituzionale di colleganza dalla Categoria per la Categoria, voluta e regola-
mentata dal Consiglio dell’Ordine già nel 2019 che, anche a causa degli effetti cagionati dall’emer-
genza sanitaria da Covid-19, è stata confermata ed implementata negli anni successivi. 
Attraverso l’accesso a tale fondo è stato possibile dare seguito alle istanze di tutti i Colleghi che ne 
hanno fatto richiesta e segnatamente:
 
Anno 2020
Richiedenti: n. 22 Colleghi	 Importo erogato: 9.500,00 euro

Anno 2021
Richiedenti: n. 10 Colleghi 	 Importo erogato: 4.500,00 euro

Anno 2022
Richiedenti: n. 12 Colleghi 	 Importo erogato: 5.280,00  euro

Anno 2023
Richiedenti: n. 9 Colleghi 	 Importo erogato: 3.950.00 euro

Anno 2024
Richiedenti: n. 7 Colleghi 	 Importo erogato: 2.900,00 euro

Anno 2025
Nessuna istanza pervenuta.

Il confronto tra i dati è certamente favorevole poiché il numero dei Colleghi che richiede l’accesso al 
fondo è in continua e graduale riduzione, sino ad azzerarsi nel 2025.
L’accesso al fondo è subordinato alla presentazione di documentazione ad hoc ed allo svolgimento 
di un colloquio conoscitivo con componenti il Comitato di Presidenza dell’Ordine.
Il perimetro in cui ci si muove è quello del mutuo soccorso solidale, improntato al supporto mirato 
di coloro che versano in temporanea condizione di difficoltà, eventualmente con il parallelo coinvol-
gimento delle prestazioni welfare erogate dalle CASSE PREVIDENZIALI – in continuo incremento 
qualitativo e quantitativo – e con l’attivazione della BANCA DEL TEMPO e del progetto CHI SI CERCA 
SI TROVA (in merito ai quali meglio riferiremo nelle pagine a seguire), qualora gradito al Collega.
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 1.14.	 L’ASSOCIAZIONE MO.TO. E L’OCC MO.TO. 

Il nostro Consiglio dell’Ordine, unitamente all’Ordine degli Avvocati ed al Consiglio Notarile di Tori-
no, ha dato vita, nel 2018, all’Associazione MO.TO. – Modello Torino – con l’obiettivo di dare forma 
ad una realtà sostanziale già stabilizzata nel nostro territorio, ovvero la colleganza non solo tra 
Colleghi ma anche tra Professionisti appartenenti a Categorie differenti.
Nelle more, il nostro Ordine e l’Ordine degli Avvocati hanno costituito l’OCC MO.TO. – Organismo 
per la gestione della crisi da sovraindebitamento Modello Torino – ente iscritto dal Ministero della 
Giustizia con provvedimento del 22 giugno 2018, al numero 170 della Sezione A del Registro degli 
Organismi di composizione della crisi da sovraindebitamento, di cui all’art. 4 del Decreto Ministeria-
le n. 202/2014. 
Il Consiglio Direttivo dell’OCC è presieduto da Simona Grabbi – Avvocata – ed è composto dai se-
guenti Consiglieri: Luca Asvisio, Valter Bullio e Francesco Petrarulo – Commercialisti; Annamaria 
Marcone e Francesco Mazzi – Avvocati; Laura Caramello – Magistrato, su designazione del Tribu-
nale di Torino.
Il Referente è Carlo Regis – Commercialista.
Il Tesoriere è Davide Barberis – Commercialista.
L’Organismo si è dotato di un regolamento e di un codice etico; ha sede presso il Tribunale di Torino – 
la segreteria è operativa, presso l’aula 22 (ingresso 7, piano terra) del Palazzo di Giustizia di Torino, 
nei giorni martedì e giovedì, dalle ore 11.00 alle ore 13.00 – e si pone l’obiettivo di aiutare aziende, 
imprenditori, associazioni e famiglie, alle prese con situazioni di indebitamento fuori controllo, a 
trovare la migliore soluzione per superarle.
Al fine di diffondere la conoscenza dello strumento e di intercettare i potenziali interlocutori, il Co-
mune di Torino, in collaborazione con l’OCC, ha strutturato punti di ascolto presso tutti i quartieri; 
inoltre, con il contributo di numerose Istituzioni sul territorio – dal Comune di Torino, all’Agenzia 
Entrate ed Agenzia Entrate Riscossione, sino al Tribunale di Torino, all’INPS ed a Finpiemonte – 
sono stati organizzati, nel tempo, incontri di approfondimento rivolti ai Professionisti e finalizzati a 
chiarificare e snellire le procedure da attuare, a beneficio del buon e virtuoso esito, con tempistiche 
ragionevoli.
E’ stata inoltre promossa l’attività divulgativa anche in collaborazione con la Scialuppa – Fondazione 
CRT – e con gli Enti Datoriali che operano sul territorio.
I Professionisti interessati ed in possesso dei requisiti ex lege possono presentare istanza di adesio-
ne all’OCC, in concomitanza con l’apertura periodica dei canali di iscrizione.
Il Comitato Direttivo, nel corso del 2023, ha elaborato, nella versione aggiornata, il regolamento 
concernente l’organizzazione ed il funzionamento dell’organismo di composizione della crisi da so-
vraindebitamento, costituito congiuntamente dall’Ordine degli Avvocati di Torino e dall’Ordine dei 
Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili di Torino. Tale regolamento è stato approvato dal 
Ministero nel 2024.
Nel corso del 2025 è stata disposta la riapertura dei termini per la raccolta delle istanze di accesso 
all’organismo da parte dei Professionisti interessati.

Per approfondimenti: 011 432.84.02 - occ@modellotorino.it
occ@pec.modellotorino.it - www.modellotorino.it

 1.15.	 L’ASSOCIAZIONE MODELLO CANAVESE - OCC

Il 12 giugno 2020 è stata costituita l’Associazione Modello Canavese – OCC, unitamente all’Ordine 
degli Avvocati di Ivrea, in coordinamento con il Tribunale di Ivrea, le cui struttura e regolamentazio-
ne ricalcano sostanzialmente il know how del modello torinese.
L’OCC è iscritto nel Registro degli Organismi di composizione della crisi da sovraindebitamento, di 



2025  L’ODCEC di Torino

30

      
    

cui all’art. 4 del Decreto Ministeriale n. 202/2014, con provvedimento del Ministero della Giustizia 
in data 20 aprile 2021.
Il Consiglio Direttivo dell’OCC è presieduto dal Dott. Luigi Grimaldi ed è composto dai seguenti 
Consiglieri: Luca Asvisio e Rosanna Chiesa – Commercialisti; Pietro Paolo Cecchin e Silvia Rossetto 
– Avvocati.
Il Referente dell’OCC è Giampaolo Gioannini – Commercialista. Il Segretario è Giancarlo Guarini - 
Avvocato.
Sede legale: Via Cesare Pavese, 4 – Ivrea.
L’Organismo si è dotato di un regolamento e di un codice etico; ha sede operativa presso il Tribunale 
di Ivrea e si pone l’obiettivo di aiutare aziende, imprenditori, associazioni e famiglie, alle prese con 
situazioni di indebitamento fuori controllo, a trovare la migliore soluzione per superarle.
I Professionisti interessati ed in possesso dei requisiti ex lege possono presentare istanza di adesio-
ne all’OCC, in concomitanza con l’apertura periodica dei canali di iscrizione.
Nel corso del 2025 è stata disposta la riapertura dei termini per la raccolta delle istanze di accesso 
all’organismo da parte dei Professionisti interessati.

Per approfondimenti: 0125 196.11.20 - occ@modellocanavese.it 
modellocanavese@pec.it - www.modellocanavese.it

 1.16.	 L’OSSERVATORIO INTERNAZIONALE DELL’ODCEC DI TORINO

Il Consiglio di Amministrazione è così composto:

Presidente: Andrea Barabino		  Consigliere: Giovanni Rolle 
Vice Presidente: Paolo Operti 		  Revisore Unico: Alessandro Terzuolo 

L’Osservatorio internazionale dell’ODCEC di Torino è una Associazione costituita, il 21 gennaio 2022, 
tra l’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili di Torino e la Fondazione Piero Pic-
catti e Aldo Milanese.
Ha sede presso gli Uffici istituzionali dell’Ordine.

L’Associazione si propone di sviluppare le attività ed i rapporti internazionali degli Iscritti, fra cui:

•	 lo studio e la condivisione del diritto tributario internazionale e comunitario;
• 	 la partecipazione ed il coinvolgimento nelle attività degli enti pubblici e privati delegati 

all’internazionalizzazione delle imprese;
• 	 l’instaurazione ed il mantenimento di relazioni con Ordini Professionali di altri Paesi e la 

creazione di un network di professionisti all’estero;
• 	 la collaborazione con gli altri enti del territorio, quali Unione Industriali, Camere di Com-

mercio, Università, su temi legati all’internazionalizzazione.

Per il conseguimento dei suoi scopi, l’Osservatorio Internazionale può compiere qualsiasi operazio-
ne, assumere tutte le iniziative, stipulare convenzioni con imprese ed enti pubblici e privati e porre 
in essere ogni atto idoneo a favorire la concreta attuazione dei suoi fini e delle sue attività, che ne 
costituiscono l’oggetto.
Esso può altresì coordinarsi con altri enti operanti nel settore, aggregare altri organismi per rende-
re più efficace la propria azione, nonché partecipare a società, consorzi, associazioni ed altre strut-
ture organizzative aventi finalità similari alle proprie.
L’Osservatorio svolge ogni sua attività senza fini di lucro, operando in ambito regionale, nazionale 
ed internazionale.
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LA TENUTA DELL’ALBO E DELL’ELENCO SPECIALE

SINTESI DEL CAPITOLO 2.1. (per una lettura veloce)

Il capitolo è intitolato alla primaria mission dell’Ordine, ovvero la te-
nuta dell’Albo Professionale, curata dalla relativa Commissione isti-
tuzionale.

Il testo di introduzione è dedicato alle normative e regolamentazioni 
- che disciplinano l’accesso in Categoria ed i presupposti di mante-
nimento dell’iscrizione - nonché alle molteplici attività in capo alla 
Commissione, demandate dal Legislatore agli Ordini territoriali an-
che a tutela della fede pubblica, stante il ruolo al pubblico servizio ri-
coperto dagli Iscritti. Un’attività orientata sostanzialmente all’analisi 
ed alla vigilanza, perpetrata nel tempo e reiterata annualmente.

La disamina effettuata attraverso la rendicontazione dei numeri 2025, 
ed il raffronto con i dati ed i trend 2024, ci restituisce una Categoria in 
sostanziale equilibrio, con neo accessi in Professione ancora capienti 
rispetto alle cancellazioni, ed un incremento costante dei valori di in-
gresso riferiti al genere femminile; una Categoria adulta – posto che 
circa il 63% degli Iscritti ha più di 50 anni ed il 56% ha più di 20 anni 
di anzianità di iscrizione – e, pertanto, attenta al tema della continuità 
generazionale; una Categoria che continua ad essere orientata anche 
a funzioni complementari, quali la revisione legale e le attività giudi-
ziarie nella loro molteplicità.

Valori fluidi, talvolta in controtendenza con le rilevazioni disposte 
su altri territori e su altre Professioni, forse frutto della capacità 
del Commercialista e dell’Esperto Contabile di aggiornare le proprie 
competenze, allineandole alle esigenze di un mercato da tempo in 
sofferenza e comunque in evoluzione.

▶ Per meglio approfondire, vi rimandiamo alla lettura delle pagine a se-
guire (dalla pag 34 alla 48).

Molteplici attività 
in capo alla 
Commissione, 
demandate dal 
Legislatore agli 
Ordini territoriali 
anche a tutela della 
fede pubblica.

La disamina 
effettuata attraverso 
la rendicontazione 
dei numeri 2025, 
ed il raffronto con 
i dati ed i trend 
2024, ci restituisce 
una Categoria 
in sostanziale 
equilibrio, con 
neo accessi in 
Professione 
capienti rispetto 
alle cancellazioni, 
ed un incremento 
costante dei valori 
di ingresso riferiti al 
genere femminile.

⌚
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2.1. LA TENUTA DELL’ALBO E DELL’ELENCO SPECIALE

2.1.1.		 LA COMMISSIONE COMPETENTE 

Per il 2025: Federica BALBO
Per il 2026: Emanuela BARRERI, Mario Paolo MOISO, Carlo REGIS

2.1.2.		 LA NORMATIVA E I REGOLAMENTI  

•	 Decreto Legislativo 28 giugno 2005, n. 139 - Capo IV° 
	 Gli Albi, le condizioni per esservi iscritti, i titoli professionali – Sezione I°- Albi ed elenchi – 

Artt. 34 – 39

•	 D.L. 24 gennaio 2012, n. 1 – Capo III° - Servizi Professionali
	 Decreto Liberalizzazioni – Disposizioni urgenti per la concorrenza, lo sviluppo delle infra-

strutture e la competitività
	 Artt. 9 – 9 bis

•	 Note interpretative approvate dal CNDCEC il 13 ottobre 2010, aggiornate il 1° marzo 2012, 
diffuse con nota informativa n. 26 in data 21 marzo 2012 

	 La disciplina delle incompatibilità di cui all’art. 4 del D.Lgs. 28 giugno 2005, n. 139

•	 Decreto del Presidente della Repubblica 7 agosto 2012, n. 137 - Capo I° 
	 Riforma degli Ordinamenti Professionali
	 Artt. 1 – 3

Per approfondimenti: http://www.odcec.torino.it

2.1.3.		 LE COMPETENZE 

La Commissione, nell’osservanza del D.Lgs. 28 giugno 2005, n. 139, delle citate disposizioni di Legge 
e delle circolari comportamentali e di buona prassi a cura del CNDCEC, si occupa dell’attività istrut-
toria, di analisi e programmatica in materia di tenuta dell’Albo, dell’Elenco Speciale, dell’Elenco delle 
Associazioni Professionali e della Sezione Speciale STP, anche ai fini della successiva trattazione e 
deliberazione in sessione consiliare. 

Nella fattispecie:

•	 vigila sull’osservanza della Legge Professionale e di tutte le altre disposizioni che disciplinano 
la tenuta dell’Albo e dell’Elenco Speciale; 

•	 cura la tenuta dell’Albo, dell’Elenco Speciale, dell’Elenco delle Associazioni Professionali e della 
Sezione Speciale Società tra Professionisti, provvedendo all’annotazione di iscrizioni, passaggi 
di categoria, passaggi di sezione, trasferimenti e cancellazioni previsti dall’Ordinamento Profes-
sionale; ne dispone, inoltre, l’aggiornamento costante e sistematico nonché la relativa comuni-
cazione, a tutela dell’interesse pubblico; 
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•	 verifica periodicamente la sussistenza ed il mantenimento dei requisiti di Legge e di compatibi-
lità, in capo agli Iscritti, con l’esercizio della Professione;

•	 verifica periodicamente il possesso, in capo a tutti gli Iscritti nell’Albo e nell’Elenco Speciale, di 
ID attivo, ex D.L.185/2008; 

•	 verifica periodicamente, in capo agli Iscritti esercenti la professione, l’attivazione di adeguata 
polizza RC professionale, ex art. 5 del D.P.R. 137/2012; 

•	 si esprime, anche per il tramite di Referenti dedicate, circa la valutazione di fattispecie di incom-
patibilità, ex art. 4 del D.Lgs. 139/2005. Tale disamina viene disposta, di norma, d’ufficio ovvero 
su richiesta dell’interessato, del Consiglio o dei Collegi di Disciplina, della Pubblica Amministra-
zione o delle Casse Previdenziali, sulla base delle note interpretative “La disciplina delle incom-
patibilità”, datate 13 ottobre 2010, a cura del CNDCEC, che ne ha curato un aggiornamento al 1° 
marzo 2012;

•	 vigila sulla tutela dei titoli e sul legale esercizio delle attività professionali; 

•	 rilascia, a richiesta degli interessati o delle Pubbliche Amministrazioni, i certificati, le attestazio-
ni ed i riepiloghi anagrafici relativi agli Iscritti, anche attraverso un sistema di richiesta online, 
accessibile dall’home page del sito dell’Ordine; 

•	 richiede, se necessario, pareri interpretativi e di indirizzo al Consiglio Nazionale dei Dottori 
Commercialisti e degli Esperti Contabili, a Professionisti, ad Enti ed Istituzioni, nella materia di 
rispettiva spettanza;

•	 promuove occasioni divulgative, anche in forma di “Sportello”; 

•	 organizza incontri periodici di benvenuto in Professione per i neo Iscritti. 

2.1.4.		 L’ATTIVITÀ DEL 2025

Nello svolgimento della propria attività istituzionale la Commissione ha dato atto che al 1° gennaio 
2025:

•	 gli Iscritti nell'Albo Ordinario –  Sezione A - erano 3.757 (di cui 2.155 Colleghi e 1.602 Colleghe);
•	 gli Iscritti nell’Albo Ordinario – Sezione B – erano 94 (di cui 47 Colleghi e 47 Colleghe);
•	 gli Iscritti nell'Elenco Speciale – Sezione A - erano 86 (di cui 51 Colleghi e 35 Colleghe);
•	 non vi erano Iscritti nell’Elenco Speciale – Sezione B.

La Commissione ha esaminato, in corso d’anno, 173 pratiche (-31 rispetto al 2024), così suddivise:
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 68 ammissioni nell’Albo Ordinario – Sezione A, delle quali:
	 61 ordinarie,  
	  4 reiscrizioni,	
	  2 per trasferimento da altro Ordine,
	  1 per passaggio da Elenco Speciale;

 13 ammissioni nell’Albo Ordinario – Sezione B:
	 13 ordinarie;

 70 cancellazioni dall’Albo Ordinario – Sezione A, delle quali:
    	 11 per decesso,
  	 41 per dimissioni,
	   9 per trasferimento ad altro Ordine,
	   7 per passaggio ad Elenco Speciale,
	   1 d’ufficio,
	   1 per morosità;

 4 cancellazione dall’Albo Ordinario – Sezione B delle quali:
	  3 per dimissioni,
	  1 per passaggio ad Elenco Speciale; 

 8 ammissioni nell’Elenco Speciale – Sezione A, delle quali:
	 7	 per passaggio da Albo Ordinario,
	 1 per passaggio da Sezione B; 

 1 ammissione nell’Elenco Speciale – Sezione B:
		 1 per passaggio da Albo Ordinario;

 8 cancellazioni dall’Elenco Speciale – Sezione A, delle quali:
		 5 per dimissioni,
	 2 per trasferimento ad Altro Ordine, 
	 1 per passaggio ad Albo Ordinario;

 1 cancellazione dall’Elenco Speciale – Sezione B:
	 1 per passaggio da Sezione B a Sezione A.

Conseguentemente, al 31 dicembre 2025:

•	 gli Iscritti nell'Albo Ordinario – Sezione A - erano 3.755 (di cui 2.142 Colleghi e 1.613 Colleghe);
•	 gli Iscritti nell’Albo Ordinario – Sezione B – erano 103 (di cui 49 Colleghi e 54 Colleghe);
•	 gli Iscritti nell'Elenco Speciale – Sezione A - erano 86 (di cui 48 Colleghi e 38 Colleghe);
•	 non vi erano Iscritti nell’Elenco Speciale – Sezione B.

36
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    Cognome	 Nome

Riportiamo di seguito l’elenco nominativo dei Colleghi iscritti al nostro Ordine nell’anno 2025:

 Cognome	 Nome

AGNELLO Sara
APRILE Paolo
BALLOR  Lorenzo
BARIDON Andrea
BIANCIOTTO  Giulia
BOERO Davide
BONZI Edoardo
BUORA Maddalena
CAFASSO Gianluca
CERETTI Nino
CHILELLI Martina
CHIRICO Domenico
CILLUFFO Claudia
COALOVA Lorenzo
CODA Giovanni
COMBA Morena
CONTERIO Andrea
CRISCI  Mariangela
CUBISINO Alessia
D'AGOSTINO Fabio
D'ARCO Daniela
DE ANGELIS Ilario
DELLA CORTE Arianna
DRAGHICI Elena Andreea
DUARI Viviana
ERCULES Ludovico
FIORE Francesca
FISCHETTI Giulia
FORNARA Francesca
GALIOTTA Stefania
GALLO Alberto
GANGEMI Matteo
GARCEA Francesca
GARZINO Alessio
GHIRELLO Filippo
GIARETTO Franca
GIULIANO Valentina
GRECO Eleonora
IURASCU Georgiana
JANS Andrea

LACERENZA Giorgia
LANZA Federico
MACCAGNO Lorenzo
MASSONE Eugenia
MESSINA Edoardo Sandro
MORRONE Anna
MUDU Martina
NOKA Florida
ORLOTTI Paolo
PALAZZINA Manuela
PASCARELLA Francesco
PEPE Alessandro
PILLITU Ilaria
PLATON Iuliana Raluca
PREOTEASA Cristina Diana
PUZO Manuela
RAFFAELILuca
RAVEGGI Federico
ROSSI Elena
ROSSIMatteo
RUBINI Veronica
SCADUTO Rosalia
SCAGLIONE Federico
SCARPETTA Michelangelo
SICA Eugenio
SICCHIERO Stefania Sofia
SORRENTINO Irene
STEFANUTA Oana Gabriela
SURNO Simone
TALENTINO Giovanni
TIMOFTE Radu Vasilica
TIRONE Barbara
VAI Arianna
VAIRA Valentina
VARCHETTA Fabio
VASILE Alessandra
VOTO Aurora
ZANNELLI Martina
ZOCCALI Claudia
ZOPPI Jacopo
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 Cognome	 Nome

ABATE Maria Rosaria
ACETO Sandro
ADDA Andrea
ANDREOLETTI Piercarlo
ANGI' Stefania
BALAN Daniela Gabriela
BARBARO Isoletta
BARBERO Davide
BATTIMO Goffredo
BERARDO Roberto
BLANDINO Saverio
BOGETTI Maurizio
BONGIOVANNI Stefano
BORGHESE Carmela
BORGO Simona
BOSSI Carlo
BRESCIA Valerio
BRUNATO Eliseo
CANONICA Giorgio
CATAPANE Giuseppe
COLOMBANO Riccardo
COPPA Anna Maria 
DEMNERI Jurgen
DI ANNA Giuseppe
DI BELLA Vincenzo
FORMICA Vincenzo
FORNO Francesco
FRANCOLINO Paola 
FRASCAROLO Piero
GALDERISI Franco
GAMBA Dante
GARIGLIO Pier Giuseppe
GIORGI Renato
GRILLO Giuseppe
GULLI Paolo
ISOLA Emanuela
ISUFAJ Renisa

LA FERLA Alessandro
LAROSA Davide Giuseppe
MAGGIO Fabrizio
MARRO Davide 
MARSELLI Maria Elena
MARTINELLI Luca Angelo
MASSARONI Marco
MINCHIANTE Antonella
MIRABILE Lorenzo
MOLON Alessandra
MONGE Alice
MURANO Gerardo
NEGRI Gianfranco
PANNULLO Adriano
PEILA Silvana
PERENCHIO Paolo Claudio
PRATOLA Antonio
QUAGLIA Stefano
RAFFAELE Florinda Maria Rosa
RICCARDI Federico
RIGGI Alfonso
RIZZI Bernardo
ROBALDO Fabio
ROSSI Enrico
RUBBO Carlo
SARACCO Elisa
SCHINASI Leonello
SERRA Furio
SORRENTINO Monica
STINA' Arturo
SUPERTINO Giulia
TESTA Federica Luisa
TOMMASI Claudia
UGLIOLA Angela
ZANINI Michele
ZANNELLI Martina

 Cognome	 Nome

e quello dei Colleghi cancellati nel medesimo periodo:

Dal confronto con i dati relativi all’anno 2024 si evidenzia quanto segue:

•	 una sostanziale stabilità nell’andamento dei neo accessi in Professione, registrando un de-
cremento, per quanto attiene all’Albo Ordinario – Sezione A (- 10) ed un dato di segno mo-
deratamente positivo per quanto riguarda l’Albo Ordinario – Sezione B (+ 6). Le iscrizioni 
nell’Elenco Speciale – Sezione A registrano una leggera decrescita (- 7) e si sostanziano in 
meri passaggi di categoria da Albo Ordinario – Sezione A (all’acclarato insorgere di fattispe-
cie di incompatibilità ex art. 4 del D.Lgs. 139/2005).



39

La tenuta dell’Albo e dell’Elenco Speciale  2025  

•	 In parallelo risulta in tenue decrescita il numero delle cancellazioni volontarie dall’Albo Or-
dinario, Sezioni A e B (- 2) ed in lieve crescita quello delle cancellazioni volontarie dall’Elenco 
Speciale, Sezioni A e B (+ 2).

•	 Non si rileva, in nessuna casistica, il venire meno dei requisiti di legge e di compatibilità ai 
fini del mantenimento dell’iscrizione.

•	 Non si individuano varianti degne di menzione per quanto attiene ai trasferimenti a/da altro 
Ordine (saldo netto -7, per l’Albo Ordinario – Sezione A - e -2 per Elenco Speciale – Sezione 
A; nessun movimento per Albo Ordinario ed Elenco Speciale – Sezioni B) legati, lo rammen-
tiamo, alla residenza anagrafica ovvero al domicilio professionale del Collega, con criterio di 
totale equipollenza.

•	 Sono stati annotati un passaggio di categoria da Elenco Speciale ad Albo Ordinario – Sezioni 
A – e sette passaggi di categoria da Albo Ordinario ad Elenco Speciale – Sezioni A e B – all’e-
videnza, rispettivamente, del venire meno o del palesarsi di fattispecie di incompatibilità di 
cui all’art. 4 del D.Lgs. 139/2005.

•	 Gli Iscritti nell’Albo Ordinario – Sezioni A e B – non esercenti la Professione per scelta e non 
per sussistenza di fattispecie di incompatibilità, ex art. 4 del D.Lgs. 139/2005, erano 311 (+ 
10).

•	 L’Elenco Speciale – Sezione B – non registra alcun Iscritto al 31 dicembre 2025.

All’esito delle sopra elencate risultanze vanno inoltre ribadite le seguenti rilevazioni:

•	 il trend, confermato anche nel 2025, di radicale prevalenza di accesso in Professione nella Se-
zione A – Commercialisti (61 le neo ammissioni) rispetto alla Sezione B – Esperti Contabili (13 
le neo ammissioni).

	 Tale andamento, cartina di tornasole dei numeri registrati, nelle rispettive sezioni, nelle iscrizio-
ni nel Registro dei Praticanti, trae spiegazione da un lato nella facoltà, introdotta dal Legislatore, 
a beneficio del Tirocinante, attraverso l’istituto del tirocinio in convenzione, di svolgere il primo 
semestre – o porzione di semestre – di praticantato nell’ultimo anno del corso di laurea – trien-
nale o magistrale – ottimizzando così i tempi di ingresso nel mondo del lavoro; dall’altro lato, 
nelle limitate competenze tecniche e professionali, riconosciute agli Esperti Contabili, dall’Or-
dinamento Professionale, rispetto a quelle attribuite ai Commercialisti (art. 1 – Oggetto della 
Professione – del D.Lgs. 139/2005).

•	 Il delinearsi di una Professione equilibrata nel genere, in maniera progressiva e non intermit-
tente: le Colleghe rappresentano, infatti, stabilmente il 44% circa del totale degli Iscritti (valore 
sostanzialmente invariato rispetto al 2024) e percentuale prevalente – ed in costante crescita 
– delle neo iscrizioni.

	 Si rileva, al riguardo, come, al netto delle cancellazioni intervenute in corso d’anno, il numero 
dei Colleghi sia diminuito di 14 unità mentre quello delle Colleghe sia aumentato di 21 (seppure 
il dato integrale preveda un totale di 90 iscrizioni e di 83 cancellazioni). Ciò a fronte – segnata-
mente al genere femminile – sia del costante incremento degli ingressi in Professione che delle 
numericamente irrisorie istanze di cancellazione.

La nostra Professione – al pari di tutte le Professioni e Mestieri, nessuno escluso – sta indubbia-
mente attraversando una crisi di vocazioni, riconducibile altresì al consolidato calo demografico che 
interessa il nostro Paese.
I dati statistici, su base nazionale, pubblicati sia dal CNDCEC che dalle Casse Previdenziali, ci ritorna-
no un numero via via decrescente di iscritti nel Registro dei Praticanti, a repentaglio, a medio termi-
ne, del ricambio generazionale e, pertanto, del futuro professionale (e previdenziale) della Categoria.
Percorso di studi e di abilitazione professionale lungo ed impegnativo; carico burocratico e norma-
tive complesse; compensi in calo e concorrenza crescente; evoluzione del mercato del lavoro, sono 
solo alcune delle cause del minore appeal percepito dalle nuove leve. In realtà sta a noi tutti rendere 
più attrattiva la Professione, valorizzandone il ruolo strategico per le imprese ed il rapporto privile-
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giato e continuativo con il cliente, sapendo incentivare l’ingresso in Categoria con percorsi chiari ed 
adeguatamente remunerati.
Certamente occorre lavorare per svecchiare, con una comunicazione chiara e non intermittente, l’im-
magine del Commercialista, nella concretezza lontana da stereotipi radicati ed obsoleti; anche a tal 
fine sono stati svolti – e sono in programma – incontri conoscitivi con gli studenti della scuola media 
superiore e dei percorsi di laurea triennale e specialistica. Facendo ricorso al “DICONO DI NOI” – 
ovvero al racconto, dalla voce di imprenditori e rappresentanti istituzionali – abbiamo voluto rap-
presentare il reale ruolo del Commercialista al fianco dell’impresa e dell’istituzione, nel supportare 
un’idea, nel darle forma, nel gestire il raggiungimento dell’obiettivo e nel consolidarne il risultato.

L’esercizio della Professione richiede certamente impegno e dedizione, che spesso sfociano nell’ab-
negazione; una prospettiva che certamente può spaventare, soprattutto se accostata alla aleatorietà 
dell’attività autonoma rispetto al lavoro dipendente, ed ai ritmi e tempi che la contraddistinguono, 
talvolta ardui da conciliare con la qualità della vita, anche personale, cui tutti aspiriamo.
Come sempre il fattore umano gioca un ruolo determinante, e non è un caso che la medesima crisi di 
vocazioni sia accertata trasversalmente e sostanzialmente in tutti i settori di sbocco lavorativo.

Noi facciamo la nostra parte; alle nuove leve chiediamo di mettersi in gioco, di investire in sé, di trarre 
sprone dalle gratificazioni, professionali e non, che certamente arriveranno se si vorrà investire nello 
studio, ed a tendere nell’organizzazione, nella specializzazione, nel lavoro in associazione ed in rete; 
al nostro Consiglio Nazionale chiediamo di proseguire nel dialogo tecnico con il Legislatore, affinchè 
il nostro mestiere possa acquisire quell’appeal necessario per svolgerlo con passione, ma anche con 
serenità e ritmi equilibrati e non sempre livellati alla straordinarietà.

Insomma, a tutti chiediamo di pensare al benessere della “persona-professionista” e dei suoi colla-
boratori, cui ambiamo tutti.

Va inoltre evidenziato che, al 31 dicembre 2025, sul totale degli Iscritti:

• 480  Iscritti erano altresì Consulenti Tecnici del Giudice 
	 di cui 135 Colleghe
 + 43   rispetto al 2024

• 265  Iscritti erano altresì Periti Penali
	 di cui 77 Colleghe
  + 20   rispetto al 2024

Il Ministero della Giustizia ha realizzato un unico portale denominato “Portale Albo CTU, Pe-
riti ed elenco nazionale”, attraverso il quale è possibile inoltrare le domande di iscrizione a 
ciascun Albo circondariale da parte dei professionisti e su cui potranno essere effettuate tutte 
le interrogazioni utili per ottenere i dati relativi agli iscritti nei singoli Albi circondariali.
I consulenti tecnici d’ufficio e i periti già iscritti negli Albi circondariali, tenuti in modalità car-
tacea alla data del 4 gennaio 2024, dalla medesima data e non oltre il 4 marzo 2024 hanno 
avuto facoltà di ripresentare la domanda di iscrizione attraverso la procedura telematica 
prevista sul suddetto portale.
In forza dell’art. 5, comma 10, del DM 103/2023, invece, le nuove domande di iscrizione all’Al-
bo CTU possono essere presentate dai professionisti esclusivamente nell’arco di due finestre 
temporali, comprese l’una tra il 1° marzo e il 30 aprile e l’altra tra il 1° settembre e il 31 otto-
bre di ciascun anno.
Rimangono libere, invece, in mancanza di norme specifiche anche di fonte secondaria, le mo-
dalità di presentazione delle domande telematiche per le nuove iscrizioni all’Albo dei periti.
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• 134  Iscritti erano altresì Esecutori Mobiliari e Immobiliari 
	 di cui 51 Colleghe
    - 3   rispetto al 2024

Per quanto attiene agli Elenchi degli Esecutori Mobiliari e Immobiliari si conferma la riapertu-
ra triennale ex lege dei termini di presentazione delle richieste di ammissione, a diretta cura 
dell’interessato, e non per il tramite dell’Ordine Professionale di appartenenza, come avvenu-
to in passato (per il Tribunale di Torino: ultima riapertura dei termini al 30 ottobre 2023. Per il 
Tribunale di Ivrea: primo popolamento dell’Elenco nel 2023, con facoltà di neo inserimenti su 
richiesta degli interessati, senza soluzione di continuità).

• 3.099  Iscritti erano altresì Revisori Legali 
	    di cui 1.271 Colleghe 

    - 9   rispetto al 2024
	 Segnatamente al Registro dei Revisori Legali è stata puntualmente monitorata – e comuni-

cata, per ulteriore conoscenza ed informativa, agli interessati – la pubblicazione, in Gazzetta 
Ufficiale, dei provvedimenti di nomina, sospensione e cancellazione.

	 Circa l’erogazione della disposizione di sospensione per morosità pregressa nel versamento 
della quota annuale, è stata promossa un’opera di diretta comunicazione all’Iscritto e di sup-
porto nelle conseguenti fasi di relazione con il Registro.

• 146  Iscritti erano altresì Gestori della Crisi Impresa 
	 di cui 37 Colleghe 
   + 4   rispetto al 2024

• 151  Iscritti erano altresì Gestori della Crisi da Sovraindebitamento 
	 di cui 38 Colleghe
  + 11  rispetto al 2024

Nella fattispecie si evidenzia:

OCC MODELLO TORINO
Il Ministero, con proprio provvedimento, ha iscritto in totale 104 gestori, di cui 50 Commer-
cialisti e 54 Avvocati.

OCC MODELLO CANAVESE
Il Ministero, con proprio provvedimento, ha iscritto in totale 47 gestori, di cui 39 Commercia-
listi e 8 Avvocati.

  • 78  Iscritti erano altresì Esperti Composizione Negoziata
	 di cui 15 Colleghe 
 + 14 	 rispetto al 2024

Si dà atto della costituzione dell’Elenco degli Esperti Indipendenti presso la Camera di Com- 
mercio di Torino, con primo popolamento a maggio 2022 e riapertura annuale dei termini.

Si rileva, infine, la costituzione degli Albi dei Consulenti Tecnici presso le Corti di Giustizia Tributaria 
Regionale e Provinciale, con primo popolamento nel marzo 2021.
Gli Iscritti che hanno presentato relativa istanza, attraverso l’Ordine Professionale, sono: 101 per la 
Corte di Giustizia Tributaria di II grado; 99 per la Corte di Giustizia Tributaria di I grado.

I dati di iscrizione presso Registri od Albi sono puntualmente annotati ed aggiornati sull’Albo Pro-
fessionale.

Sul portale di Categoria, alla pagina “Modulistica”, sono reperibili iter procedurali
e modulistica di accesso agli Albi di interesse.
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Riportiamo, di seguito, le ripartizioni dei nostri Iscritti per circoscrizione territoriale di residenza, 
anzianità di iscrizione ed età anagrafica:

     
 CIRCOSCRIZIONE TERRITORIALE DI COMPETENZA PER RESIDENZA ANAGRAFICA 

Torino	 3.203	 (+ 8 rispetto al 2024)

Ivrea  	 500	 (+ 3 rispetto al 2024)

Altre circoscrizioni 	 241	 (- 4 rispetto al 2024)
sedi di Tribunale

 ANZIANITÀ DI ISCRIZIONE ALL’ORDINE 

Più di 30 anni	 1.159	 (+ 120 rispetto al 2024)

Da 20 a 30 anni	  1.059 	 (- 76 rispetto al 2024)

Da 10 a 20 anni	 883	 (+ 19 rispetto al 2024)

Da 5 a 10 anni	 380	 (- 66 rispetto al 2024)

Fino a 5 anni	 463 	 (+ 10 rispetto al 2024)

 ETÀ ANAGRAFICA 

Più di 70 anni	     327 	 (+ 14 rispetto al 2024)

Dai 50 ai 70 anni	 2.150 	 (+ 26 rispetto al 2024)

Dai 40 ai 50 anni	 676 	 (- 23 rispetto al 2024)

Dai 30 ai 40 anni	   639	 (- 7  rispetto al 2024)

Meno di 30 anni	   152 	 (- 3 rispetto al 2024)
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Di seguito proponiamo una RIPARTIZIONE PER GENERE
(I dati espressi si riferiscono alle Colleghe iscritte al nostro Ordine)

 CIRCOSCRIZIONE TERRITORIALE DI COMPETENZA PER RESIDENZA ANAGRAFICA 

Torino	 1.350	 (+ 14 rispetto al 2024)

Ivrea  	 243	 (+ 6 rispetto al 2024)

Altre circoscrizioni 	 112	 (+ 1 rispetto al 2024)
sedi di Tribunale	

  

 ANZIANITÀ DI ISCRIZIONE ALL’ORDINE 
   

Più di 30 anni	 353	 (+ 55 rispetto al 2024)

Da 20 a 30 anni	   485 	 (- 21 rispetto al 2024)

Da 10 a 20 anni	 456	 (+ 22 rispetto al 2024)

Da 5 a 10 anni	 189	 (- 38 rispetto al 2024)

Fino a 5 anni	 222 	 (+ 3 rispetto al 2024)

 ETÀ ANAGRAFICA 

Più di 70 anni	     71 	 (+ 8 rispetto al 2024)

Dai 50 ai 70 anni	 904 	 (+ 32 rispetto al 2024)

Dai 40 ai 50 anni	 329 	 (- 17 rispetto al 2024)

Dai 30 ai 40 anni	   323	 (- 4 rispetto al 2024)

Meno di 30 anni	   78 	 (+ 2 rispetto al 2024)
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La Commissione, nel corso dell’anno 2025, ha adempiuto alla propria funzione istituzionale, già trat-
tata al punto 2.1.3; segnatamente, altresì coordinando e supervisionando l’attività della Segreteria, 
ha provveduto: 

•	 a curare il movimento nell’Ordine, disponendo, in occasione delle sedute consiliari, le iscri-
zioni, i passaggi di categoria o di sezione e le cancellazioni in osservanza a quanto previsto 
dal D.Lgs. 139/2005 e dalla normativa vigente e, nella fattispecie, dalle disposizioni di cui 
alla Legge 241/1990, quanto al procedimento amministrativo.

	 L’istruttoria delle singole istanze è disposta con attenzione altresì ai riscontri documentali 
previsti dal Decreto “Semplificazione” – quanto alle dichiarazioni sostitutive di certificazio-
ne – nonchè dal regolamento di funzionamento della Commissione – quanto alle verifiche 
camerali – affinchè la deliberazione consiliare avvenga nel rispetto del disposto di cui all’art. 
37 del già citato D.Lgs. 139/2005;

•	 alla costante revisione e comunicazione dell’Albo Professionale, in osservanza alle disposi-
zioni di cui all’art. 34 del D.Lgs. 139/2005; alla creazione e custodia dell’archivio storico; alla 
divulgazione, il primo lunedì di ogni mese, dell’edizione dell’Albo in formato “pdf” agli Iscritti 
ed agli Enti ed Istituzioni che ne hanno fatto richiesta; alla messa a disposizione on demand 
dell’Albo Professionale in formato cartaceo;

•	 a predisporre il puntuale aggiornamento dell’elenco delle Associazioni Professionali vigen-
ti e comunicate all’Ordine, in osservanza di quanto disposto dalla Legge 266/1997;

•	 a predisporre il puntuale aggiornamento della Sezione Speciale dell’Albo dedicata alle 
STP – Società tra Professionisti, in osservanza di quanto disposto dall’art. 10 della Legge 
183/2011 e dal D.M. 8 febbraio 2013, n. 34, curando altresì l’ulteriore adeguamento, a marzo 
2026, delle linee guida alla costituzione ed iscrizione di STP mono e multidisciplinari;

•	 alla verifica circa il mantenimento di sussistenza dei requisiti di legge in capo agli Iscritti e 
(per i soli Iscritti nell’Albo Ordinario) di persistenza di condizione di compatibilità con l’eser-
cizio della Professione, in osservanza del dispositivo di cui all’art. 12, comma 1, punto e, del 
D.Lgs. 139/2005, disponendo censimenti periodici e provvedendo, d’ufficio, relativamente ai 
Colleghi che, nonostante le reiterate richieste, non avessero dato seguito all’istanza; al ri-
guardo è stato deciso che il campionamento annuale non possa essere inferiore al 10% degli 
Iscritti all’Ordine;

•	 ad intraprendere la procedura di verifica di reperibilità dell’Iscritto avviando, in cinque 
occasioni, presso la competente Anagrafe e presso Consolati in paesi esteri, i processi di 
irreperibilità finalizzati all’adozione dei provvedimenti del caso. All’esito di tali verifiche, 
acquisiti i dati aggiornati, è stata acclarata la sussistenza dei requisiti di cui all’art. 36 del 
D.Lgs. 139/2005 per quattro Colleghi mentre è stata deliberata la cancellazione d’ufficio a 
carico di un Collega;

•	 a disporre la verifica dei dati anagrafici e professionali anche attraverso la richiesta di con-
ferma di form precompilato, disposta nel marzo 2025, al fine di acquisire eventuali modifiche 
ed integrazioni;

•	 ad adottare deliberazione ad hoc in materia di comunicazione e diffusione dei dati anagrafici 
e professionali degli Iscritti all’Ordine, in esecuzione delle disposizioni vigenti in materia di 
privacy e di parere espresso dal CNDCEC, nonché in adempimento della funzione di certazio-
ne svolta dall’Ordine Professionale e della imprescindibilità della rintracciabilità del luogo 
ove il Commercialista e l’Esperto Contabile svolgono la propria attività professionale;

•	 ad aggiornare costantemente il fac-simile di lettera di incarico professionale, in collabora-
zione con i Gruppi di Lavoro “Antiriciclaggio”, “Privacy” e “Polizza RC professionale”, nelle 
more dell’acquisizione di ulteriori fac-simili, distinti per tipologia di incarico professionale, 
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resi disponibili dal CNDCEC attraverso l’applicativo MANDATO, di gratuito accesso ed utiliz-
zo attraverso l’home page del portale di Categoria;

•	 agli adempimenti connessi alla verifica documentale e del possesso dei requisiti di legge re-
lativi alla iscrizione nell’Elenco degli Esperti Indipendenti presso la Camera di Commercio 
di Torino;

•	 agli adempimenti conseguenti la nomina a Consulente Tecnico del Giudice ed a Perito Penale 
presso i Tribunali;

•	 a monitorare la tempestiva attivazione dell’ID da parte degli Iscritti nell’Albo Ordinario e 
nell’Elenco Speciale – D.L. 29 novembre 2008, n. 185 – ai fini della messa a disposizione 
dei relativi elenchi a beneficio della Pubblica Amministrazione (il relativo link è accessibile 
dall’home page del nostro sito internet e ne hanno fruito, ad oggi, tre Pubbliche Amministra-
zioni); a disporre la trasmissione, con cadenza l’una settimanale e l’altra giornaliera, dei dati 
PEC agli archivi di REGINDE ed INI PEC, tenuti presso i competenti Ministeri;

•	 a monitorare, anche attraverso censimento, la tempestiva attivazione della polizza RC pro-
fessionale, da parte dei neo Iscritti nell’Albo Ordinario esercenti la Professione, nonché il 
mantenimento della copertura assicurativa, da parte degli Iscritti nell’Albo Ordinario eser-
centi la Professione, così come disposto dalla normativa vigente e dal codice deontologico. 
A tal fine è stata sollecitata l’informativa, attraverso i canali di comunicazione ed il portale 
di categoria, circa la stipula di condizioni convenzionate, a beneficio degli Iscritti, a cura del 
Consiglio Nazionale, delle Casse Previdenziali e del nostro Ordine; 

•	 a disporre le comunicazioni periodiche circa il movimento nell’Ordine, all’indirizzo delle Au-
torità competenti, dell’Agenzia delle Entrate, dell’INPS, dell’INAIL, dell’Anagrafe Tributaria; 

•	 a coordinare l’emissione e la revoca di CNS e business key con e senza ruolo; 

•	 a monitorare la procedura online che consente all’Iscritto di richiedere, direttamente dalla 
propria area riservata in home page del portale, il documento riepilogativo della scheda 
anagrafica ovvero il certificato di iscrizione all’Ordine, ricevendo il documento, in formato 
“pdf”, al proprio indirizzo PEC. Analogamente viene disposta assistenza circa il rilascio di 
certificati anagrafici, su richiesta degli Iscritti, direttamente dal sito dell’Ordine, grazie all’ac-
cordo con il Comune di Torino (Progetto Torinofacile);

•	 a curare lo “Sportello di supporto ai neo Iscritti per l’avvio alla Professione”, attivato su 
richiesta del Collega alla Segreteria dell’Ordine, cui vanno ad affiancarsi gli Sportelli a cura 
del Presidente e della Consigliera Segretaria;

•	 al continuo adeguamento ed aggiornamento della modulistica relativa ad istanze di movi-
mento nell’Ordine, resa disponibile, sul portale istituzionale, altresì con la funzionalità di 
compilazione online;

•	 alla costante manutenzione del software personalizzato, studiato per la gestione integrata 
dei dati e dei sistemi e per il dialogo interattivo con le aree riservate del nostro sito internet;

•	 all’aggiornamento del documento di “prassi e procedure”, composto da più schede temati-
che, indirizzato a dotare la Segreteria dell’Ordine di strumenti operativi in materia di tenuta 
dell’Albo e dell’Elenco Speciale.

La Commissione ha infine disposto l’approfondimento di tematiche specifiche, individuate anche sul-
la scorta di informative e pareri “Pronto Ordini” rilasciati, dal CNDCEC, su istanza di singoli Ordini 
territoriali e condivisi a fattor comune, segnatamente a:

•	 Richiesta di oscuramento, nell’Albo, di dati oggetto di obbligatoria comunicazione, ai sensi 
dell’art. 34, comma 6, del D.Lgs. 139/2005 - Nella fattispecie: residenza anagrafica e domici-
lio professionale
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	 Viene rimarcata la finalità pubblicistica perseguita, dall’Ordine, con la pubblicazione, anche 
online, dei dati dei propri Iscritti, nell’ottica della relativa e corretta identificazione e rintrac-
ciabilità.

	 Tanto premesso, si ritiene che il dato della residenza anagrafica dell’Iscritto possa essere 
omesso, a condizione che sia pubblicato quello relativo al domicilio professionale; laddove 
tali dati coincidano, si ritiene che esso debba essere pubblicato poiché l’interesse della col-
lettività a conoscere i dati dell’Albo, in ragione delle sopraindicate finalità pubblicistiche di 
tutela, appare prevalere sull’esigenza di riservatezza del singolo Iscritto.

	 Parere Pronto Ordini 28/2025 in data 16 aprile 2025

•	 Revoca del provvedimento di cancellazione emesso ai sensi dell’art. 7, comma 3, del Rego-
lamento per la riscossione dei contributi

	 In caso di versamento della quota pregressa di iscrizione all’Ordine, successivamente all’e-
missione del provvedimento di cancellazione per morosità, il Consiglio delibera la revoca 
del predetto atto, a seguito di istanza dell’interessato. 

	 La revoca ha efficacia ex nunc, ovvero dal momento in cui è disposta, non operando in forma 
retroattiva; il professionista interessato potrà, conseguentemente, ripresentare domanda di 
iscrizione all’Albo, sulla quale deciderà il Consiglio dell’Ordine, il quale, verificati i presuppo-
sti richiesti dall’art. 36 del D.Lgs. 139/2005, potrà procedere alla reiscrizione, con decorren-
za dalla data della delibera di reiscrizione.

	 Parere Pronto Ordini 37/2025 in data 7 luglio 2026

•	 Cancellazione dall’Albo in pendenza di procedimento disciplinare, a seguito della sentenza 
della Corte Costituzionale 70/2025

	 Il Ministero della Giustizia, con proprio parere 128032.E in data 3 luglio 2025, su richiesta del 
CNDCEC, precisa che non sussisterebbe più il divieto di cancellazione dell’Iscritto dall’Albo, 
su istanza di parte o d’ufficio, ove l’Iscritto stesso sia sottoposto a procedimento disciplinare, 
con l’effetto che la disposta cancellazione dall’Albo produrrà l’estinzione del procedimen-
to disciplinare pendente. Il potere disciplinare del Consiglio di Disciplina territoriale dovrà 
essere riattivato, salvo il maturare nel frattempo della prescrizione, nelle ipotesi di nuova 
iscrizione nell’Albo da parte del Professionista. 

	 Il divieto di cancellazione continua a permanere nella ipotesi in cui l’istante, sottoposto a 
procedimento disciplinare, richieda il trasferimento ad altro Albo, ai sensi dell’art. 38 del 
D.Lgs. 139/20025.

	 Informativa CNDCEC 121/2025 in data 31 luglio 2025  

•	 Obbligo di stipula di polizza professionale per Iscritto non esercente la Professione
	 L’obbligo, per gli Iscritti, di dotarsi di apposita copertura assicurativa per i rischi professio-

nali, è stato introdotto dall’art. 5 del D.P.R. 7 agosto 2012, n. 137, in esecuzione delle previ-
sioni di cui all’art. 3, comma 5, lettera e) del D.L. 138/2011.

	 Si evidenzia che tale obbligo è strettamente legato all’esercizio della Professione. 
	 Parere Pronto Ordini 86/2025 in data 9 settembre 2025

•	 Obbligo PEC e conseguenti provvedimenti di sospensione
	 Tale obbligo è stato introdotto dall’art. 16, comma 6, del D.L. 29 novembre 2008, n. 185 

(convertito con modificazioni dalla L. 28 gennaio 2009, n. 2) che prevede che i Professionisti, 
iscritti in Albi ed Elenchi istituiti con Legge dello Stato, comunichino, ai rispettivi Ordini o 
Collegi, il proprio domicilio digitale di cui all’art. 1, comma 1, lettera n-ter del D.Lgs. 7 marzo 
2005, n. 82.

	 La PEC deve essere univocamente riferita all’Iscritto, attiva, valida ed idonea a ricevere 
comunicazioni. 

	 Il Professionista che non provveda è soggetto a diffida ad adempiere, entro trenta giorni, da 
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parte dell’Ordine di appartenenza e, in caso di mancata ottemperanza, all’applicazione della 
sanzione della sospensione dal  relativo Albo, fino a comunicazione del domicilio digitale.

	 Tale sospensione non riveste carattere disciplinare ma amministrativo ed è disposta dal 
Consiglio dell’Ordine e non dal Consiglio di Disciplina.

	 Parere Pronto Ordini 63/2025 in data 3 ottobre 2025

 2.1.5.	 LA PRIMA PROGRAMMAZIONE DELL’ATTIVITÀ 2026 

La Commissione:

•	 continuerà la propria attività istituzionale, prioritariamente legata alla tenuta, aggiornamen-
to e comunicazione dell’Albo Professionale, in conformità alle disposizioni di Legge e di cui 
al D.Lgs. 139/2005;

•	 disporrà d’ufficio l’aggiornamento, almeno semestrale, di procedure interne finalizzate al co-
stante monitoraggio dei flussi di movimentazione nell’Ordine nonché alla informatizzazione 
nella ricezione ed istruttoria delle relative istanze;

•	 redigerà informative dedicate a beneficio degli iscrivendi all’Ordine;

•	 disporrà l’analisi del censimento 2025, in capo a tutti gli Iscritti, circa il mantenimento dei 
requisiti di Legge (ex art. 12 del D.Lgs. 139/2005) e di sussistenza di condizione di compati-
bilità con l’esercizio della Professione (ex art. 4 del D.Lgs. 139/2005), nonché di possesso di 
copertura assicurativa professionale e di indirizzo PEC ex lege e programmerà, nel mese di 
marzo, il censimento 2026;

•	 disporrà, nel mese di marzo 2026, la verifica dei dati anagrafici e professionali comunicati 
dagli Iscritti all’Ordine;

•	 disporrà l’aggiornamento delle procedure e della modulistica relative al movimento nell’Or-
dine, anche in osservanza delle disposizioni del CNDCEC in merito ai flussi del procedimento 
amministrativo (L. 241/1990).

La Commissione, inoltre, coordinerà e sovraintenderà l’attività della Segreteria dell’Ordine quanto a:

•	 aggiornamento dell’area “Albo” del nostro sito internet, che verrà disposta in tempo reale, 
ed all’invio, con cadenza mensile a tutti gli Iscritti, il primo lunedì di ogni mese, dell’edizione 
dell’Albo in formato “pdf”;

•	 monitoraggio del sistema di rilascio delle certificazioni e attestazioni di iscrizione all’Ordine 
con funzionalità online;

•	 attività di aggiornamento e di revisione circa la tenuta degli Albi dei Consulenti Tecnici del 
Giudice e dei Periti Penali presso i Tribunali e le Corti di Giustizia Tributaria, degli Esecutori 
Mobiliari e Immobiliari e degli Amministratori Giudiziari nonché degli Elenchi relativi ai Ge-
stori della crisi da sovraindebitamento e di eredità giacenti, curando i rapporti con i Tribunali 
ed i Ministeri di riferimento;

•	 formazione dell’elenco degli Esperti Indipendenti, ex art. 3 del D.L. 24 agosto 2021, n.118, 
convertito con modificazioni della L. 21 ottobre 2021, n.147;
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•	 trasmissione settimanale di flussi telematici, in osservanza a quanto regolamentato dal D.M. 
44/2011, al Registro Generale degli Indirizzi Elettronici (ReGIndE), gestito dal Ministero del-
la Giustizia e contenente i dati identificativi nonché l’indirizzo di posta elettronica certificata 
(PEC) dei soggetti abilitati esterni tra i quali i Professionisti iscritti in Albi ed Elenchi istituiti 
con Legge;

•	 trasmissione quotidiana dei flussi telematici, in osservanza a quanto regolamentato dal 
Decreto 19 marzo 2013 del Ministero della Sviluppo Economico, all’Indice nazionale degli 
indirizzi di posta elettronica certificata (INI-PEC), gestito dal Ministero medesimo e da Info-
camere con la finalità di rendere disponibili alla collettività gli indirizzi PEC contenuti nelle 
due sezioni “Imprese” e “Professionisti”.
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LE ASSOCIAZIONI PROFESSIONALI E LE STP

SINTESI DEL CAPITOLO 2.2. (per una lettura veloce)

L’associazionismo in ogni sua forma, regolamentata o di mera aggre-
gazione di fatto: questo il tema approfondito nel capitolo dedicato alle 
Associazioni Professionali ad alle STP.

Il testo di introduzione è intitolato, come di consueto, alle normative 
e regolamentazioni vigenti.

Dalla relativa analisi emerge l’esigenza, ormai urgente, di disporre 
di uno strumento normativo attuale, di lineare interpretazione ed 
adozione, aderente alle esigenze del mercato, al fine di disciplina-
re adeguatamente – non solo in ambito giuridico ma anche fiscale e 
previdenziale – l’esercizio delle Professioni intellettuali in forma as-
sociata. Mettendo così fine ad anni di ritardi e rimandi, dapprima con 
la mancata emanazione della regolamentazione prevista dal Decreto 
Bersani e, quindi, con la normativa in materia di STP, nella cui inde-
terminatezza, in alcuni frangenti, va probabilmente ricercata la causa 
principale della sua limitata diffusione.

Il nostro auspicio – e sprone – è che il Legislatore intervenga solle-
citamente; viviamo un periodo storico, irreversibile, in cui lo svolgi-
mento dell’attività professionale in forma individuale è sempre più 
remoto – soprattutto tra gli Iscritti con anzianità di iscrizione inferiore 
al decennio – e meno rispondente alle esigenze del tessuto economico 
che ricerca molteplici professionalità in un unico interlocutore. Il che, 
seppure gravoso, certamente agevola, a tendere, la fidelizzazione del 
cliente e l’offerta di servizi professionali e specializzati a tutto tondo.

Distintamente per Associazioni Professionali ed STP abbiamo dispo-
sto una disamina che, partendo dal quadro normativo, regolamentare 
e dall’inquadramento fiscale, giunge ai “numeri” del nostro Ordine, 
con la premessa che non risulta censito un dato, certamente in cre-
scita negli ultimi anni. Quello relativo al co-working, alle aggregazio-
ni professionali ed alle società di servizi.

▶ Per meglio approfondire, vi rimandiamo alla lettura delle pagine a se-
guire (dalla 50 alla 59).

L’esigenza, ormai 
urgente, è quella 
di disporre di 
uno strumento 
normativo 
attuale, di lineare 
interpretazione ed 
adozione, aderente 
alle esigenze del 
mercato, al fine 
di disciplinare 
adeguatamente 
– non solo in 
ambito giuridico 
ma anche fiscale 
e previdenziale 
- l’esercizio 
delle Professioni 
intellettuali in forma 
associata. 

Il tessuto economico 
ricerca molteplici 
professionalità in un 
unico interlocutore. 
Il che, seppure 
gravoso, certamente 
agevola, a tendere, 
la fidelizzazione del 
cliente e l’offerta di 
sevizi professionali 
e specializzati a 
tutto tondo. 
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2.2. Le associazioni professionali e le STP

2.2.1.		 LA NORMATIVA E I REGOLAMENTI 

•	 L. 23 novembre 1939, n. 1815
Studi associati di assistenza e consulenza

•	 L. 7 agosto 1997, n. 266
Legge Bersani

•	 Art. 10 della Legge 183/2011
D.M. 8 febbraio 2013, n. 34
Regolamento in materia di società per l’esercizio di attività professionali regolamentate nel 
sistema ordinistico – STP mono e multi disciplinari

Per approfondimenti Vi rimandiamo a: www.odcec.torino.it/norme_e_regolamenti

dove potete reperire, oltre alla normativa di riferimento ed alle linee guida utili alla comunicazione, 
all’Ordine, dell’associazione professionale e della STP, altresì le relative bozze di statuto.

 2.2.2. 	 L’ATTIVITÀ DEL 2025 

La Commissione Tenuta dell’Albo e dell’Elenco Speciale, di cui al precedente punto 2.1.1., è investita 
altresì della funzione di istruttoria e di comunicazione relativa all’esercizio delle Professioni “protet-
te” in forma associata, ovvero agli studi associati ed alle società tra Professionisti.

 Le Associazioni Professionali 

L’inquadramento giuridico e fiscale

La Legge 1815/1939 – “Studi Associati di assistenza e di consulenza” – si compone sostanzialmen-
te di due statuizioni, ovvero: 
• obbligo di ricorrere alla forma dello Studio Associato e obbligo di comunicazione agli Ordini (arti-
colo 1);
• divieto di adottare la forma societaria o altre forme diverse dallo Studio Associato (articolo 2).
Tale ultimo disposto, nelle more, ha sollevato dubbi di legittimità costituzionale, soprattutto con rife-
rimento alla liceità, che il Legislatore avrebbe dovuto sancire, di esercizio dell’attività professionale 
anche in forma collettiva diversa dallo Studio Associato, nel rispetto delle cautele formali previste 
dalla normativa in allora vigente, espressa indicazione dei nominativi dei Professionisti in primis.
In tali premesse vanno ricercate le ragioni del diffuso ricorso, soprattutto sul nostro territorio, alla 
forma associativa in società semplice.
L’articolo 24 della L. 266/97 ha abrogato l’articolo 2 della L. 1815/39, annunciando l’emanazione, 
da parte del Ministero della Giustizia – di concerto con il Ministero dell’Industria, del Commercio e 
dell’Artigianato ed il Ministero della Sanità – di un decreto, ad oggi ancora atteso, che avrebbe dovu-
to indicare i requisiti per l’esercizio dell’attività professionale in forma associata.
Nel merito si evidenzia come il Consiglio di Stato, con proprie pronunzie, abbia ritenuto non implicita 
l’abrogazione dell’art. 1 della L. 1815/1939.
In attesa di doverosi ed urgenti interventi del Legislatore, la disciplina giuridica di riferimento rima-
ne pertanto l’articolo 1 della L. 1815/1939, il quale, per inciso, richiede che la denominazione riporti 
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nome e cognome e titoli professionali dei singoli associati e la dizione “Studio Associato”.
La prassi diffusa consente, tuttavia, previa espressa autorizzazione degli eredi, che nella denomina-
zione compaia il nominativo di socio receduto o deceduto, purchè tale condizione sia palese e nota 
ai terzi.
Lo Studio Associato è dotato di soggettività giuridica anche nei rapporti con i terzi, con possibilità, per 
il singolo professionista, di porre in essere sia la stipulazione che l’esecuzione del contratto. 
Ne deriva che Studio Associato e professionista membro dell’associazione hanno un potere di rap-
presentanza reciproco.
Si precisa infine che il reddito professionale derivante dall’esercizio di arti e professioni in forma 
associata è considerato reddito di lavoro autonomo.

I numeri

Gli Studi Professionali Associati comunicati all’Ordine al 31 dicembre 2025, ai sensi della normativa 
vigente, nella forma di società semplice o di associazione professionale, erano 295; su un totale di 
3.944 Iscritti nell’Albo Ordinario, 624 (16% circa) risultavano pertanto essere Soci di Studio Associato.

Dalla comparazione con i dati relativi al 2024, si registra un decremento (- 11) nel numero delle As-
sociazioni Professionali comunicate all’Ordine. 

A tale riguardo si rimarca altresì come l’1,5% circa degli Iscritti nell’Albo Ordinario continui ad essere 
parte, contemporaneamente, di più Associazioni Professionali, così come consentito dalla regola-
mentazione in corso.

L’esercizio dell’attività professionale in forma associata è condiviso, in percentuale preponderante 
(97%), con Collega Commercialista e/o Esperto Contabile; nel restante 3% dei casi in esame, sono 
coinvolti in associazione Avvocati – sostanzialmente Tributaristi e Civilisti – Consulenti del Lavoro e 
Revisori Legali. 

Spostando la lente su dati di portata nazionale, pubblicati a seguito di sondaggio, eseguito nell’ot-
tobre 2025, sugli studi professionali, dalla Fondazione Nazionale di Categoria, in collaborazione con 
l’Università degli Studi di Bergamo, l’Università Politecnica delle Marche e la Libera Università Me-
diterranea (LUM) Giuseppe Degennaro, si rileva che il 51,6% dei Commercialisti e degli Esperti Con-
tabili italiani svolge la Professione in forma aggregata. Percentuale sensibilmente crescente rispetto 
ai dati registrati negli anni precedenti (nell’ultima rilevazione pubblica, datata 2018, il dato aggregato 
si fermava al 38,5%).
L’aggregazione ha ripercussioni positive sul fatturato e sull’occupazione di personale dipendente 
mentre tallone d’Achille continuano ad essere la tassazione  ed il sistema contributivo.
Si delinea pertanto un nuovo scenario per le attività degli Studi Professionali in cui contabilità e di-
chiarativi sono destinati a perdere la tipica centralità - anche in termini di fatturato – a favore della 
consulenza, anche multidisciplinare.

Come per il passato, in corso d’anno sono stati registrati sia atti di costituzione che di scioglimento. 
In numero prevalente si rileva l’annotazione di modifica statutaria, avvalorando l’inclinazione alla 
dinamicità nella compagine associativa, motivata sia da passaggi generazionali che dall’obiettivo di 
offrire al cliente un’assistenza a tutto tondo e di razionalizzare, in maniera funzionale, costi struttu-
rali ed organizzativi.

In parallelo si rileva la riduzione del numero dei Professionisti – Commercialisti ed Esperti Contabili – 
che sono parte di Associazioni Professionali (- 23 rispetto al 2024); i fisiologici passaggi generazionali 
comportano, dunque, la continuità di svolgimento dell’attività professionale in forma associata, con 
l’inserimento o l’uscita di associati di età anagrafica, anzianità di iscrizione ed Ordine di appartenen-
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za variabili. Per tale ragione, la cessione di attività professionale al pensionamento non attivo del 
Professionista rappresenta, soprattutto nell’ultimo quinquennio, casistica assai rara e circoscritta.

I dati sopra riportati sono espressi con la doverosa precisazione che la comunicazione, all’Ordine, 
della costituzione di associazione professionale – e, conseguentemente, della modifica e dello scio-
glimento – rappresenta, ai sensi della normativa vigente, atto volontario degli interessati, esercitato 
sostanzialmente per finalità di pubblicità ai terzi.

Rimane confermato anche il ricorso a forme aggregative “spontanee” di esercizio dell’attività pro-
fessionale, a reti non regolamentate di Professionisti, anche in co-working, ove, perseguendo le 
medesime finalità, ma liberi da vincoli statutari, si sceglie di condividere strutture, organizzazione e 
personale e di supportarsi reciprocamente e vicendevolmente. Ne è cartina di tornasole la crescen-
te pubblicazione di segnalazioni di tale tenore nell’area dedicata del portale di Categoria. 
Degno di menzione, stante la sua ampia diffusione, è altresì il ricorso a Società di Servizi, per lo svol-
gimento di funzioni meramente esecutive e di supporto all’attività professionale, della quale sono 
complementari o strumentali.
Si menziona, al riguardo, la sentenza 18 aprile 2007, n. 9237, della Corte di Cassazione, che ha sta-
bilito che deve considerarsi nullo il contratto stipulato con una società di servizi che, oltre all’attività 
di elaborazione dati, fatturi anche prestazioni di consulenza ed assistenza in materie che possono 
essere svolte soltanto da Iscritti ad Albi Professionali.
Nulla quaestio anche circa la legittimità delle Società di Mezzi con le quali i Professionisti ripartisco-
no spese o disciplinano l’utilizzo in comune di beni strumentali all’esercizio della Professione.
In entrambe le casistiche, nessuna comunicazione va disposta all’Ordine Professionale mentre si 
afferma l’importanza di disporre una puntuale valutazione circa la costante prevalenza del fatturato 
professionale rispetto a quello strumentale; ciò anche al fine di scongiurare il disconoscimento di an-
nualità di versamenti contributivi previdenziali, all’esito della eventuale valutazione di fattispecie di 
incompatibilità disposta periodicamente da parte delle Casse Nazionali e degli Ordini Professionali.

Nel corso dell’anno 2025, il Consiglio Nazionale è intervenuto, argomentando in materia come segue:

•	 Iscrizione di associazione professionale presso l’Ordine Professionale competente per cir-
coscrizione di sede legale e partecipato da Commercialisti iscritti ad altri Albi.

	 In assenza di specifiche indicazioni in merito  nell’Ordinamento Professionale, si ritiene che 
l’iscrizione di associazione professionale in un Albo diverso da quello in cui sono iscritti gli 
associati, sia consentita.

	 Parere Pronto Ordini 6/2025 in data 9 aprile 2025

Si evidenziano inoltre:

•	 l’ordinanza n. 1777/2023 della Corte di Cassazione che si è nuovamente pronunciata con-
fermando l’insussistenza dell’obbligo di contribuzione INAIL in capo ad associazioni di Pro-
fessionisti;

•	 la pronuncia della Corte di Cassazione del marzo 2025, con la quale è chiarito che i costi 
dello studio sono interamente deducibili dal titolare e che il Professionista non deve riadde-
bitare le spese di studio ai propri collaboratori.

Sul sito dell’Ordine trovate:

•	 nell’area “Albo”: l’indicazione delle Associazioni Professionali comunicate al nostro Ordine, 
con aggiornamento mensile, a seguito di relativa delibera consiliare di ratifica di iscrizione, 
modifica, cessazione;
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•	 nell’area “Modulistica”: la normativa di riferimento ed il documento “Associazioni Professio-
nali: comunicazione di costituzione, modifica, cessazione. Le linee guida, la norma, la bozza 
di statuto”;

•	 nell’area “Norme e regolamenti”: la normativa di riferimento, le linee guida, la bozza di sta-
tuto.

L’elenco delle Associazioni Professionali viene comunicato, in formato pdf, a tutti gli Iscritti ed alle 
Autorità competenti, il primo lunedì del mese, unitamente all’Albo Professionale ed alla Sezione 
Speciale dell’Albo dedicata alle STP.

Anche nel corso del 2025 è stato, infine, attuato un censimento delle Associazioni Professionali 
comunicate all’Ordine, attraverso la trasmissione, ai Professionisti interessati, di una scheda ana-
grafica riepilogativa dei dati noti, disponendo così, al contempo, un aggiornamento strutturato ed 
una verifica del mantenimento dei requisiti di Legge (nella fattispecie legati alla conservazione della 
pluralità di Associati Professionisti).

 Le STP

L’inquadramento giuridico e fiscale

Con l’entrata in vigore, il 22 aprile 2013, del D.M. 8 febbraio 2013, n. 34, è stata istituita la Sezione 
Speciale dell’Albo dedicata alle Società tra Professionisti mono e multi disciplinari.

Per approfondimenti di natura sia normativa che procedurale Vi rimandiamo alle LINEE GUIDA per 
la COSTITUZIONE ED ISCRIZIONE DI STP MONO E MULTI DISCIPLINARI, elaborate dal nostro Consi-
glio dell’Ordine ed ulteriormente aggiornate nel corso del 2023, sia nei contenuti che nei fac-simili 
di corredo.

Rammentiamo come – con riferimento all’individuazione del lasso temporale a decorrere dal quale 
è consentita la comunicazione di inizio di attività della STP – sia di basilare importanza la consulta-
zione dell’appendice: “Annotazione dell’iscrizione nel Registro delle Imprese di Torino”, reperibile, 
unitamente alla Guida, sul portale di Categoria, alla pagina “Modulistica”. Stante l’avvicendarsi di 
orientamenti e pareri di segno opposto – nella fattispecie segnatamente alle percentuali di parteci-
pazione dei Soci Professionisti, per quote e/o per teste, alla compagine societaria – si ritiene oppor-
tuno indicare di seguito quanto vada previsto dallo statuto, ex commi 4° e 5° dell’art. 10, L. 183/2011:

•	 nella denominazione sociale, l’indicazione di società tra professionisti;

•	 l’esercizio in via esclusiva dell’attività professionale da parte dei soci;

•	 l’ammissione in qualità di soci dei soli professionisti iscritti ad Ordini, Albi e Collegi, anche 
in differenti sezioni, nonché dei cittadini degli Stati Membri dell’Unione Europea, purché in 
possesso del titolo di studio abilitante, ovvero soggetti non professionisti soltanto per pre-
stazioni tecniche, o per finalità di investimento;

•	 i criteri e le modalità affinché l’esecuzione dell’incarico professionale conferito alla società 
sia eseguito solo dai soci in possesso dei requisiti per l’esercizio della prestazione profes-
sionale richiesta; 

•	 la designazione del socio professionista sia compiuta dall’utente e, in mancanza di tale desi-
gnazione, il nominativo debba essere previamente comunicato per iscritto all’utente;

•	 un numero di soci professionisti e la loro partecipazione al capitale tale da determinare la 
maggioranza di due terzi nelle deliberazioni o decisioni dei soci;

•	 la stipula di polizza di assicurazione per la copertura dei rischi derivanti dalla responsabilità 
civile per i danni causati ai clienti dai singoli soci professionisti per l’esercizio dell’attività 
professionale.
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Inoltre, per le sole società costituite in forma di cooperativa, è richiesto che il numero dei soci non 
sia inferiore a tre.
Con specifico riferimento alla condizione enunciata in premessa “un numero di soci professionisti e 
la loro partecipazione al capitale tale da determinare la maggioranza di due terzi nelle deliberazioni 
o decisioni dei soci”, si porta all’attenzione come, sul punto, si siano susseguiti nel tempo orienta-
menti dottrinali di segno opposto. 
Gli uni a sostegno di una interpretazione estensiva della norma che faccia prevalere la salvaguardia 
della maggioranza dei soci professionisti nelle deliberazioni o decisioni 1; gli altri a sostegno di una 
interpretazione letterale da cui si evince la necessaria coesistenza di una maggioranza per teste e 
per quote dei soci professionisti 2.

Nel dibattito è intervenuta l’AGCM – Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato – con le 
pronunce n. AS1589 e AS1589B del 12/06/2019, in risposta ai quesiti formulati da diversi Ordini 
territoriali in merito alla necessità o meno di coesistenza dei due requisiti di cui all’art. 10, comma 
4, lettera b) della L. 183/2011. 
Tra i due orientamenti l’AGCM ha privilegiato quello volto a ritenere che i due requisiti della mag-
gioranza per teste e per quote di capitale non debbano coesistere e ciò “al fine di consentire ai pro-
fessionisti di cogliere appieno le opportunità offerte dalla nuova normativa in materia di STP e le 
relative spinte pro-concorrenziali”. Nel fornire tale interpretazione l’AGCM ha tuttavia sottolineato 
“la necessità di limitare la capacità decisionale dei soci non professionisti, così da evitare che questi 
ultimi possano influire sulle scelte strategiche della STP e sullo svolgimento delle prestazioni pro-
fessionali.” Riveste quindi fondamentale importanza adottare dei “patti parasociali o delle clausole 
statutarie che garantiscano ai soci professionisti di esercitare il controllo della società, anche nella 
situazione in cui, nella compagine societaria, essi siano in numero inferiore ai due terzi e/o deten-
gano quote di capitale sociale inferiore ai due terzi”. L’AGCM invita altresì i Ministeri interessati ad 
adottare iniziative idonee a garantire un’interpretazione uniforme dell’articolo in parola, auspicabil-
mente in linea con le indicazioni espresse dall’Autorità Garante.
Il CNDCEC, con la propria informativa 60/2019 indirizzata ai Presidenti di tutti gli Ordini territoriali 
e consultabile sul sito, ha fatto propria l’indicazione dell’AGCM evidenziando come “sarà comunque 
indispensabile, mediante appositi patti parasociali e/o clausole statutarie in base agli strumenti 
offerti dal codice civile, limitare la capacità decisionale dei soci non professionisti, in modo tale da 
evitare che questi ultimi possano influire sulle scelte strategiche delle STP e sullo svolgimento delle 
prestazioni professionali. Tali ultime prerogative, infatti, devono sempre essere mantenute in capo 
ai soci professionisti ai quali va comunque garantita la maggioranza dei due terzi nelle deliberazioni 
e/o decisioni societarie, in modo tale da riservare loro il controllo della società.” 3

A seguito delle modifiche introdotte dalla Legge 8 dicembre 2025, n. 190 (in G.U. 19/12/2025, n. 294) 
all’art. 10, co. 4, lett. B) della Legge 183/2011, istitutiva delle STP, il testo novellato chiarisce che, 
in ogni caso, “il numero dei soci professionisti ovvero, in alternativa, la partecipazione al capitale 
sociale dei professionisti deve essere tale da determinare la maggioranza di due terzi nelle delibe-
razioni o decisioni dei soci, tenuto conto delle regole stabilite per il modello societario prescelto. A 
tal fine nessun rilievo hanno i patti sociali o parasociali che derogano alle regole predette”. 
Risulta, quindi, definitivamente superata l’interpretazione che, con riferimento al testo precedente, 
riteneva che, ai fini della qualificabilità di una società come STP, i due requisiti, numerico e di capita-
le, dovessero sussistere cumulativamente.

1	 In tal senso le interpretazioni del Notariato.
2	 Questa interpretazione è stata adottata dal CNDCEC che si è espresso in tal senso con i PO 319/2017 e 87/2018.
3	 Così si è espresso il Consiglio Nazionale nella propria Informativa 60/2019 dell’8/07/2019.
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Da ultimo si evidenzia che gli iscritti nell’Elenco Speciale dell’Ordine Professionale non possono 
essere conteggiati nel computo per teste e quote della maggioranza di soci professionisti; ciò in 
quanto gli stessi non possono esercitare, neppure occasionalmente, la Professione. Potranno invece 
partecipare alla STP in qualità di socio di investimento ovvero di socio che fornisca mere prestazioni 
tecniche.4

Al fine di agevolare gli iscritti nella redazione di statuti compatibili con il dettato normativo e con 
gli indirizzi interpretativi adottati dal CNDCEC, anche in relazione alle diverse problematiche che 
da questo vengono sollevate (con particolare riguardo alle situazioni che potrebbero determinare il 
verificarsi di cause di scioglimento nel corso della vita societaria), si è proceduto di concerto con il 
Consiglio Notarile dei distretti riuniti di Torino e Pinerolo alla elaborazione di una Bozza di Statuto, 
come riportata nella nostra Guida. 

Si ritiene utile citare la Sentenza n. 7407 della Cassazione, depositata il 17 marzo 2021, circa la 
natura del reddito prodotto dalle società tra professionisti, traendo origine dalla prassi dell’Agenzia 
delle Entrate e, in carenza di normativa fiscale speciale, dall’analisi delle norme del Codice Civile in 
materia.
Secondo l’interpretazione dell’Agenzia delle Entrate, le STP costituite per l’esercizio di attività pro-
fessionali per le quali è prevista l’iscrizione in appositi Albi o Elenchi regolamentati, producono 
reddito d’impresa in quanto non costituiscono un genere autonomo e sono pertanto soggette alla 
disciplina legale e fiscale del modello societario prescelto.
La Corte osserva che, in assenza di disciplina fiscale specifica, occorre guardare alle previsioni 
civilistiche per individuare la tipologia di reddito prodotto; in tale ottica l’art. 2238 del C.C nega la 
natura commerciale delle attività professionali intellettuali. E si applicano le disposizioni dettate in 
relazione all’impresa commerciale qualora le prestazioni professionali costituiscano elemento di 
una attività organizzata in forma di impresa.
In altre parole, la qualificazione del reddito prodotto quale reddito d’impresa richiede: che le presta-
zioni di lavoro autonomo costituiscano elemento di un’attività organizzata in forma d’impresa ov-
vero che il lavoro del professionista ed il capitale concorrano entrambi alla produzione del reddito.
Insomma, ulteriore incertezza sulla natura del reddito prodotto ed urgenza di un intervento chiari-
ficatore da parte del Legislatore.

Anche il nostro Consiglio Nazionale interveniva nel dibattito:

•	 con proprio parere Pronto Ordini 31/2020, nel quale veniva ribadito il principio di incompati-
bilità, per la STP multidisciplinare, nella partecipazione ad altra STP (art. 10, comma 6, della 
legge 183/2011), per tutta la durata dell’iscrizione della società all’Ordine di appartenenza. 
Parallelamente non è consentita, al socio, la partecipazione a più società professionali;

•	 con la guida “La disciplina delle società tra professionisti. Aspetti civilistici, fiscali e previ-
denziali”, pubblicata e divulgata, unitamente alla Fondazione Nazionale Commercialisti, nel 
settembre 2020.

4	 Sul punto si è così espresso il Consiglio Nazionale con PO 55/2018 del 19/11/2018.
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 Le STP benefit

La Legge di Stabilità 2016 (L. 208/2015), art. 1, commi 376/384, ha introdotto nel nostro ordinamen-
to le “società benefit”.

Ai sensi dell’art. 1, co. 376, della L. 208/2015, sono definite società benefit quelle società che, nell’e-
sercizio di un’attività economica, oltre allo scopo di dividerne gli utili, perseguono una o più finalità 
di “beneficio comune” e operano in modo responsabile, sostenibile e trasparente nei confronti di 
persone, comunità, territori e ambiente, beni e attività culturali e sociali, enti e associazioni o altri 
portatori di interesse (ovvero un singolo soggetto o un gruppo di soggetti coinvolti, direttamente o 
indirettamente, dall’attività delle società, come potrebbero essere lavoratori, clienti, fornitori, credi-
tori, finanziatori, P.A. e società civile).
Per “beneficio comune” – ai sensi dell’art. 1, co. 378, lettera a) della L. 208/2015 – deve intendersi il 
perseguimento, nell’esercizio dell’attività economica, di uno o più effetti positivi, o la riduzione degli 
effetti negativi, su una o più delle categorie sopra elencate.
Tali finalità, oltre ad essere specificatamente indicate nell’oggetto sociale, sono in concreto per-
seguite mediante una gestione che realizzi un sostanziale bilanciamento tra l’interesse dei soci e 
quello dei soggetti sui quali l’attività sociale possa andare ad impattare.
Stante la pluralità di attività che vengono svolte dagli Iscritti all’Ordine dei Dottori Commercialisti 
e degli Esperti Contabili si è posto il tema della iscrivibilità di una STP benefit e degli eventuali ul-
teriori adempimenti in capo agli Ordini Professionali al riguardo della verifica dei requisiti specifici 
riferiti alle “qualità benefit”.
A tal proposito si è espresso il CNDCEC, su specifica richiesta del nostro Ordine, con il PO 77/2021 
del 12 maggio 2021, osservando che “non sembrano ravvisarsi ostacoli a che la STP possa assumere 
anche la qualifica di società benefit, costituendosi sin dall’inizio società benefit, ovvero modificando il 
proprio atto costitutivo successivamente. In entrambi i casi, le verifiche effettuate all’Ordine compe-
tente all’iscrizione della STP nella sezione speciale dell’Albo dovranno essere condotte in linea con 
quanto previsto nella Legge 3/2012 e nel regolamento attuativo contenuto nel D.M. 34/2013. Si può 
ritenere, in conclusione, che le verifiche del Consiglio dell’Ordine si debbono incentrare – sia in sede 
di prima iscrizione nella sezione speciale dell’Albo che in sede di annotazione delle modiche appor-
tate successivamente all’atto costitutivo o allo statuto ai sensi e per gli effetti dell’art. 9, comma 5, 
D.M. 34/2013 – sul rispetto delle condizioni descritte dall’art. 10. L’Ordine dovrà pertanto verificare 
che i requisiti che connotano la STP come società costituita per l’esercizio di attività professionali 
regolamentate nel sistema ordinistico e il cui atto costitutivo preveda l’esercizio in via esclusiva 
dell’attività professionale da parte dei soci, requisiti puntualmente individuati nell’art. 10 della L. 
183/2011, ricorrano o continuino a essere espressi in modo inequivocabile nell’atto costitutivo. Si 
fa presente che a tali requisiti si andranno ad aggiungere quelli individuati nella disciplina descritta 
nei commi 376/384 dell’art. 1 della Legge 208 del 28 dicembre 2015, con riferimento ai profili dell’o-
peratività, della trasparenza e della pubblicità dell’attività delle società benefit”.

Nella denominazione, l’indicazione STP potrà essere affiancata da SB o società benefit.
Si precisa inoltre che “l’elencazione delle attività dovrà essere dettagliata, così come andranno in-
dividuati i soggetti beneficiari; in ogni caso andranno escluse le attività di impresa nonché le altre 
attività vietate dai singoli ordinamenti professionali dei soci professionisti della STP”.
Con riferimento all’amministrazione, la STP benefit sarà gestita secondo le regole proprie del tipo 
societario adottato.

Si precisa infine che “relativamente alla specifica relazione sul beneficio comune perseguito, non 
può ravvisarsi in capo all’Ordine alcuna attività di controllo. Il co. 384 attribuisce infatti all’Autorità 
Garante della Concorrenza e del Mercato poteri sanzionatori nei confronti delle società che abbiano 
utilizzato la denominazione di società benefit senza concretamente perseguire il beneficio comune”.
Nella guida predisposta dal nostro Ordine è altresì reso disponibile un esempio di articolo statutario 
riferito all’oggetto sociale.
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I numeri

Nello svolgimento della propria attività istituzionale la Commissione ha dato atto che: al 1° gennaio 
2025, le STP comunicate all’Ordine ai sensi della normativa vigente erano 76 (+ 9 rispetto al 2024).

La Commissione ha esaminato, in corso d’anno, 28 istanze (- 8 rispetto al 2024) di cui:

12 di iscrizione;
16 di modifica (statutaria, nella compagine sociale, nella definizione della sede).

Nell’ambito delle istanze di neo iscrizione, è stata rilevata la seguente compagine societaria:
10 in forma di srl;
1 in forma di snc;
1 in forma di cooperativa.

Conseguentemente:
al 31 dicembre 2025, le STP comunicate all’Ordine, ai sensi della normativa vigente, erano 88 (+12 
rispetto al 2024):

11 costituite in forma di società unipersonale;
61 in forma di srl;
7 in forma di sas;
1 in forma di snc;
2 in forma di società semplice;
2 in forma di società cooperativa;
4 in forma di società benefit.

I Soci Professionisti – per numeri e per Categoria di appartenenza – sono così rappresentati:

	 176	 	 Dottori Commercialisti

	 31		  Ragionieri Commercialisti

	 6		  Esperti Contabili	

	 11		  Consulenti del Lavoro

	 1		  Ingegnere

	 1		  Architetto

	 2		  Revisori legali

	 85		  Soci non Professionisti

   
In tal punto, vale la pena di rammentare come il CNDCEC, con proprio parere, abbia precisato che 
non è consentita la partecipazione, in STP, di Revisori Legali quali Soci Professionisti ma unicamente 
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in veste di Soci di capitali, svolgendo essi una funzione e non una Professione (con orientamento di 
segno opposto rispetto a quanto contemplato per le associazioni professionali). 

Inoltre, con proprio parere Pronto Ordini 51/2023, in data 17 maggio 2023, il CNDCEC precisava, 
tra l’altro, quanto segue: “…Il Consiglio Nazionale Forense, con parere reso in data 15 dicembre 
2022 e, richiamando la specialità della professione forense e della società di avvocati, ha ritenuto 
non applicabile a queste ultime la disciplina generale recata dalla legge n. 183/2011, bensì quella 
recata dall’art. 4-bis della legge n. 247/2012, espressamente dedicata all’esercizio della professione 
forense in forma societaria, con i corollari che: i) l’esercizio della professione di avvocato in forma 
societaria sia riservato in via esclusiva agli avvocati o alle STA; ii) l’esercizio della professione fo-
rense non è consentito a società multidisciplinari costituite ex lege n. 183/2011. Ciononostante, è 
possibile, senza alcun dubbio, che l’avvocato, nel rispetto di quanto previsto dall’ordinamento della 
professione forense, possa partecipare a una STP costituita ex lege n. 183/2011 senza assumere la 
qualifica di socio professionista (ad esempio come socio per finalità di investimento)….”.     

Il Consiglio Nazionale ha inoltre argomentato in materia come segue:

•	 Incompatibilità – Oggetto della prestazione professionale
	 Viene rimarcato che la partecipazione ad una STP è incompatibile con la partecipazione ad 

altra STP, anche in forma unipersonale. Tale precetto non contempla alcuna eccezione; ha 
infatti valenza generale ed è indirizzato a tutti i soci, e non solo ai soci professionisti.

	 Si rilevano infine ipotesi in cui l’incarico professionale – come, per esempio, nel caso del 
curatore o del gestore della crisi da sovraindebitamento – può essere conferito sia al Pro-
fessionista persona fisica che alla STP.

	 Parere Pronto Ordini 22/2025 in data 9 aprile 2025

•	 STP multidisciplinare
	 Il Legale Rappresentante della STP multidisciplinare, che non abbia indicato alcuna attività 

prevalente nell’atto costitutivo, non può omettere l’iscrizione della STP in tutti gli Albi cui 
appartengono i soci Professionisti, così da consentire ai Consigli degli Ordini interessati la 
verifica delle prescrizioni e delle condizioni di cui all’art. 10, Legge 183/2011, ed il rispetto 
delle disposizioni contenute nel D.M. 34/2013.

	 Parere Pronto Ordini in data 24 aprile 2025  

•	 Attività svolta dalla STP
	 In forza delle previsioni della Legge 183/2011, l’esclusività dell’oggetto sociale preclude 

l’inserimento di attività che non siano qualificabili come professionali, vale a dire di attività 
che siano intrinsecamente commerciali, eccezion fatta per quelle attività puramente stru-
mentali o complementari rispetto all’esercizio della Professione, o la fornitura di beni stru-
mentali e servizi accessori che consentano o facilitino l’esercizio dell’attività professionale, 
come individuata nell’art. 1, D.Lgs. 139/2005.

	 Parere Pronto Ordini 58/2025 in data 3 luglio 2025

•	 Possesso della PEC da parte delle STP
	 In quanto soggetti giuridici autonomi, le STP sono tenute ad iscriversi in apposita sezione 

dell’Albo tenuto dall’Ordine Professionale e sono soggette agli stessi obblighi comunicativi 
previsti per gli Iscritti persone fisiche; devono quindi comunicare all’Ordine il domicilio digi-
tale altresì comunicato al Registro Imprese.

	 Parere Pronto Ordini 88/2025 in data 18 novembre 2025

Si rileva inoltre che l’Agenzia delle Entrate, con risoluzione n. 10 in data 4 marzo 2022, ha previso 
che il professionista che esercita l’attività nell’ambito di una STP, possa essere abilitato a rilasciare 
il visto di conformità anche qualora la maggioranza del capitale sociale non sia detenuta da profes-
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sionisti iscritti nei relativi Albi, purchè tali soci detengano il controllo dei diritti di voto della STP, 
anche garantito attraverso l’adozione di patti parasociali o clausole statutarie, e possano esprimere 
la maggioranza di due terzi nella assunzione delle decisioni societarie.

Si evidenzia infine l’ordinanza della Corte Costituzionale 25/2016, con la quale si sostiene l’obbliga-
torietà della assicurazione INAIL per i soci di società tra professionisti (a differenza di quanto previ-
sto per gli studi professionali associati). Del medesimo tenore – in termini di sussistenza dell’obbli-
go – anche la posizione dell’INAIL, espressa in propria circolare riservata ai Dottori Commercialisti.

Sul sito dell’Ordine trovate:

•	 nell’area “Albo”: l’indicazione delle STP comunicate al nostro Ordine, con aggiornamento 
mensile a seguito di relativa delibera consiliare di ratifica di iscrizione, modifica, cessazione;

•	 nell’area “Modulistica”: la normativa di riferimento ed il documento contenente le linee gui-
da, la modulistica, le bozze di statuto (redatte con il contributo del Consiglio Notarile dei 
distretti riuniti di Torino e Pinerolo);

•	 nell’area “Norme e regolamenti”: la normativa di riferimento e le linee guida.

La Sezione Speciale dell’Albo dedicata alle STP viene comunicata, in formato pdf, a tutti gli Iscritti ed 
alle Autorità competenti, il primo lunedì del mese, unitamente all’Albo Professionale ed all’Elenco 
delle Associazioni Professionali. 

Anche nel corso del 2025 è stato, infine, attuato un censimento delle STP comunicate all’Ordine, at-
traverso la trasmissione, ai Professionisti interessati, di una scheda anagrafica riepilogativa dei dati 
noti, disponendo così, al contempo, un aggiornamento strutturato ed una verifica del mantenimento 
dei requisiti di Legge (nella fattispecie legati alla conservazione della maggioranza per teste o per 
quote dei Soci Professionisti e del mantenimento dei requisiti di indipendenza e di onorabilità dei 
soci previsti dalla normativa).

2.2.3.		 LA PRIMA PROGRAMMAZIONE DELL’ATTIVITÀ 2026 

Segnatamente alla tenuta dell’elenco delle Associazioni Professionali comunicate all’Ordine, la 
Commissione proseguirà la propria attività istituzionale; disporrà, altresì, nel marzo 2026, un siste-
matico aggiornamento delle linee guida e della bozza di statuto.

Circa la tenuta della Sezione Speciale STP, la Commissione, nel dare seguito alla propria attività 
istituzionale, disporrà il costante aggiornamento delle “Linee Guida”, promosso ancora nel marzo 
2026 – documento di indirizzo in progress – anche sulla scorta di interpretazioni che, in carenza di 
disposizioni normative certe ed univoche, si troverà ad assumere, al fine di fornire orientamento agli 
Iscritti interessati. 

Con l’obbiettivo di diffondere la conoscenza dei requisiti di accesso e mantenimento di iscrizione nella 
Sezione Speciale dell’Albo, nonché delle procedure e termini di ammissione, in collaborazione con il 
Registro delle Imprese della C.C.I.A.A. ed il Consiglio Notarile verranno promossi ulteriori incontri di-
vulgativi, finalizzati all’approfondimento del quadro normativo di riferimento e dei relativi aspetti fiscali 
e previdenziali.

Si darà infine concretezza all’attività divulgativa e di condivisione di case history a cura del neo Gruppo 
di Lavoro, dedicato alle aggregazioni professionali ed alle STP, attivato nel 2024 ed aperto a tutti i Col-
leghi interessati.
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LA VERIFICA DI FATTISPECIE DI INCOMPATIBILITA’

SINTESI DEL CAPITOLO 2.3. (per una lettura veloce)

La tematica della verifica della fattispecie di incompatibilità ex art. 4 del 
D.Lgs. 139/2005 ha fondamentale e plurima rilevanza: ai fini dell’acces-
so all’Albo Professionale – e del relativo mantenimento di iscrizione  ed 
ai fini previdenziali – ovvero del riconoscimento, senza soluzione di con-
tinuità, delle annualità di contribuzione per il conseguimento dei tratta-
menti pensionistici ed assistenziali da parte delle Casse.

Tanto premesso, la sua analisi è oggetto di valutazione da parte del 
Consiglio dell’Ordine (al verificarsi di ogni casistica di movimentazione 
nell’Albo e, annualmente, con un censimento dedicato, rivolto a tutti gli 
Iscritti all’Albo – Sezioni A e B), del Consiglio o Collegi di Disciplina (qua-
lora l’incompatibilità sia oggetto di esposto disciplinare ovvero emerga 
dalla lettura degli atti) e delle Casse Previdenziali. Tali verifiche, ancor-
chè contemporanee, sono totalmente distinte, vengono istruite e svolte 
in autonomia ed indipendenza dagli organi preposti e - poiché basate su 
regolamentazioni, presupposti e finalità differenti - potrebbero altresì 
giungere a giudizi finali di segno opposto.

E’ pertanto fondamentale che ogni Collega, anche nel disporre l’auto-
certificazione annuale di mantenimento dei requisiti di iscrizione nell’Al-
bo, valuti con attenzione la propria posizione personale e la decorrenza 
delle eventuali qualifiche e posizioni ricoperte, con rimando alla norma-
tiva, alle circolari esplicative ed ai documenti di esame della casistica 
maggiormente diffusa, se del caso richiedendo ausilio interpretativo 
alla Commissione dedicata del nostro Consiglio, che opera anche con 
sportelli di confronto on demand.

Evidenziamo che pure questa regolamentazione, datata e soprattutto 
non più rispondente alle caratteristiche ed istanze del mercato, necessi-
ta di un profondo e tempestivo rinnovamento; la figura del Commercia-
lista e dell’Esperto Contabile, negli anni, ha saputo dare forma al cam-
biamento, ampliando e specializzando le proprie competenze. I paletti 
di una direttiva ormai obsoleta rischiano di tramutarsi, fattivamente, in 
incomprensibili vincoli, assai penalizzanti, alla crescita ed alla innova-
zione professionale.

▶ Per meglio approfondire, vi rimandiamo alla lettura delle pagine a se-
guire (dalla 61 alla 87).

La tematica della 
verifica della 
fattispecie di 
incompatibilità ex art. 
4 del D.Lgs. 139/2005 
ha fondamentale 
rilevanza, sia ai fini 
del mantenimento 
dell’iscrizione 
all’Ordine che del 
riconoscimento 
delle contribuzioni 
previdenziali.

E’ fondamentale che 
ogni Collega esamini 
con attenzione la 
propria posizione 
personale e la 
decorrenza delle 
eventuali qualifiche 
e posizioni ricoperte, 
che potrebbero essere 
oggetto di relativa 
valutazione.

La regolamentazione 
vigente è ormai 
obsoleta e rischia 
di tramutarsi, 
fattivamente, in 
incomprensibili 
vincoli, assai 
penalizzanti, 
alla crescita ed 
al rinnovamento 
professionale.

⌚
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2.3. La verifica di fattispecie di incompatibilità

2.3.1.		 LA COMMISSIONE COMPETENTE 

Per il 2025: Emanuela BARRERI e Piera BRAJA
Per il 2026: Emanuela BARRERI, Piera BRAJA, Alessandro CIAN e Luca QUER

2.3.2.		 LA NORMATIVA E I REGOLAMENTI 

•	 Decreto Legislativo 28 giugno 2005, n. 139 
Incompatibilità 
Art. 4 - Art. 34, comma 8 

•	 Note interpretative approvate dal CNDCEC il 13 ottobre 2010, aggiornate il 1° marzo 2012, 
diffuse con nota informativa n. 26 in data 21 marzo 2012 
La disciplina delle incompatibilità di cui all’art. 4 del D.Lgs. 28 giugno 2005, n. 139

•	 Note interpretative approvate dal CNDCEC il 18 dicembre 2025, in vigore dal 1° gennaio 2026
La disciplina delle incompatibilità di cui all’art. 4 del D.Lgs. 28 giugno 2005, n. 139

•	 Regolamento di valutazione di fattispecie di incompatibilità a cura del Consiglio dell’ODCEC 
di Torino 

	 ll Consiglio dell'Ordine, in osservanza delle disposizioni di cui all’art. 12, comma 1., punto e), 
del D.Lgs. 139/2005, dispone, periodicamente, verifiche circa “… la sussistenza dei requisiti 
di legge…” e di compatibilità attraverso dichiarazione sostitutiva di certificazione ex D.P.R. 
445/2000, che tutti gli Iscritti sono chiamati a redigere; il Consiglio, per il tramite di Con-
siglieri all’uopo delegati, provvede quindi all’analisi e verifica di quanto riscontrato, anche 
con il metodo del campione, disponendo d’ufficio, laddove ritenuto utile o necessario, visure 
camerali circa le posizioni societarie dichiarate.

Di seguito riportiamo regolamentazione in materia

Articolo 1
Le disposizioni seguenti - in linea con quanto previsto dal Regolamento per la valutazione delle 
incompatibilità, approvato con Decreto emesso dal Direttore Generale della Giustizia Civile in data
18 luglio 2003, pubblicato nella G.U. n. 172 del 26 luglio 2003 - concernono il procedimento per l’e-
same delle situazioni e cause di incompatibilità con l’esercizio della professione degli Iscritti all’Albo 
dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili di Torino.
Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni della L. 7 agosto 1990, n. 241.

Articolo 2
La ricezione della notizia di una potenziale condizione di incompatibilità (qui di seguito notizia) può 
avvenire mediante:
a) comunicazione di qualsiasi iscritto o di qualunque persona fisica o giuridica, nessuna esclusa (qui 
di seguito esponente);
b) comunicazione del pubblico ministero o altra autorità giudiziaria nonché di altro organo della 
pubblica amministrazione (qui di seguito esponente);
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c) mezzi di comunicazione di massa, quali, ad esempio, giornali, televisioni, internet;
d) attività di vigilanza esperita direttamente dal Consiglio dell’Ordine, da Commissioni dell’Ordine o 
dal Consiglio o da Collegi di Disciplina, nell’ambito delle loro funzioni istituzionali;
e) comunicazioni delle Casse di Previdenza;
f) richiesta del professionista iscritto.

Articolo 3
La notizia deve essere riferibile esclusivamente a professionisti iscritti all’Albo al momento della 
ricezione da parte dell’Ordine o rilevante in base alle disposizioni seguenti.
Il procedimento previsto negli articoli seguenti non è esperibile nei confronti di professionisti:
a) iscritti all’Albo dell’Ordine in precedenza ma non più iscritti al momento della ricezione;
b) che già dalla notizia risultino aver rimosso la causa di incompatibilità e/o quest’ultima non risulti 
più rilevante ai sensi del D.Lgs 139/2005 o delle disposizioni seguenti.

Articolo 4
La Segreteria dell’Ordine, non appena a conoscenza di una notizia, provvede a protocollarla, nonché 
a trasmetterla alla competente Commissione incompatibilità.

Articolo 5
La valutazione dei casi di incompatibilità è demandata alla Commissione. 
Il responsabile del procedimento è il Consigliere delegato.
Il responsabile funge anche da relatore; in qualunque caso di assenza o impedimento del responsa-
bile del procedimento, il Presidente dell’Ordine provvede con ampia autonomia alla nomina tempo-
ranea di altro Consigliere, e comunque può fungere egli stesso quale responsabile del procedimento.

Articolo 6
La Commissione, nella fase preistruttoria, ha il compito di verificare la notizia. La valutazione preli-
minare della notizia deve essere effettuata con i seguenti obiettivi:
a) se la notizia è anonima o priva di sottoscrizione, salvo i casi di procedibilità d’ufficio: il responsa-
bile del procedimento propone al Consiglio l’archiviazione d’ufficio del documento;
b) se la notizia è assolutamente infondata o relativa ai casi di cui al comma b, dell’art. 3, o concernen-
te fatti non attinenti le norme e gli obblighi dettati dal D.Lgs 139/2005, ovvero delibere del Consiglio 
Nazionale o dell’Ordine: il responsabile propone al Consiglio l’archiviazione in fase preistruttoria;
c) se la notizia è circostanziata: il responsabile avvia la procedura di cui al successivo art. 7.

Articolo 7
Qualora la notizia sia circostanziata, ai sensi del precedente art. 6, il responsabile, procede:
- a richiedere i certificati opportuni per il caso;
- a verificare l’iscrizione del professionista in albi, registri o presso enti rilevanti per l’esame della 
notizia.
Inoltre dovrà comunicare al professionista, mediante PEC, l'avvenuta ricezione della notizia, con 
invito a prendere visione del fascicolo e depositare eventuali memorie difensive.
Tali azioni sono espletate senza obbligo di informare il Consiglio.

Articolo 8
All’atto dell’accesso al fascicolo da parte del professionista deve essere redatta un’apposita dichia-
razione scritta di presa visione.

Articolo 9
Decorsi almeno 15 giorni dall’invio della comunicazione di cui all’art. 7, il responsabile del proce-
dimento provvede, se del caso, a predisporre la comunicazione di convocazione preliminare, con 
indicazione della data della stessa e della facoltà di depositare, sino a 3 giorni prima di tale data, 
eventuali memorie difensive.
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Articolo 10
L'eventuale convocazione dell’esponente o di testimoni deve avvenire in sessione separata rispetto 
al professionista.

Articolo 11
Il professionista può comunque depositare documenti e memorie contestualmente all’audizione.

Articolo 12
Il responsabile del procedimento, provvede, quindi, a formulare una proposta al Consiglio dell’Or-
dine che contiene, sulla base di un motivato parere scritto, le indicazioni per l’archiviazione o per 
l’assunzione di un provvedimento ad hoc.

Articolo 13
Il responsabile del procedimento provvede a porre la questione all’ordine del giorno della prima 
seduta consigliare utile.

Articolo 14
Il Consiglio dell’Ordine, su proposta del responsabile del procedimento, delibera a maggioranza dei 
consiglieri presenti. La delibera può consistere:
1. nell'archiviazione del procedimento;
2. nella cancellazione del professionista dall’Albo.
Nel caso di delibera di archiviazione per insussistenza o inesistenza della causa di incompatibilità, il 
Consiglio dell’Ordine, supportato dai necessari e validi motivi indicati in delibera, dichiara che l’atti-
vità o la qualità oggetto della notizia è inesistente o è compatibile con l’esercizio della professione.
Nel caso di archiviazione per intervenuta rimozione della causa, successiva al momento di ricezione
della notizia, il Consiglio dell’Ordine deve in ogni caso accertare l’esistenza e la sussistenza della 
causa di incompatibilità con l’esercizio della professione dal momento di ricezione della notizia stes-
sa, sino alla data di rimozione della causa di incompatibilità. Qualora il Consiglio dell’Ordine, suppor-
tato dai necessari e validi motivi indicati in delibera, dichiari che l’attività o la qualità oggetto della 
notizia è di fatto esistente ed è incompatibile con l’esercizio della professione assegna un termine 
per la rimozione della fattispecie di incompatibilità o per richiedere il passaggio di categoria da Albo 
Ordinario ad Elenco Speciale.
In caso di inerzia ne dispone la cancellazione d’ufficio dall’Albo Ordinario.

Articolo 15
Il procedimento deve essere contenuto possibilmente nel limite dei 90 giorni dalla data della rice-
zione della notizia.
L’eventuale superamento di tale termine non potrà costituire, in ogni caso, causa di invalidità del 
procedimento.

Articolo 16
Tutte le comunicazioni e notificazioni sono effettuate con pec.

Articolo 17
Le deliberazioni assunte sono notificate all’interessato, all’esponente, agli eventuali destinatari di 
cui al D.Lgs. 139/2005.
È possibile fornire notizie a terzi interessati circa cancellazioni per incompatibilità, stante il caratte-
re pubblicistico dei provvedimenti, secondo le norme sul diritto d’accesso.

Per approfondimenti: www.odcec.torino.it/norme_e_regolamenti/incompatibilita
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2.3.3.		 LE COMPETENZE 

La Commissione si occupa della verifica della sussistenza di condizione di incompatibilità – ex art. 
4 del D.Lgs. 139/2005 – con l’esercizio della Professione di Dottore Commercialista, Ragioniere 
Commercialista, Esperto Contabile, agendo su impulso del Consiglio dell’Ordine o del Consiglio o 
Collegi di Disciplina ovvero su richiesta della Pubblica Amministrazione, delle Casse Previdenziali, 
dell’interessato.

Il Consiglio dell’Ordine è infatti chiamato ad accertare periodicamente la sussistenza dei requisiti 
di Legge in capo agli Iscritti (art. 12, comma 2, lettera e) dell’Ordinamento Professionale); tra tali 
requisiti rientra altresì l’assenza di cause di incompatibilità (art. 34, comma 8, dell’Ordinamento 
Professionale) la cui valutazione, qualora eccepite, è rilevante sia ai fini del mantenimento dell’iscri-
zione nell’Albo, sia in ambito deontologico e disciplinare.

Se, all’esito di procedimento di valutazione ad hoc, la causa di incompatibilità sussiste, il Consiglio 
dell’Ordine – fatta salva la facoltà dell’interessato di avvalersi delle disposizioni di cui all’art. 34, 
comma 8, del D.Lgs. 139/2005 e, quindi, di richiedere il passaggio dall’Albo Ordinario all’Elenco 
Speciale – è tenuto a pronunziare la cancellazione d’ufficio dall’Albo Professionale; per contro se, 
all’esito del procedimento di valutazione, la causa di incompatibilità risulta acclarata ma rimossa, il 
Consiglio dell’Ordine può disporre relativa segnalazione di illecito all’organo disciplinare.

Si evidenzia, in tal senso, il parere Pronto Ordini 211/2021, in data 11 ottobre 2021, a cura del 
CNDCEC, nel quale è precisato come la competenza a procedere sia in capo al Consiglio dell’Ordine, 
anche in pendenza di contestuale procedimento disciplinare radicato presso il Consiglio od i Col-
legi disciplinari; si rimarca altresì l’impossibilità di procedere alla cancellazione dell’Iscritto fino a 
quando non abbia avuto termine il provvedimento disciplinare pendente a carico dello stesso (art. 
5, comma 8, del regolamento per l’esercizio della funzione disciplinare territoriale, in vigore dal 1° 
giugno 2015 ed art. 38 del D.Lgs. 139/2005).

L’analisi e la valutazione sono disposte sulla scorta delle note interpretative “La disciplina di incom-
patibilità di cui all’art. 4 del D.Lgs. 28/06/2005, n. 139”, approvate dal CNDCEC il 13 ottobre 2010 ed 
aggiornate il 1° marzo 2012 nonchè delle ulteriori note approvate il 18 dicembre 2025 ed in vigore 
dal 1° gennaio 2026. 

La valutazione della fattispecie di incompatibilità trae impulso dal disposto che l’esercizio della 
professione di Dottore Commercialista e di Esperto Contabile è incompatibile con l’esercizio, anche 
non prevalente né abituale, di talune professioni ed attività ovvero dell’attività di impresa in nome 
proprio o altrui.

Le citate linee guida pongono particolare accento – in costanza di iscrizione nell’Albo Ordinario, 
Sezioni A e B – sull’esercizio di altre Professioni e specifiche attività – Professione di Notaio e di 
Giornalista professionista – , sulla funzione di appaltatore di servizio pubblico – attività di conces-
sionario della riscossione tributi e di promotore finanziario –, sull’esercizio di attività d’impresa, sui 
casi di esclusione, sulla prescrizione dell’azione e sulla competenza degli Ordini territoriali; sono 
corredate da ampia casistica commentata, con l’individuazione della fattispecie, della soluzione e 
delle note di commento.

Ulteriori aggiornamenti si sono, nelle more, susseguiti, anche attraverso i pareri e gli orientamenti 
a cura del servizio “Pronto Ordini” del CNDCEC, rivolto agli Ordini territoriali. Tali interventi, segna-
tamente alle pronunce emesse nell’anno 2023, hanno riguardato, tra l’altro, la posizione del Profes-
sionista iscritto nell’Albo Ordinario, Sezioni A e B, ed il contemporaneo espletamento dell’attività: 
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•	 di dipendente di società a completa partecipazione pubblica;
•	 di dipendente di Poste Italiane SPA;
•	 di socio unico e amministratore unico di SRL di gestione immobiliare;
•	 di possesso di quote di CED.

Tali pareri sono reperibili sul portale del CNDCEC; su istanza dell’interessato, la nostra Segreteria 
provvederà comunque al rilascio di copia di quanto richiesto.

La normativa in vigore, di costante attualità, trova fondamento nell’esigenza di tutelare l’indipen-
denza, l’onorabilità e l’imparzialità del Professionista e di garantire che questi agisca, nello svolgi-
mento dell’attività professionale, nel rispetto degli interessi pubblici.

Come già segnalato in passato, siamo in attesa, da parte del CNDCEC, dell’aggiornamento delle linee 
guida di riferimento in materia di incompatibilità, le cui maglie potrebbero auspicabilmente allargar-
si al fine di rendere l’attività professionale il più possibile aderente ed al passo con le esigenze e le 
richieste del mercato.

Vale infine la pena di rammentare che il parere in materia di incompatibilità espresso dall’Ordine 
Professionale è vincolante, per l’Iscritto – salvo diverso esito di eventuale ricorso presso il CNDCEC 
– ai soli fini dell’esercizio della Professione e del mantenimento dell’iscrizione nell’Albo Ordinario 
ovvero nell’Elenco Speciale. L’analoga procedura di verifica, eventualmente disposta dalle Casse 
Previdenziali, d’ufficio o su impulso, potrebbe portare a risultanza di segno inverso, stante l’autono-
mia e l’indipendenza delle Istituzioni nei propri ambiti di azione.
In tal senso si sono recentemente espresse le Sezioni Unite della Corte di Cassazione, prevedendo 
sia la facoltà di annullamento, da parte della Cassa, di periodi contributivi caratterizzati da condizio-
ne di incompatibilità con la Professione, sia che il quinquennio prescritto per i controlli periodici non 
costituisca termine decadenziale.

2.3.4.		 L’ATTIVITÀ DEL 2025 

La Commissione, nell’adempimento dei propri compiti istituzionali:

•	 si è occupata dell’istruttoria delle istanze: duecentododici quelle giunte nel 2025, di cui dodici 
su istanza della Cassa di Previdenza Dottori Commercialisti e duecento su richiesta degli inte-
ressati, dichiarando, per tutti i casi, la posizione di compatibilità dei Colleghi. A tale riguardo è 
opportuno sottolineare come la CNPADC abbia disposto, nel corso del 2018, e proseguito negli 
anni a venire senza soluzione di continuità, una verifica globale, in capo a tutti i propri Iscritti, 
circa la sussistenza – anche pregressa, a decorrere dalla data di iscrizione all’ente previdenziale 
– di condizione di compatibilità con l’esercizio della Professione. Tale lodevole – e caldeggiata – 
iniziativa, che verrà costantemente e periodicamente reiterata, consente al Collega di conoscere 
in tempo pressochè reale la propria posizione previdenziale, intervenendo tempestivamente 
nel rimuovere eventuali fattispecie di incompatibilità, scongiurando così l’eventuale (e tardivo) 
disconoscimento di periodi di contribuzione, con conseguente restituzione di quanto versato e 
perdita del diritto all’erogazione di prestazioni previdenziali ed assistenziali;

•	 ha disposto il preliminare controllo – attraverso visure camerali – del requisito di compatibilità 
con l’esercizio professionale nelle fattispecie di prima iscrizione o di reiscrizione nell’Albo Ordi-
nario, di trasferimento a/da altro Ordine e di passaggio di Categoria da Elenco Speciale ad Albo 
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Ordinario, Sezioni A e B. Tale esame viene pianificato con il metodo del campione. 
	 Le casistiche di incompatibilità acclarata maggiormente ricorrenti riguardano le figure di: consu-

lente finanziario abilitato all’offerta fuori sede; di concessionario di riscossione tributi; di appal-
tatore di pubblico servizio; di imprenditore commerciale ed agricolo; di socio-amministratore, 
in società di persone; di socio con interesse economico prevalente ed amministratore con ampi 
o tutti i poteri, in società di capitale. Per contro, è confermata la compatibilità con la figura del 
consulente finanziario autonomo nonché con l’esercizio dell’attività di impresa in conto altrui ed 
in nome proprio (mandato senza rappresentanza) ed in conto altrui e nome altrui (mandato con 
rappresentanza/procuratore); 

•	 ha elaborato la procedura telematica che, attraverso l’area riservata dell’Iscritto, sul portale di 
Categoria, ha consentito, nel primo semestre 2025, di concludere il censimento, indirizzato alla 
verifica del possesso dei requisiti di Legge e di compatibilità in capo agli Iscritti nell’Albo Ordina-
rio – Sezioni A e B – così come previsto dal D.Lgs. 139/2005. L’esame dei riscontri pervenuti non 
ha determinato l’evidenziazione di alcuna fattispecie di incompatibilità. E’ stata altresì conclusa 
la verifica d’ufficio a carico dei Colleghi che non avessero provveduto in merito; 

•	 ha collaborato con il Consiglio e con i Collegi di Disciplina territoriali, laddove richiesto, per la 
verifica di fattispecie di incompatibilità a carico dell’Iscritto, allorquando la casistica sia stata 
evidenziata o stigmatizzata nell’esposto disciplinare ovvero rilevata d’ufficio, in fase istruttoria 
o dibattimentale della procedura disciplinare;

•	 a cura dei Referenti, e con il coordinamento della Segreteria dell’Ordine, ha, inoltre, promosso 
l’organizzazione di momenti divulgativi e di sensibilizzazione in materia, anche in collaborazione 
con i Delegati Previdenziali, ed incrementato il servizio di sportello telefonico e via e-mail, fina-
lizzato a chiarire, ai Colleghi, le eventuali perplessità in materia;

•	 ha ulteriormente aggiornato il documento “Linee guida per la verifica delle fattispecie di incom-
patibilità con l’esercizio della Professione di Dottore Commercialista e di Esperto Contabile” 
– disponibile online nell’edizione 2025 – nel quale, unitamente all’indicazione della normativa 
di riferimento, vengono diffusamente illustrati l’attività istituzionale di verifica del possesso dei 
requisiti di compatibilità con l’esercizio della Professione nonché i casi applicativi che più di 
frequente sono sottoposti al parere del Consiglio dell’Ordine. 

Al riguardo, si ritiene utile riportare, di seguito, la casistica rilevata: 

1	 Posizioni di presunta incompatibilità fra Sindaci o Revisori di Società o Enti Locali ed 
assistenza professionale prestata agli Enti stessi

Si tratta soprattutto di verificare che gli eventuali incarichi professionali svolti siano di carattere 
settoriale e specifico e non riguardino genericamente l’attività di formazione del bilancio ed attività 
connesse.	
Sovente le questioni insorgono in esito ad espresse segnalazioni degli Organi di Polizia Tributaria, 
GDF o incaricati delle Agenzie delle Entrate in sede di verifica fiscale.

2	 Posizioni di socio di maggioranza o di legale rappresentante di società immobiliari per 
l’intestazione di patrimonio familiare

Numerose questioni sorgono a seguito delle verifiche effettuate dalle Casse Nazionali presso i Regi-
stri delle Imprese e le Camere di Commercio per presunte incompatibilità che originano da ipotesi 
di svolgimento di attività di commercio e di impresa da parte dell’Iscritto (interesse economico pre-
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valente).	
Ove non sia possibile escludere la partecipazione dell’Iscritto in situazione economica prevalente, 
soccorre la specifica clausola dei “casi” esposti dal CNDCEC, allorquando si possa attestare e dimo-
strare che trattasi di società di pura gestione statica, che non svolga alcuna attività commerciale (a 
titolo di esemplificazione: attività di costruzione o compravendita abituale di immobili con carattere 
di imprenditorialità).	
Può essere utile, a supporto, l’attestazione, da parte del Collega, circa l’assunzione di cariche per 
mandato scritto conferito da consoci per incarico professionale ricevuto e da dimostrare.

3	 Socio di maggioranza e presidente del CdA di società a responsabilità limitata
L’art. 4, co. 1, lett. c), D.Lgs. 139/2005 dispone che “l'esercizio della professione di Dottore Commer-
cialista ed Esperto Contabile è incompatibile con l'esercizio, anche non prevalente, né abituale (…) 
dell’attività di impresa, in nome proprio o altrui e, per proprio conto, di produzione di beni o servizi, 
intermediaria nella circolazione di beni o servizi (…)”.
Nelle Note interpretative sulla disciplina delle incompatibilità si evidenzia che la figura del socio di 
società di capitali, per definizione, non collima con l'esercizio dell’attività d’impresa: di conseguenza 
la relativa attività è compatibile con l'esercizio della professione. È da ritenersi compatibile, quindi, 
lo status di socio di società di capitali anche con partecipazione rilevante, maggioritaria o totalitaria, 
ma sempre comunque nel rispetto della sua terzietà rispetto all'attività di conduzione della società.
Diversamente, l’assunzione da parte dell’iscritto della duplice veste di socio e amministratore di una 
società di capitali è circostanza che rileva ai fini della valutazione della sussistenza di una situazione 
di incompatibilità con l’esercizio della professione nella misura in cui sia dimostrato che questi ab-
bia un interesse economico prevalente nella società ed eserciti contestualmente tutti o ampi poteri 
gestionali. 
Come evidenziato nelle citate Note interpretative “la carica di amministratore con deleghe, presi-
dente o amministratore unico è dunque da ritenersi compatibile solo laddove la partecipazione sia 
“irrilevante” e tale aggettivo è da riferire tanto alla partecipazione in quanto tale, e dunque alla 
irrilevanza dei diritti amministrativi che ne conseguono nelle dinamiche endosocietarie, quanto con 
riferimento quantitativo al patrimonio personale dell’iscritto. Detta irrilevanza è da riferire dunque 
alle fattispecie residuali rispetto a quelle innanzi delineate come compatibili, con tutte le ulteriori 
precisazioni sostanziali esposte. È dunque da privilegiare in ciascuna valutazione la prevalenza 
della sostanza sulla forma, talché l’irrilevanza non può limitarsi al dato formale, ma deve essere 
concretamente apprezzabile ed essere una situazione priva di evidenze contrastanti, anche se di 
mero fatto”.
Resta in ogni caso ferma, in virtù del citato principio della prevalenza della sostanza sulla forma, 
l’esigenza di verificare se l’iscritto:

1.	 gestisca la società, in qualità di socio di maggioranza, in virtù di clausole statutarie che devol-
vano ai soci le decisioni in merito alla gran parte degli atti di gestione,

2.	 eserciti di fatto un’influenza quantomeno sul socio di minoranza attraverso determinati rap-
porti giuridici (coniugio, parentela entro il 4° grado) ovvero attraverso l’utilizzo di prestanomi, 
fiduciari, società nazionali o estere riferibili all’iscritto all’albo o da questi controllate, di con-
viventi risultanti nello stato di famiglia, ecc.) in modo tale da determinare un’influenza su tale 
soggetto.

4	 Società Immobiliari: gestione patrimonio familiare o di mero godimento o conservativa
Secondo le note interpretative della disciplina delle incompatibilità di cui all’art. 4 del D.Lgs. 
139/2005, approvate dal Consiglio Nazionale, ed i Pronto Ordini pubblicati in risposta ai quesiti po-
sti dai diversi Ordini territoriali, l’incompatibilità può ritenersi esclusa qualora l’attività di gestione 
immobiliare sia diretta alla pura gestione patrimoniale ovvero di mero godimento o meramente 
conservativa.
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Pertanto, non si ravvisa una condizione di incompatibilità, qualora l’iscritto, pur ricoprendo con-
temporaneamente la qualifica di socio di maggioranza e la carica di amministratore (ovvero altra 
carica da cui derivino poteri gestori) in società di persone o di capitali, gestisca il solo patrimonio 
immobiliare familiare, come avviene, per esempio, nell’ipotesi in cui gli immobili siano dati in loca-
zione all’iscritto stesso oppure a componenti della sua famiglia. In tal modo l’attività di gestione im-
mobiliare si configura come attività di pura gestione, finalizzata alla conservazione e valorizzazione 
dell’immobile stesso.

5	 Socio unico e amministratore unico di srl di gestione immobiliare
Si osserva preliminarmente che l’art. 4, co. 2, del D.Lgs. 139/2005 dispone che, anche nel caso di 
esercizio per conto proprio di attività di impresa, l’incompatibilità è esclusa se tale attività “… è di-
retta alla gestione patrimoniale, ad attività di mero godimento o conservative, nonché in presenza di 
società di servizi strumentali o ausiliari all’esercizio della professione…”.
Tale disposizione definisce l’ambito applicativo della norma, delineando i limiti entro i quali l’eserci-
zio per proprio conto (in nome proprio o altrui) di attività d’impresa è compatibile con l’esercizio del-
la professione. Ciò è confermato anche nelle Note interpretative sulla disciplina delle incompatibilità 
allorché, in riferimento ai casi di esclusione previsti dal secondo comma dell’art. 4, si evidenzia che 
in presenza di tali casi “l’esercizio dell’attività d’impresa o l’assunzione della carica di amministra-
tore sono da considerarsi compatibili”.
Per quanto riguarda la gestione patrimoniale immobiliare, le citate note interpretative evidenziano 
che l’esclusione dell’incompatibilità è connessa alla natura dell’attività, che deve essere di “pura 
gestione”. Pertanto, in via di principio non si ravvisa una condizione di incompatibilità qualora l’i-
scritto, pur ricoprendo contemporaneamente la qualifica di socio unico e la carica di amministratore 
in società di capitali, gestisca il solo patrimonio immobiliare familiare, in quanto in tal caso l’attività 
di gestione immobiliare si configura come attività di pura gestione, finalizzata alla conservazione e 
valorizzazione dell’immobile stesso.
Si ricorda, infine, e in via generale, che l’iscrizione nell’Elenco Speciale è possibile solo in presenza 
di valutata sussistenza di una causa di incompatibilità.

6	 Socio di s.n.c. di gestione immobiliare
Un iscritto all’Albo è socio al 50% di una s.n.c. di pura gestione immobiliare (il restante 50% è pos-
seduto da famigliare). La società possiede, oltre agli immobili, anche una partecipazione di controllo 
in una s.r.l. operativa nel settore immobiliare (costruzione e vendita di immobili). Quest’ultima è 
cliente dello studio dell’iscritto, al quale è stato chiesto di assumere l’incarico di amministratore in 
qualità di Commercialista, quindi in nome proprio e per conto altrui.
Tanto premesso, al fine di accertare la sussistenza o meno di una causa di incompatibilità:

1. se l’attività di Commercialista è incompatibile con la posizione di socio al 50% di una s.n.c. di 
gestione immobiliare che detiene però la partecipazione di controllo in una società operativa;

2. se l’attività di Commercialista è incompatibile con l’incarico di amministratore di una s.r.l. in 
cui il pacchetto di maggioranza è nelle mani di una s.n.c. di gestione nella quale il professioni-
sta possiede il 50% delle partecipazioni e l’altro 50% è nelle mani di famigliare.

In tema di incompatibilità, l’attività di gestione immobiliare è espressamente considerata dall’art. 
4, co. 2, del D.lgs. n. 139/2005, ove si dispone che, anche nel caso di esercizio per conto proprio di 
attività di impresa, l’incompatibilità è esclusa se tale attività “… è diretta alla gestione patrimoniale, 
ad attività di mero godimento o conservative, nonché in presenza di società di servizi strumentali o 
ausiliari all'esercizio della professione (…)”.
Tale disposizione definisce l’ambito applicativo della norma, delineando i limiti entro i quali l’eser-
cizio per proprio conto (in nome proprio o altrui) di attività d’impresa è compatibile con l’esercizio 
della professione.
Ciò è confermato anche nelle Note interpretative sulla disciplina delle incompatibilità allorché, in 
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riferimento ai casi di esclusione previsti dal secondo comma dell’art. 4, si evidenzia che in presenza 
di tali casi “l’esercizio dell’attività d’impresa o l’assunzione della carica di amministratore sono da 
considerarsi compatibili”.
Per quanto riguarda la gestione patrimoniale immobiliare, peraltro, le citate Note interpretative 
evidenziano che l’esclusione dell’incompatibilità è connessa alla natura dell’attività, che deve esse-
re di “pura gestione”, il che significa che non deve ricomprendere attività quali, a titolo meramente 
esemplificativo, quelle alberghiere o di compravendita immobiliare.
Inverso, la s.n.c. detiene una partecipazione di controllo in una s.r.l. che svolge attività di costru-
zione e vendita di immobili, cliente dello studio dell’iscritto – che, si ricorda, è socio al 50% della 
controllante – al quale viene chiesto di assumere l’incarico di amministratore della controllata nella 
qualità di Commercialista, quindi “in nome proprio e per conto altrui”.
Più sinteticamente, solo a fini di una maggiore chiarezza espositiva: l’iscritto socio al 50% della 
società di persone controllante (il cui restante 50% è detenuto da famigliare), che svolge attività 
di gestione patrimoniale immobiliare “pura”, assume l’incarico di amministratore nella società di 
capitali controllata, che invece svolge attività di impresa nel settore edile.
Al riguardo, mette conto rilevare che l’incompatibilità con l’esercizio della professione è ravvisabile 
in tutti quei casi in cui è possibile riscontrare da comprovati elementi sostanziali che l’amministra-
tore unico, con ampi o tutti i poteri di una società di capitali, eserciti un controllo diretto, o di fatto 
o esterno sulla stessa. Sul punto, le citate Note interpretative evidenziano che “La carica di ammi-
nistratore con deleghe, presidente o amministratore unico è dunque da ritenersi compatibile solo 
laddove la partecipazione sia “irrilevante” e tale aggettivo è da riferire tanto alla partecipazione in 
quanto tale, e dunque alla irrilevanza dei diritti amministrativi che ne conseguono nelle dinamiche 
endosocietarie, quanto con riferimento quantitativo al patrimonio personale dell’iscritto”. E ancora, 
“In ciascuna valutazione è da privilegiare la prevalenza della sostanza sulla forma, talché l’irrile-
vanza non può limitarsi al dato formale, ma deve essere concretamente apprezzabile ed essere una 
situazione priva di evidenze contrastanti, anche se di mero fatto”.
Pertanto, con riferimento ad entrambi i quesiti deve osservarsi, in via interpretativa, quanto segue:

1.	 la qualifica di socio di società in nome collettivo è sempre incompatibile con l’esercizio della 
professione a prescindere dall’entità della partecipazione agli utili e alle perdite riconosciuta 
al socio, in quanto configura in ogni caso esercizio di attività d’impresa;

2.	 l’esercizio di attività d’impresa può ritenersi escluso solo in presenza di una delle cause di 
esclusione dell’incompatibilità previste dal citato art. 4, co. 2, D.lgs. n. 139/2005;

3.	 tali condizioni esimenti fanno riferimento a situazioni in cui l’attività svolta è diretta esclusi-
vamente alla gestione patrimoniale o è di mero godimento o conservativa, ovvero ausiliaria 
all’esercizio dell’attività professionale, ovvero a casi in cui l’incarico di amministrazione è 
assunto in virtù di specifico mandato professionale per il perseguimento di un interesse eco-
nomico altrui;

4.	 con particolare riferimento all’esercizio di attività di gestione immobiliare, come già eviden-
ziato, essa deve ritenersi causa di esonero dall’incompatibilità solo qualora si configuri come 
attività di pura gestione e non sia rinvenibile in tale esercizio lo svolgimento – anche indiret-
tamente attraverso altre entità giuridiche – di alcuna attività imprenditoriale.

7	 Posizione di socio di società di capitali o di amministratore unico o delegato in s.r.l. o 
s.p.a. avente ad oggetto attività commerciale

Queste posizioni, assimilate a quelle del Collega socio accomandante in s.a.s., sono considerate 
generalmente compatibili tutte le volte che non riguardino quote maggioritarie o poteri individuali 
di gestione illimitati e non sottoposti alla verifica e riferimento di un Consiglio di Amministrazione.
Si tratta ovviamente di formarsi una convinzione circa l’incompatibile esercizio da parte del Collega 
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di una attività commerciale imprenditoriale svolta con carattere di abitualità che, ad esempio, nelle 
situazioni di sforamento di attività gestoria da parte di un socio accomandante, esporrebbe il socio 
al rischio di un fallimento in proprio.	

8	 Società di servizi o di mezzi, strumentali o ausiliarie all’esercizio della Professione
Sono attività svolte dalle società alle quali il Collega, in varie forme, partecipa e attinenti:
la tenuta della contabilità; 
l’invio telematico delle dichiarazioni e l’archiviazione delle stesse;
la tenuta delle paghe;
i servizi di segreteria per lo studio professionale;
svariate attività di software.
Il secondo comma del citato art. 4, in fattispecie di svolgimento, da parte dell’Iscritto, di tali attività, 
stabilisce una deroga alla disciplina generale di incompatibilità, escludendola in presenza di società 
di servizi “strumentali o ausiliari” all’esercizio della Professione.	
Nel commentare tale esclusione il CNDCEC limita però l’applicazione di tale deroga, condizionandola 
alla verifica della prevalenza del fatturato professionale sul fatturato della società di servizi.
La nota interpretativa argomenta tale limitazione, non presente nel testo normativo, affermando che 
la mancata prevalenza del fatturato professionale sul fatturato dell’attività di servizio rende non 
qualificabili come “strumentali” o “ausiliari” tali società, facendole quindi fuoriuscire dal campo di 
applicazione della deroga di cui al secondo comma del menzionato art. 4.
Dal documento si evince infatti che: “… L’incompatibilità è senz’altro esclusa nel caso in cui la so-
cietà di “mezzi” o di “servizi”, in cui l’iscritto abbia un interesse economico prevalente e ricopra le 
cariche sopra descritte con ampi o tutti i poteri, abbia come unico cliente il professionista stesso…” 
in quanto, in tal fattispecie, i servizi offerti dalla società sarebbero indubbiamente qualificabili come 
“strumentali” o “ausiliari”.
Nel caso in cui (assai frequente) il CED avesse anche (o solo) clienti terzi, l’esclusione non operereb-
be sempre ma solo in caso di prevalenza del fatturato individuale dell’Iscritto (di cui alla posizione 
IVA individuale e/o alla quota spettante del fatturato dello Studio Associato) rispetto alla quota 
parte di fatturato della società di servizi allo stesso imputabile.
Di norma tale verifica di prevalenza viene operata come media nell’ambito dell’ultimo quinquennio.
Qualora la società di servizi sia partecipata da una pluralità di Iscritti all’Albo, la prevalenza di fat-
turato sopra descritta andrà determinata facendo riferimento alla percentuale di partecipazione agli 
utili del singolo Professionista.
In assenza di tale prevalenza, sempre secondo il documento, i servizi offerti da detto CED non pos-
sono qualificarsi come “strumentali” o “ausiliari” all’esercizio della Professione, facendo quindi fuo-
riuscire tale ipotesi dalla deroga di cui trattasi.
Al fine di verificare la sussistenza di una causa d’incompatibilità in capo ad un Iscritto all’Ordine dei 
Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili in presenza di partecipazione nel capitale sociale di 
una società di servizi, occorre quindi procedere alle seguenti verifiche:
accertare la sussistenza della prevalenza della quota parte di fatturato della società di servizi allo 
stesso imputabile rispetto al proprio fatturato individuale;
accertare l’esistenza, in seno alla società di servizi, di un interesse economico prevalente;
accertare l’esistenza di un concreto esercizio dell’attività d’impresa attraverso poteri (di fatto o di 
diritto) gestori.
Come indicato nella nota interpretativa a commento, l’interesse economico è prevalente quando il 
Professionista esercita un’influenza rilevante o notevole oppure il controllo sulla società.
L’interesse economico è prevalente altresì quando l’investimento patrimoniale non è irrilevante con 
riferimento al patrimonio personale dell’Iscritto.
Tale influenza o controllo si ravvisa in presenza di tutte le situazioni di cui all’art. 2359 C.C..
La sola esistenza di un interesse economico prevalente di per sé non è sufficiente a rendere confi-
gurabile l’incompatibilità.
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Sempre la nota interpretativa (ipotesi di Iscritto all’Albo socio unico di società di capitali) afferma 
che la posizione di socio prevalente di società di capitali è incompatibile con l’esercizio della Profes-
sione di Dottore Commercialista e di Esperto Contabile “… solo quando ad essa si abbini un concreto 
esercizio di attività d’impresa da parte dell’Iscritto, attraverso poteri (di fatto o di diritto) gestori”. 
In proposito si è espresso il CNDCEC in risposta ad un “Pronto Ordini” del 20 maggio 2013:
“… si ritiene pertanto che non sussista una situazione di incompatibilità se non laddove fosse ri-
scontrabile in capo all’iscritto socio e preposto all’esercizio di impresa un effettivo potere gestionale 
svolto per soddisfare un proprio interesse economico prevalente”.

9	 Incarico di amministratore di un centro elaborazione dati nonché di svolgimento di atti-
vità di organizzazione di corsi formativi

Come noto, l’art. 4, co. 1, lett. c), del Decreto Legislativo n. 139 del 28 giugno 2005 dispone l’incom-
patibilità tra l’esercizio della professione e l’esercizio dell’attività d’impresa svolta per proprio conto 
(in nome proprio o altrui). Per “esercizio di attività di impresa in conto proprio” deve intendersi 
il concreto svolgimento dell’attività d’impresa per un proprio interesse economico. In particolare, 
come evidenziato nelle Note interpretative dell’incompatibilità, laddove l’attività di impresa sia svol-
ta in forma societaria, l’incompatibilità ricorrerà nei seguenti casi:

1. in caso di società di persone: in ogni caso in cui l’iscritto sia socio-amministratore (in particola-
re, nel caso di snc l’incompatibilità ricorre in capo a tutti i soci della società, mentre nella sas 
solo ai soci cd. accomandatari),

2. in caso di società di capitali: qualora l’iscritto sia socio della società con interesse economico 
prevalente ed amministratore con tutti o ampi poteri (ad es.: amministratore unico, ammini-
stratore delegato, Presidente del Consiglio di Amministrazione) della medesima.

Il citato articolo 4, al successivo comma 2, prevede altresì che l’incompatibilità venga comunque 
meno nei seguenti casi:

1. attività, svolta per conto proprio, diretta alla gestione patrimoniale, ad attività di mero godi-
mento o conservative;

2. in presenza di società di servizi che siano strumentali o ausiliari all'esercizio della professione;
3. nel caso di assunzione di carica di amministratore sulla base di uno specifico incarico profes-

sionale e per il perseguimento dell'interesse di colui che conferisce l'incarico.
Ciò premesso, si osserva che nel quesito non viene specificato in quale forma sia costituita la so-
cietà che svolge attività di elaborazione dati né se l’iscritto ne sia anche socio. Nel presupposto, 
dunque, che l’iscritto sia solo amministratore di tale società, si evidenzia che, per quanto disposto 
dal sopraindicato art. 4, co. 2, la mera assunzione di un incarico in qualità di amministratore di una 
società, anche con tutti o ampi poteri, non costituisce causa di incompatibilità con l’esercizio della 
professione laddove ad essa non si accompagni anche la qualità di socio (con interesse economico 
prevalente nel caso in cui la società sia costituita in forma di capitali). Nello specifico caso di so-
cietà di capitali, si dovrà comunque accertare che l’iscritto, qualora sia amministratore con tutti o 
ampi poteri gestionali, non detenga nella suddetta società anche un interesse economico prevalente 
attraverso l’intestazione di partecipazioni sociali a soggetti a lui riferibili (es.: società fiduciarie, 
prestanomi, coniuge non legalmente separato, conviventi, parenti entro il 4° grado ovvero a società 
da questi controllate). Nel caso in cui fosse accertato che la società CED sia riferibile all’iscritto in 
tali termini, al fine di escludere l’incompatibilità, si dovrebbe ulteriormente accertarne la natura di 
società di servizi; diversamente, l’iscritto verserebbe in una situazione di incompatibilità.
Con riferimento alla questione, relativa alla incompatibilità con lo svolgimento di un’ulteriore attivi-
tà relativa all’organizzazione di corsi formativi, si osserva che lo svolgimento di tale attività non è, 
di per sé incompatibile con quello di attività professionale, a meno che l’iscritto la intenda svolgere 
attraverso l’esercizio di attività d’impresa per proprio conto. A tal proposito si osserva che, dal 
tenore del quesito, non è dato sapere se l’attività di organizzazione dei corsi formativi sia svolta 
dalla stessa società CED, in cui l’iscritto riveste la carica di amministratore. Se così fosse, si rinvia a 
quanto appena indicato in merito all’accertamento dell’effettiva riferibilità della società all’iscritto.
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10	 Attività d’impresa – Società di servizi
Si analizza:
- se sia consentito a una società di servizi di assumere partecipazioni in società commerciali e
- se la partecipazione, da parte di un iscritto, per il tramite di propria società di servizi, ad una so-
cietà commerciale in cui questo risulti essere anche uno degli amministratori, determini, in capo al 
professionista, l’insorgere di una causa di incompatibilità.
Si osserva preliminarmente che l’art. 4, comma 1, lett.c, del Decreto Legislativo n. 139 del 28 giugno 
2005 n. 139 (Ordinamento Professionale, di seguito OP) dispone, in via generale, l’incompatibilità tra 
l’esercizio della professione e lo svolgimento, per proprio conto, di attività di impresa, escludendo, 
tuttavia, al comma seguente, l’incompatibilità qualora la società, attraverso cui l’iscritto esercita 
l’attività imprenditoriale, abbia ad oggetto lo svolgimento di attività ausiliarie e strumentali (non a 
componente intellettuale) dell’attività professionale (cd. società strumentali o di servizi).
Si evidenzia, altresì, che il carattere di strumentalità di una società allo svolgimento di attività pro-
fessionale deve essere verificato secondo quanto chiarito nelle “Note interpretative della disciplina 
dell’incompatibilità di cui all’art. 4 del Decreto Legislativo n. 139 del 28 giugno 2005”.
Nel presupposto, dunque, che la società possa correttamente qualificarsi come società di servizi, in 
riferimento alla prima questione si deve verificare se una società cd. di servizi possa assumere una 
partecipazione di una società di capitali.
Sul punto si evidenzia che, in generale, l’oggetto sociale di suddette società è individuato, princi-
palmente, nello svolgimento di attività strumentale all’esercizio della professione (ad es. attività di 
elaborazione di dati, testi, documenti e simili per conto terzi, prestazione di servizi organizzativi e 
informatici a terzi, etc.). Nella prassi, tuttavia, gli statuti di tali società prevedono sovente che, in re-
lazione all’oggetto sociale e per il suo conseguimento, la società possa compiere, nei limiti consen-
titi dalla legge, operazioni commerciali, mobiliari, immobiliari, ovvero finanziarie nonché assumere 
partecipazioni in altre società purchè tali attività non siano esercitate in via prevalente. Appare, 
pertanto, ammissibile che una società di servizi possa assumere partecipazioni in altre società, 
sempre che tale attività abbia carattere non prevalente e sia comunque strumentale al consegui-
mento dell’oggetto sociale.
Ciò detto, in merito alla ulteriore questione se la circostanza che un iscritto sia amministratore di 
una Srl, in cui uno dei soci risulti essere la società di servizi da questi controllata, determini, in 
capo al professionista, una situazione di incompatibilità con l’esercizio dell’attività professionale, 
si osserva quanto segue. Le citate note interpretative hanno precisato che ricorre una situazione 
di incompatibilità con l’esercizio della professione in tutti quei casi in cui l’iscritto detenga un inte-
resse economico prevalente in una società di capitali e rivesta contestualmente, nella medesima 
società, anche la carica di amministratore o liquidatore con ampi (o tutti) poteri gestionali. Come può 
osservarsi, le due condizioni (titolarità di un interesse economico prevalente e incarico di ammini-
strazione con ampi o tutti i poteri) devono coesistere in capo all’iscritto al fine di poter accertare la 
sussistenza dell’esercizio per proprio conto dell’attività di impresa; diversamente, non è rinvenibile 
una situazione di incompatibilità nel caso in cui l’iscritto sia o solo socio o solo amministratore di 
una società di capitali.
Alla luce di tali indicazioni, pertanto, al fine di accertare la sussistenza o meno di una situazione di 
incompatibilità in capo all’iscritto, si dovrà verificare: se la partecipazione della società di servizi 
(controllata dall’iscritto) nella Srl sia tale da consentire all’iscritto, per il tramite della suddetta 
società di servizi, di detenere un interesse economico prevalente nella Srl nonché se l’iscritto, in 
qualità di uno degli amministratori della Srl, disponga di tutti o ampi poteri gestori nella medesima 
società. In tal senso si dovrà accertare, in particolare, se l’iscritto, nello svolgimento dell’attività di 
gestione, detenga un potere decisorio originario e autonomo.
Appare opportuno, in ogni caso, evidenziare che si dovrà ulteriormente verificare se la società di 
servizi, a seguito del conseguimento degli utili/dividendi derivanti dalla partecipazione alla società 
commerciale, conservi o meno il carattere di strumentalità; tale verifica dovrà effettuarsi tramite 
l’applicazione del criterio della prevalenza indicato nelle citate note interpretative.
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11	 Titolare dell’impresa familiare
L’incompatibilità dell’iscrizione all’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili con la 
titolarità dell’impresa familiare è sancita dall’art. 4 del D.Lgs. n. 139/2005 ed evidenziata dalle note 
Interpretative sulla disciplina delle incompatibilità emanate dal Consiglio Nazionale il 1° marzo 2012 
(pagina 19, caso 16). Il Professionista può pertanto partecipare all’impresa familiare, ex art. 230 bis 
C.C., ma non esserne il titolare. Qualora si accerti che l’iscritto, anche se non titolare, abbia l’effettivo 
potere gestionale, tale attività sarà considerata incompatibile.

12	 Società commerciale: “Procura speciale”
Con i pareri “Pronto Ordini” pubblicati in risposta ai quesiti formulati dai diversi Ordini territoriali, è 
stato confermato che l’Iscritto nell’Albo dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili, che sia 
socio di maggioranza in una società esercente attività commerciale, pur non ricoprendo la carica di 
amministratore unico (Amministratore Delegato ovvero Presidente del Consiglio di Amministrazio-
ne), versa in una condizione di incompatibilità, qualora gli venga conferita procura con ampi poteri.

13	 Socio con procura speciale a singoli atti di gestione
Si osserva che, come noto, l'art. 4 co. 1, lett. c), del Decreto Legislativo n. 139 del 28 giugno 2005 (Or-
dinamento professionale) dispone espressamente l'incompatibilità tra l'esercizio della professione e 
l'esercizio per conto proprio di attività di impresa.
Secondo quanto chiarito nelle Note interpretative sulla disciplina delle incompatibilità diramate dal 
Consiglio Nazionale, in presenza di società di capitali, ricorre una situazione di incompatibilità con 
l'esercizio della professione ogni qualvolta l'iscritto abbia un interesse economico prevalente in tale 
società (ad esempio sia socio di maggioranza) e rivesta, nella medesima società, anche la carica di 
amministratore con tutti o ampi poteri gestionali (ad es. Presidente del Consiglio di Amministrazio-
ne, amministratore delegato o amministratore unico). Diversamente, lo status di socio di società di 
capitali che non ricopra, contestualmente anche la carica di amministratore con ampi poteri gestio-
nali, è da ritenersi situazione compatibile con l'esercizio della professione anche laddove la parte-
cipazione al capitale sociale sia rilevante o maggioritaria. Ciò perché, ai fini della valutazione della 
incompatibilità, non appare rilevare tanto la mera circostanza che un iscritto presti i mezzi finanziari 
per il raggiungimento di un risultato economico (attraverso l'assunzione di una partecipazione an-
che rilevante al capitale di una società) quanto che questi conservi la propria terzietà rispetto alla 
concreta gestione dell'impresa affidata ad altro o altri soggetti. Le citate Note hanno, in tal senso, 
precisato che lo status di socio di società di capitali è compatibile con l'esercizio dell'attività profes-
sionale in ogni caso in cui l'amministrazione sia affidata, in fatto oltre che in diritto, a soggetti terzi 
rispetto all'iscritto. Ne deriva che qualora si accerti che, di fatto, l'iscritto socio di società di capitali 
gestisca la società (ad esempio utilizzando prestanomi o fiduciari ovvero in virtù di apposite clausole 
statutarie) la valutazione sulla sussistenza dell'incompatibilità dovrà essere fatta considerando tale 
situazione assimilabile a quella del socio con interesse economico prevalente che sia contempora-
neamente anche amministratore con tutti o ampi poteri della medesima società.

14	 Preposto alla gestione tecnica ai sensi del DM 274/1997
L’art. 4, co. 1, lett. c) del D.Lgs. n. 139/2005 (Ordinamento Professionale) vieta l’esercizio per proprio 
conto, in nome proprio o altrui, dell’attività di impresa e, ai sensi del co. 3 del citato articolo, non è 
altresì consentita l’iscrizione nell’Albo a tutti coloro per i quali, secondo la normativa di riferimento, 
è vietato l’esercizio della professione. Ai fini di accertare la sussistenza di una situazione di incom-
patibilità, l’Ordine dovrà, pertanto, verificare se:
- l’iscritto svolga attività di impresa per proprio conto nonché 
- se gli sia vietata l’iscrizione nell’Albo secondo la normativa di riferimento. 



2025  La verifica di fattispecie di incompatibilità

74

Per quanto riguarda il primo profilo, si evidenzia che secondo quanto chiarito dalle note interpre-
tative della disciplina delle incompatibilità, non versa in una situazione di incompatibilità l’iscritto 
che sia amministratore (anche con tutti o ampi poteri) di una società di capitali laddove non rivesta, 
nella medesima società, anche la qualifica di socio con interesse economico prevalente. Per quanto 
riguarda il secondo profilo, si evidenzia che il D.M. n. 274/1997, recante attuazione della disciplina 
delle imprese di pulizia, disinfezione e sanificazione, precisa i requisiti di capacità economico-finan-
ziaria, di capacità tecnica e organizzativa che tali imprese devono possedere ai fini dell’iscrizione 
nel registro imprese (o nell’Albo delle imprese artigiane). In particolare l’art. 2 del suddetto prov-
vedimento individua i requisiti di capacità tecnica ed organizzativa, stabilendo che si intendano pos-
seduti con la preposizione alla gestione tecnica di persona dotata dei requisiti tecnico-professionali 
previsti dal successivo comma 3, il cd. “preposto alla gestione tecnica”. Tale soggetto, ai sensi del 
comma 2, non può essere un consulente o un professionista esterno (art. 2 D.M. 274/1997). Si po-
trebbe pertanto ritenere che tale disposizione stabilisca una ipotesi di incompatibilità tra l’esercizio 
di una professione e l’assunzione della suddetta qualifica.
A chiarimento della disposizione soccorre quanto indicato nella circolare n. 3600/C, del 6 aprile 
2006, del Ministero delle attività produttive, che ha chiarito che la previsione normativa è diretta ad 
assicurare un rapporto di immedesimazione tra il preposto e l’impresa: questi deve cioè assumere 
con l’impresa un “vincolo stabile e continuativo”, che comporti un rapporto diretto con la struttura 
operativa dell’impresa e lo svolgimento di un costante controllo sui servizi dalla stessa offerti. 
E’ stato altresì chiarito che nel caso in cui il responsabile tecnico non sia lo stesso imprenditore, il 
rapporto di immedesimazione deve concretizzarsi in una forma di collaborazione con quest’ultimo 
che consenta al preposto-responsabile tecnico di operare in nome e per conto dell’impresa, impe-
gnandola sul piano civile con il proprio operato e con le proprie determinazioni, sia pure limitata-
mente agli aspetti tecnici dell’attività stessa. A titolo esemplificativo garantiscono la presenza di tale 
rapporto di immedesimazione con l’impresa: 
- per le ditte individuali: il titolare oppure un collaboratore familiare del titolare (quale coniuge, 
parente entro il terzo grado o affine entro il secondo grado), un dipendente, un associato in parteci-
pazioni, un responsabile tecnico organizzativo; 
- per le società: un socio per le s.n.c., un socio accomandatario per le s.a.s., un amministratore, un 
dipendente, un associato in partecipazioni, un responsabile tecnico organizzativo.
A ben vedere, dunque, la disposizione di cui all’art. 2 del decreto non è diretta tanto a escludere 
che il preposto possa essere un soggetto iscritto ad un Albo Professionale quanto a garantire un 
rapporto di immedesimazione tra questi e l’impresa, assicurando che il preposto medesimo, attra-
verso un vincolo stabile e continuativo con la società, abbia un rapporto diretto con la sua struttura 
operativa e svolga i doverosi controlli sull’attività svolta. In altri termini, ciò che è vietato dalla citata 
disposizione è la circostanza che il preposto sia un soggetto (consulente o professionista) “esterno” 
all’impresa, potendosi invece ammettere che questi possa essere un professionista iscritto ad un 
Ordine qualora abbia un rapporto di immedesimazione con la società in cui assume la qualifica di 
preposto-responsabile tecnico. 
Alla luce di tali osservazioni si ritiene, pertanto, che non versi in una situazione di incompatibilità 
l’iscritto cui sia attribuita la qualifica di preposto alla gestione tecnica in una società avente ad og-
getto la pulizia, disinfezione, sanificazione qualora questi rivesta la carica di amministratore in tale 
società e non abbia, nella stessa, un interesse economico prevalente.

15	 Socio e amministratore di cooperative
Le note interpretative riguardanti la disciplina delle incompatibilità di cui all’art. 4 del D.Lgs. 
139/2005, emanate dal Consiglio Nazionale, escludono l’incompatibilità dell’Iscritto nel caso in cui 
il Professionista ricopra contemporaneamente la qualifica di socio e la carica di amministratore di 
società cooperativa, di mutue assicuratrici e di società consortili.
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16	 Iscritto che svolge attività di lavoro subordinato
La norma detta le ipotesi di incompatibilità con l’esercizio della Professione e lo svolgimento dell’at-
tività di impresa qualora questa sia esercitata per conto proprio, in nome proprio o altrui. Ciò che 
risulterebbe incompatibile è pertanto la gestione dell’impresa svolta concretamente per soddisfare 
un interesse commerciale proprio e non anche una attività di lavoro subordinato, sempre che l’e-
sercizio di tale attività non precluda, viceversa, per gli ordinamenti che disciplinano quest’ultima, 
l’esercizio della libera professione. 
Sull’argomento si è espresso il CNDCEC, con “Pronto Ordini” del 25 settembre 2014, sostenendo che 
“… il professionista che agisca quale dipendente di un’impresa (sia essa di autotrasporti o di altra 
attività commerciale) non esercita attività d’impresa per proprio conto, in nome proprio o in nome 
altrui; tale soggetto non esercita, pertanto, attività incompatibile con l’esercizio della professione”. 
Allo stesso modo resta compatibile, se autorizzata, l’attività di lavoro subordinato presso la Pubbli-
ca Amministrazione in qualità di docente scolastico. 
Sul punto il CNDCEC con “Pronto Ordini” del 22 novembre 2010: “… non sarà causa di incompatibilità 
per l’iscritto lo svolgimento di un rapporto di docenza qualora il professionista sia stato espressa-
mente autorizzato dal rappresentante dell’istituto scolastico.”.

17	 Amministratore di condominio
L’attività di amministratore condominiale risulta compatibile con l’iscrizione all’Ordine dei Dottori 
Commercialisti e degli Esperti Contabili. Sul punto, con una nota del 20 maggio 2013, il Consiglio 
Nazionale ha rilevato che l’attività di amministrazione dei condomini rientra a pieno titolo tra le 
attività tipiche della Professione.

18	 Docente presso istituti scolastici pubblici
Per il personale docente, direttivo ed ispettivo della scuola materna, elementare, secondaria ed 
artistica dello Stato, l’articolo 92, comma 6, del DPR 417/1974 consente l’esercizio di libere profes-
sioni previa autorizzazione del direttore didattico/preside, qualora l’attività professionale non pre-
giudichi l’assolvimento di tutte le attività inerenti alla funzione di docente e venga svolta in orario 
compatibile con l’orario di insegnamento e di servizio.

19	 Docente universitario
La normativa in materia di docenza universitaria regola la possibilità di esercitare l’attività profes-
sionale sulla base della distinzione tra professori e ricercatori a tempo definito e professori e ricer-
catori a tempo pieno (art. 6, L. n. 240 del 2010). Trattandosi di normativa speciale non si applica la 
distinzione tra impiego part time e full time prevista per tutti gli altri dipendenti pubblici.
Per quanto riguarda la definizione degli incarichi a tempo definito e a tempo pieno, l’articolo 10 del 
D.P.R. 382/1980 prevede che i professori di I° e di II° fascia debbano dedicare alle attività didattiche:
i. non meno di 250 ore annuali se optano per il tempo definito;
ii. non meno di 350 ore annuali se optano per il tempo pieno.
L’esercizio dell’attività professionale, a condizione che non determini situazioni di conflitto di inte-
resse rispetto all'Ateneo di appartenenza, è compatibile con il regime del tempo definito mentre è 
incompatibile con il regime del tempo pieno.
Con riferimento al regime del tempo pieno sono, comunque, consentite attività, anche remunerate, 
connesse all’attività scientifica e didattica ed espressamente indicate dalla norma di riferimento, tra 
le quali le attività di valutazione e di referaggio, le lezioni e i seminari di carattere occasionale, le 
attività di collaborazione scientifica e di consulenza, di comunicazione e divulgazione scientifica e 
culturale nonché pubblicistiche ed editoriali.
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20	 Dipendente amministrativo di università statale
L’Ordinamento Professionale vieta l’iscrizione nell’Albo a tutti i soggetti ai quali, secondo gli ordina-
menti loro applicabili, è vietato l'esercizio della libera professione. Si deve pertanto verificare quale 
sia il regime delle incompatibilità, previsto per il personale amministrativo di un’università statale, 
dalla normativa di riferimento, vale a dire quella che disciplina il pubblico impiego nonché le even-
tuali ulteriori disposizioni del regolamento dell’Ateneo e del CCNL del comparto istruzione e ricerca. 
In particolare, il regime delle incompatibilità per il personale non docente, è individuato dall’art. 
53, co. 1, del D.Lgs. n. 165/2001 (provvedimento che reca la disciplina del pubblico impiego): tale 
articolo, richiamando quanto disposto dall’art. 60 e seguenti del D.P.R. 10 gennaio 1957, n. 3, vieta 
ai dipendenti pubblici di esercitare il commercio, l'industria, ovvero una professione o assumere 
impieghi alle dipendenze di privati o accettare cariche in società costituite a fine di lucro. Si consen-
te, tuttavia, ai pubblici dipendenti in regime di part-time (non superiore al 50% del tempo pieno), di 
esercitare la libera professione. In questi casi, peraltro, la pubblica amministrazione interessata ha, 
comunque, l’onere di compiere una valutazione, caso per caso, circa l’esistenza o meno di concrete 
ipotesi di incompatibilità (ad esempio in ragione dell’esistenza di un conflitto di interessi). Sono, per 
contro, vietati, a prescindere dal regime dell’orario di lavoro (full-time o part-time), quegli incarichi 
che generano comunque interferenza con i compiti istituzionali o compromissione dell’attività di 
servizio del dipendente. Ai sensi del citato art. 53, pertanto, l’iscritto che svolga lavoro dipendente 
(come personale amministrativo) in regime full-time, presso un ente universitario statale, versa in 
una situazione di incompatibilità con lo svolgimento della professione.

21	 Dipendente della P.A. - Casi particolari: personale delle Agenzie Fiscali
L’art. 1, comma 56, della Legge 662/1996, consente ai dipendenti della Pubblica Amministrazione lo 
svolgimento della libera professione unicamente se gli stessi sono in regime di rapporto di lavoro 
a tempo parziale, con prestazione lavorativa non superiore al 50 per cento di quella a tempo pie-
no. In deroga a tale disposizione, che consente l’esercizio della libera professione se il dipendente 
pubblico è in regime di part-time, l’art. 4 del DPR 18/2002 prevede che il personale delle Agenzie 
Fiscali non possa esercitare a favore di terzi attività di consulenza, assistenza e rappresentanza in 
questioni di carattere fiscale, tributario e comunque connesse ai propri compiti istituzionali. Al per-
sonale delle Agenzie è inibito lo svolgimento delle attività fiscali o tributarie proprie o tipiche degli 
avvocati, dei commercialisti, dei consulenti del lavoro, nonché lo svolgimento delle attività relative 
a servizi contabili e di elaborazione dati in genere e di ogni altra funzione che appaia incompatibile 
con la corretta ed imparziale esecuzione dell'attività affidata all'Agenzia Fiscale.

22	 Società di Revisione
In virtù della Direttiva 2006/43/CE e del Decreto Legislativo n. 39/2010, non si ravvisano cause di 
incompatibilità per l’Iscritto all’Ordine che sia socio, anche illimitatamente responsabile, e ammini-
stratore di società di revisione, di persone e di capitali.

23	 Attività Fiduciaria
L’iscritto all’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili non risulta in alcuna situazio-
ne di incompatibilità nel caso in cui rivesta la carica di amministratore e socio di società di capitali, 
o di socio illimitatamente responsabile di una società di persone, che esercita attività fiduciaria ai 
sensi della Legge 23 novembre 1936, n. 1966.

24	 Promotore finanziario
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Il promotore finanziario, definito dall’art. 31 del D.Lgs. 58/1998 come “la persona fisica che, in qualità 
di dipendente, agente o mandatario, esercita professionalmente l'offerta fuori sede” (promozione e 
collocamento presso il pubblico di strumenti finanziari e di servizi di investimento fuori dalla sede 
legale), è un operatore specializzato nel collocamento di prodotti e servizi di investimento per conto 
di intermediari autorizzati, come ad esempio gli Istituti di Credito.
L’incompatibilità dell’Iscritto all’Albo dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili con l’atti-
vità di Promotore Finanziario è sancita espressamente dall’art. 4, comma 1, lettera e), del D.Lgs. n. 
139/2005. La consulenza finanziaria può rientrare tra le attività del professionista solo se intesa in 
senso stretto e se quindi non si esplica in un'attività di intermediazione e non è retribuita con prov-
vigioni.

25	 Consulenza e vendita di prodotti finanziari
Si evidenzia preliminarmente che ai sensi dell’art. 4 del D.lgs. 139/2005 l’esercizio della professione 
è incompatibile con lo svolgimento effettivo di una serie di attività o professioni espressamente in-
dividuate dal Legislatore. Come chiarito anche nelle Note interpretative della disciplina delle incom-
patibilità di cui all’art. 4 del D.Lgs. 139/2005, l’incompatibilità non consegue alla mera iscrizione in 
un Albo/Elenco laddove a tale iscrizione non corrisponda poi anche l’effettivo esercizio dell’attività 
incompatibile.
Ciò detto, si evidenzia altresì che il comma 1 del citato articolo dispone, tra l’altro, l’incompatibilità 
tra l’esercizio della professione e:
- lo svolgimento dell’attività di promotore finanziario – ora detto “consulente finanziario abilitato 
all’offerta fuori sede” (lett. e) – nonché, più in generale;
- l’esercizio di attività di impresa, in nome proprio o altrui e, per proprio conto, di produzione di beni 
o servizi, intermediaria nella circolazione di beni o servizi, tra cui ogni tipologia di mediatore, di 
trasporto o spedizione, bancarie, assicurative o agricole, ovvero ausiliare delle precedenti” (lett. c).
Alla luce di tali disposizioni, dunque, ogni attività di mediazione o intermediazione diretta al col-
locamento presso terzi di prodotti finanziari, bancari o assicurativi rappresenta, dunque, attività 
incompatibile con lo svolgimento dell’attività professionale. Si pensi, ad esempio al caso dell’inter-
mediario assicurativo iscritto al RUI sez. E al quale, per espressa disposizione dell’art. 1753 c.c., si 
applicano, in quanto compatibili e non derogate dagli usi, le norme sul contratto di agenzia. Non vi 
è dubbio, infatti, che tale soggetto, qualora dotato di autonomia organizzativa, debba essere consi-
derato imprenditore commerciale, poiché svolge attività ausiliaria rispetto all’attività commerciale, 
secondo quanto previsto dall’art. 2195 c.c.
Diversamente, laddove l’iscrizione avvenisse in conseguenza dell’instaurazione di un rapporto di 
lavoro subordinato (sia a tempo indeterminato sia a tempo determinato) con un soggetto privato, 
tale situazione non darebbe luogo all’insorgenza di una causa di incompatibilità, non configurandosi 
in tale ipotesi l’esercizio di impresa per conto proprio. Si dovrà in ogni caso verificare che il contratto 
che disciplina il suddetto rapporto di lavoro subordinato non contenga specifico divieto di esercizio 
di attività professionale.

26	 Giornalista pubblicista e giornalista professionista
Il giornalista pubblicista, iscritto nello specifico Elenco tenuto dall’Ordine dei Giornalisti, svolge l'at-
tività giornalistica pur esercitando altre Professioni o impieghi. Non si ravvisano profili di incompa-
tibilità.
Il giornalista professionista, che viene iscritto nello specifico Elenco tenuto dall’Ordine dei Giornali-
sti dopo il superamento dell’esame di Stato, a differenza del pubblicista, svolge la Professione gior-
nalistica in modo esclusivo e continuativo. L’incompatibilità tra l’attività di Giornalista Professionista 
e quella di Commercialista è sancita espressamente dall’art. 4, comma 1, lettera b), del D.Lgs. n. 
139/2005.
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27	 Attività di intermediazione e di procacciatore di segnalazioni
Ogni attività di intermediazione o di mediazione è incompatibile con l’esercizio della Professione.
È pertanto incompatibile l’attività dell’Iscritto finalizzata a fornire a terzi informazioni relative alla 
propria clientela, quali per esempio la consistenza patrimoniale, la presenza di anomalie bancarie 
e finanziarie o qualsiasi altra notizia richiesta dal committente a fronte di un compenso, anche non 
determinato in percentuale.
Inoltre, le informazioni fornite con modalità che non garantiscono l'anonimato della propria clien-
tela, possono configurare violazioni della normativa sulla privacy ovvero sul segreto professionale 
(articolo 5 del D.Lgs. n. 139/2005).

28	 Trust e Trustee
L’incarico di Trustee può essere svolto da un Commercialista o da un Esperto Contabile soltanto 
qualora lo stesso non abbia alcun interesse concreto ed effettivo nell’ambito del Trust, sia come 
disponente che come beneficiario.

29	 Attività di Trustee o Protector
Con riferimento all’istituzione di un Trust, un Commercialista che non abbia alcun interesse concre-
to ed effettivo nell’ambito del Trust stesso possa essere chiamato a ricoprire il ruolo di trustee o di 
protector.
In particolare, si chiede se il Commercialista possa incorrere in una causa di incompatibilità con l’e-
sercizio della professione, tenuto conto del fatto che l’attività del trustee consiste nel gestire i beni 
vincolati in trust nell'interesse dei beneficiari (disponenti) e l’attività del protector consiste nella 
vigilanza sull’operato del trustee nell’interesse dei beneficiari o dello scopo del trust.
Infine, si chiede se l’attività del trustee e quella del protector, per la tipica professionalità richiesta 
nell’espletamento  dell’incarico,  possano rientrare tra  quelle  specifiche  e solitamente  svolte da  
un Commercialista.
Si evidenzia che trustee e protector sono entrambe figure previste nel trust, noto istituto giuridico 
di matrice anglosassone attraverso il quale un soggetto disponente (cd. settlor) trasferisce la tito-
larità dei beni ad un altro soggetto (cd. trustee) che li deve amministrare e gestire a favore di altri 
soggetti (cd. beneficiari) cui dovrà trasferirli dopo un dato periodo di tempo, ovvero in funzione di un 
determinato scopo. Al momento della costituzione del trust, il settlor può scegliere un protector per 
controllare la gestione del trust nell’interesse del beneficiario.
Tra settlor, trustee e beneficiario si instaura un rapporto fiduciario in ragione del quale il bene di cui 
è titolare il trustee in realtà è vincolato al trust, quindi sottoposto ad un vincolo di destinazione e di 
separazione. In particolare, il trustee ha un potere-dovere di amministrare, gestire e disporre dei 
beni del trust ricevuti dal settlor nell’interesse del beneficiario. Tale potere-dovere è soggetto a due 
vincoli tassativi, individuati nelle norme di legge e nella volontà del settlor, come emerge dall’atto 
costitutivo del trust. Ai predetti vincoli devono aggiungersi anche alcuni precetti di natura compor-
tamentale, rinvenibili nel dovere di lealtà e fedeltà del trustee e nell’obbligo del medesimo di evitare 
ogni conflitto tra i propri interessi personali e quelli del beneficiario e, più genericamente, gli obbli-
ghi derivanti dal trust. L’elemento qualificante di un trust è la piena separazione (cd. segregazione) 
del patrimonio conferito, che dalla sfera giuridica del settlor passa in piena proprietà al trustee.
Tale sintetica descrizione si è resa necessaria al fine di inquadrare correttamente l’oggetto del que-
sito; in particolare, tenuto conto del fatto che il trustee, seppur titolare della proprietà dei beni con-
feriti e vincolati nel trust, si limita a gestirli nell'esclusivo interesse dei beneficiari, tale figura può 
essere assimilata a quella di un amministratore o amministratore unico o liquidatore di società di 
capitali con ampi (o tutti) i poteri gestionali. Di conseguenza, non sussistono cause di incompatibilità 
con l’esercizio della professione. Resta fermo quanto rappresentato nelle Note Interpretative del 
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CNDCEC in merito alla eventuale circostanza che in capo all’iscritto siano ravvisabili, in base a qua-
lunque atto o documento acquisito: i) un interesse economico prevalente; ii) una situazione di socio 
influente od occulto, giacché in tali casi l'attività sarà considerata incompatibile.
Inoltre, non si ha motivo per ravvisare alcuna incompatibilità tra l’iscrizione all’albo e lo svolgimen-
to dell’attività di protector, consistendo quest’ultima:

1.	 nella vigilanza sull’operato del trustee nell’interesse dei beneficiari o dello scopo del trust.
	 Da ultimo, l’attività del trustee e quella del protector possono rientrare senz’altro tra quelle 

specifiche e solitamente svolte da un Commercialista; al riguardo, si richiamano le seguenti 
attività che formano oggetto della professione ai sensi del D.lgs. n. 139/2005;

2.	 nella amministrazione e nella liquidazione di aziende, di patrimoni e di singoli beni (art. 1, co. 
2, lett. a);

3.	 nelle funzioni di sindaco e di componente di altri organi di controllo o di sorveglianza, nelle 
società o enti, nonché di amministratore, qualora il requisito richiesto sia l’indipendenza o 
l’iscrizione in albi professionali.

30	  Iscrizione Albo Periti Agrari
Premesso che, come noto, l’art. 4, co. 1, del Decreto Legislativo 28 giugno 2005, n. 139, non dispone 
espressamente l’incompatibilità tra l’esercizio della professione e la contestuale iscrizione nell’Albo 
dei periti agrari, si deve ulteriormente verificare se, conformemente a quanto previsto dal comma 
3 del medesimo articolo, l’Ordinamento Professionale dei periti agrari consenta o meno, agli Iscritti 
nel corrispondente Albo, di esercitare un’altra attività professionale. In tal senso si evidenzia che 
l’art. 4 della Legge 28 marzo 1968, n. 434 e s.m. (recante l’Ordinamento della professione di peri-
to agrario) non prevede alcuna limitazione all’esercizio di altra professione da parte degli iscritti 
nell’Albo dei periti agrari.
Alla luce di tali disposizioni, pertanto, si ritiene che il contestuale esercizio delle due professioni non 
dia luogo ad alcuna situazione di incompatibilità.

31	 Attività d’impresa agricola
L’art. 4, comma 1, del Decreto Legislativo n. 139 del 28 giugno 2005 stabilisce una specifica ipotesi di 
incompatibilità tra l’esercizio della professione e lo svolgimento di attività di impresa agricola qua-
lora questa sia esercitata dall’Iscritto per conto proprio (in nome proprio o altrui); si deve, pertanto, 
ritenere preclusa, in linea di principio, la possibilità per l’Iscritto di esercitare la suddetta attività. 
L’incompatibilità è, tuttavia, esclusa se l’attività, svolta per contro proprio, è diretta alla gestione 
patrimoniale, ad attività di mero godimento o conservative, nonché in presenza di società di servizi 
strumentali o ausiliari all’esercizio della professione, ovvero qualora il professionista rivesta la 
carica di amministratore sulla base di uno specifico incarico professionale e per il perseguimento 
dell’interesse di colui che conferisce l’incarico. Tale disposizione delinea i limiti entro i quali ricorre 
l’ipotesi di incompatibilità tra l’esercizio della professione e quello dell’attività di impresa (ivi com-
presa quella agricola). Si precisa, infatti, che in caso di attività di impresa svolta dall’Iscritto per 
proprio conto (in nome proprio o altrui), l’incompatibilità viene meno qualora l’attività d’impresa sia 
diretta:

1. alla gestione patrimoniale;
2. allo svolgimento di attività di mero godimento o conservative;
3. allo svolgimento di attività strumentali o ausiliari all’esercizio della professione (società c.d. 

di servizi), ovvero qualora l’Iscritto svolga l’incarico di amministratore in base a specifico 
mandato professionale.

L’esercizio di attività di impresa agricola, in linea di principio precluso all’Iscritto, è pertanto, con-
sentito laddove tale attività si configuri come di mero godimento ovvero meramente conservativa 
del fondo agricolo (si pensi, ad esempio, al caso in cui i prodotti agricoli siano rivenduti esclusiva-
mente per rientrare delle spese sostenute per la manutenzione e la conservazione dello stesso).
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In considerazione dell’oggetiva difficoltà di individuare concretamente le ipotesi in cui tale attività 
possa configurarsi di mero godimento o meramente conservativa, le note interpretative della disci-
plina delle incompatibilità diramate dal Consiglio Nazionale hanno chiarito che l’esercizio di attività 
di impresa agricola è incompatibile con l’esercizio della professione solo nel caso in cui l’Iscritto-
imprenditore agricolo rivesta la qualifica di imprenditore agricolo professionale (cd. I.A.P.). Il D.Lgs. 
99/2004 stabilisce i parametri relativi all’assunzione della qualifica di imprenditore agricolo profes-
sionale, individuando come I.A.P., l’imprenditore che dedica la maggior parte delle proprie risorse 
economiche e del proprio tempo all’attività agricola. Si precisa che la qualifica di I.A.P. può essere 
acquisita anche relativamente all’attività svolta da società di persone, società cooperative e società 
di capitali, qualora lo statuto preveda quale oggetto sociale l’esercizio delle attività agricole. Nel 
caso di società di persone, tali società sono considerate imprenditori agricoli professionali qualora:

1.	 lo statuto preveda quale oggetto sociale l’esercizio esclusivo delle attività agricole di cui 
all’art. 2135 c.c. e 

2.	 almeno un socio sia in possesso della qualifica di I.A.P. (per società in accomandita semplice 
la qualifica si riferisce ai soci accomandatari).

Alla luce di tali indicazioni, si ritiene che non versi in una situazione di incompatibilità l’Iscritto, socio 
di società semplice che svolga attività di impresa agricola, che non rivesta la qualifica di I.A.P., anche 
laddove la società stessa rivestisse la suddetta qualifica.

32	 Iscrizione nell’Albo degli spedizionieri doganali
L’art. 4, comma 1, del Decreto Legislativo n. 139 del 28 giugno 2005 (Ordinamento professionale – di 
seguito OP) individua i casi di incompatibilità tra l’esercizio della professione di Dottore Commer-
cialista e di Esperto Contabile e l’esercizio di talune professioni e attività. Tale disposizione, intro-
ducendo una limitazione all’esercizio di diritti soggettivi costituzionalmente garantiti, trova giustifi-
cazione nell’esigenza di tutelare l’indipendenza nonché l’autonomia e l’efficienza della Professione 
ed è caratterizzata dal principio di legalità e tassatività; pertanto le fattispecie relative ai casi di 
incompatibilità sono individuabili esclusivamente ad opera del Legislatore e non possono esserne 
individuate di ulteriori in via interpretativa.
Ciò premesso, si evidenzia che l’esercizio della professione di spedizioniere doganale istituita dalla 
Legge n. 1612 del 22 dicembre 1960 non è incompatibile, ai sensi del citato art. 4 OP, con quello della 
professione di Dottore Commercialista e di Esperto Contabile poiché non espressamente inclusa 
nell’elencazione di cui al comma 1 del suddetto articolo 4.
Come è noto, tuttavia, il comma 3 dell’art. 4, OP non consente l’iscrizione nell’Albo ai soggetti ai qua-
li, secondo gli ordinamenti loro applicabili, è vietato l’esercizio della libera professione. Si evidenzia, 
a tal proposito, che l’art. 7 della L. n. 1612/1960 stabilisce che “L’iscrizione all’Albo vincola lo spe-
dizioniere doganale a non esercitare alcuna altra professione all’infuori di quella di esperto o perito 
in materia o settori di competenza classificati e riconosciuti dalle Camere di commercio, industria e 
agricoltura, di spedizioniere, ai sensi dell’art. 1737 del Codice Civile, e di vettore”. La norma appare, 
dunque, escludere, per un soggetto iscritto nell’Albo degli spedizionieri doganali, la possibilità di 
esercitare altre professioni rispetto a quelle ivi indicate; come è possibile osservare, tra le profes-
sioni ammesse non figura espressamente quella di dottore commercialista né di ragioniere o perito 
commerciale, professioni già esistenti all’epoca di emanazione della legge n. 1612/1960.

33	 Amministratore unico in società che svolge attività di agente e rappresentante di com-
mercio ovvero in società di recupero crediti, ex art. 115 TULPS, con previsione di prov-
vigioni sui crediti incassati

Come noto, l’art. 4, co. 1, lett. C), del Decreto Legislativo n. 139 del 28 giugno 2005, dispone l’incom-
patibilità tra l’esercizio della professione e “l’esercizio, anche non prevalente, né abituale dell’attività 
di impresa in nome proprio o altrui e, per proprio conto, di produzione di beni o servizi, intermedia-
ria nella circolazione di beni o servizi, tra cui ogni tipologia di mediatore, di trasporto o spedizione, 
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bancarie, assicurative o agricole, ovvero ausiliare delle precedenti”. Si tratta dei casi di gestione 
dell’impresa svolta per proprio conto, in nome proprio o altrui, ossia per soddisfare un interesse 
commerciale proprio. Con particolare riferimento all’attività di rappresentante di commercio, le note 
interpretative della disciplina delle incompatibilità di cui all'art. 4 del D.Lgs. n. 139/2005 diffuse dal 
Consiglio Nazionale hanno evidenziato che l'esercizio dell'attività di rappresentante di commercio, 
configurando esercizio di attività in nome proprio e per conto proprio, è incompatibile con l'esercizio 
della professione.
Nel caso in cui l'attività di impresa sia esercitata per il tramite di una società di capitali, peraltro, 
l'incompatibilità ricorre solo nel caso in cui l'iscritto sia titolare di un interesse economico prevalen-
te nella società e rivesta contestualmente, nella medesima, la carica di amministratore con tutti o 
ampi poteri gestori.
L'assunzione dell'incarico di amministratore unico deve, pertanto, ritenersi compatibile laddove, non 
avendosi partecipazione al capitale, l'attività di amministrazione, conseguente all’attribuzione di uno 
specifico incarico professionale, escluda che questa sia effettuata per soddisfare un interesse com-
merciale proprio. In tal senso, peraltro, dovrà accertarsi l'effettiva assenza, in capo all’iscritto, di un 
interesse economico prevalente ovvero di una posizione (tramite intestazione delle partecipazioni 
sociali a prestanomi e/o società fiduciarie, al coniuge non legalmente separato a conviventi risultan-
ti nello stato di famiglia e/o a parenti entro il 4° grado ovvero a società nazionali o estere riferibili 
all’iscritto) di socio influente ovvero di socio occulto della società in cui questi svolge l'incarico di 
amministratore.
Da ultimo, in merito alla possibilità che l'iscritto, amministratore unico della società di recupero 
crediti ex art. 115 TULPS (Testo Unico delle leggi di Pubblica Sicurezza – R.D. n. 773/1931), per-
cepisca il compenso sotto forma di provvigioni sui crediti incassati si evidenzia che ciò che rileva 
è che la modalità di erogazione del compenso escluda la sussistenza da parte dell'iscritto di un 
interesse economico proprio. Appare, peraltro, più appropriato alla natura di incarico professionale 
l'erogazione di un compenso per l'opera prestata che non sia interamente parametrato sugli incassi 
conseguiti.

34	 Iscrizione Albo maestri di sci
Come noto, l’art 4, co. 1, del Decreto Legislativo n. 139 del 28 giugno 205 (Ordinamento professio-
nale – di seguito OP) individua I casi di incompatibilità tra l’esercizio della professione di Dottore 
Commercialista e di Esperto Contabile e l’esercizio di talune professioni e attività. Tale disposizione, 
introducendo una limitazione all’esercizio di diritti soggettivi costituzionalmente garantiti, trova giu-
stificazione nell’esigenza di tutelare l’indipendenza nonché l’autonomia e l’efficienza della Professio-
ne ed è caratterizzata dal principio di legalità e tassatività; pertanto le fattispecie relative ai casi di 
incompatibilità sono individuabili esclusivamente ad opera del Legislatore e non possono esserne 
individuate di ulteriori in via interpretativa.
Ciò premesso, si evidenzia che l’esercizio della professione di maestro di sci in conseguenza dell’i-
scrizione al corrispondente Albo professionale non risulta incompatibile, ai sensi del citato art. 4, co. 
1, OP, con l’esercizio della professione di Dottore Commercialista e di Esperto Contabile poiché tale 
professione non è espressamente inclusa nell’elencazione ivi prevista.
Cionondimeno, poiché il comma 3 del citato art. 4 non consente l’iscrizione nell’Albo altresì ai sog-
getti ai quali, secondo gli ordinamenti loro applicabili, è vietato l’esercizio della libera professione, si 
dovrà ulteriormente verificare se la normativa di riferimento applicabile al caso concreto stabilisca 
per gli iscritti all’Albo dei maestri di sci il divieto di contestuale esercizio di altre professioni.

35	 Iscrizione all’AIPO
Come noto, l’art. 4, co. 1, del Decreto Legislativo n. 139 del 28 giugno 2005 (Ordinamento profes-
sionale - di seguito OP) individua i casi di incompatibilità tra l'esercizio della professione di Dottore 
Commercialista e di Esperto Contabile e l’esercizio di talune professioni e attività. Tale disposizione, 
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introducendo una limitazione all'esercizio di diritti soggettivi costituzionalmente garantiti, trova giu-
stificazione nell'esigenza di tutelare l'indipendenza nonché l'autonomia e l'efficienza della Professio-
ne ed è caratterizzata dal principio di legalità e tassatività; pertanto le fattispecie relative ai casi di 
incompatibilità sono individuabili esclusivamente ad opera del Legislatore e non possono esserne 
individuate di ulteriori in via interpretativa.
Ciò premesso, si evidenzia che l'esercizio della professione di “professional organizer” in conse-
guenza dell'iscrizione al registro tenuto dall’AIPO (associazione professionale costituita ai sensi 
della Legge n. 4/2013 cui sono iscritti i cd. Professionisti dell'organizzazione) non è incompatibile, 
ai sensi del citato art. 4, co, 1, OP, con l'esercizio della professione di Dottore Commercialista e di 
Esperto Contabile poiché tale professione non è espressamente inclusa nell’elencazione di cui al 
comma 1 del suddetto art. 4. Come è noto, tuttavia, il comma 3 dell’art. 4, OP non consente l'iscrizio-
ne nell'Albo ai soggetti ai quali, secondo gli ordinamenti loro applicabili, è vietato l'esercizio della li-
bera professione. Posto che la Legge n. 4/2013 non individua alcuna ipotesi di incompatibilità per gli 
iscritti a tale associazione professionale, si dovrà comunque verificare se la normativa di riferimento 
dell'associazione (ad esempio lo statuto sociale o gli eventuali regolamenti da questa emanati) sta-
bilisca per gli iscritti all'associazione il divieto di esercizio di altre professioni. 

36	 Socio-lavoratore di start-up
Si osserva preliminarmente che la start-up innovativa è una società di capitali (costituita anche in 
forma di società cooperativa) che svolge in via esclusiva o prevalente l’attività di sviluppo, produzio-
ne e commercializzazione di prodotti o servizi innovativi ad alto valore tecnologico. La legge richie-
de alcuni requisiti ai fini della iscrizione delle start up in apposita sezione speciale del registro delle 
imprese. Riguardo poi al “socio lavoratore” si evidenzia che è tale il socio che, a prescindere dalla 
sua qualifica sociale, svolge un’attività lavorativa a favore della società in virtù di un distinto con-
tratto di lavoro avente le caratteristiche tipiche del lavoro subordinato. Sulla effettiva ammissibilità 
di tale figura si è sviluppato ampio dibattito nella dottrina e in giurisprudenza, in considerazione del 
fatto che la cumulabilità in capo alla medesima persona della qualità di socio e della posizione di 
lavoratore dipendente deve realizzarsi in modo tale da consentire di ravvisare, in concreto, il vincolo 
di subordinazione. In tal senso si è affermato che ciò appare da escludersi nel caso in cui il socio 
lavoratore sia il socio di maggioranza, ovvero laddove questi sia anche Presidente del Consiglio di 
Amministrazione ovvero amministratore unico nel medesimo ente, dovendosi escludere in tali casi 
la possibilità di un effettivo assoggettamento al potere direttivo, di controllo e disciplinare di altri 
(che costituisce il requisito tipico della subordinazione).
Ciò premesso, l’art. 4, co. 1, lett. c), del Decreto Legislativo n. 139 del 28 giugno 2005 dispone l’in-
compatibilità tra l’esercizio della professione e l’esercizio dell’attività d’impresa svolta per proprio 
conto (in nome proprio o altrui). Poiché per “esercizio di attività di impresa in conto proprio” deve 
intendersi il concreto svolgimento dell’attività d’impresa per un proprio interesse economico, nelle 
note interpretative dell’incompatibilità è stato chiarito che, laddove questa sia svolta per il tramite 
di una società di capitali, l’incompatibilità ricorrerà solo qualora l’iscritto-socio della società abbia 
un interesse economico prevalente nella suddetta società e rivesta, nella stessa, anche la carica di 
amministratore con tutti o ampi poteri (ad es.: amministratore unico, amministratore delegato, Pre-
sidente del Consiglio di Amministrazione).
Come può osservarsi, dunque, lo status di socio di società di capitali, anche laddove la partecipazio-
ne al capitale sia rilevante o maggioritaria, è da ritenersi sempre compatibile con l’esercizio della 
professione qualora il soggetto conservi la propria terzietà rispetto alla concreta gestione dell’im-
presa. Ciò perché, ai fini della valutazione della incompatibilità, non appare rilevare tanto la mera 
circostanza che un soggetto presti i mezzi per il raggiungimento di un risultato economico (attraver-
so l’assunzione di una partecipazione al capitale sociale) quanto che tale risultato sia, in concreto, 
perseguito attraverso la gestione dell’intrapresa sociale (vale a dire esercizio concreto dell’attività  
di impresa per il perseguimento di un interesse proprio). Le note hanno, in tal senso, precisato che 
lo status di socio di società di capitali è compatibile con l’esercizio dell’attività professionale in ogni 
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caso in cui l’amministrazione sia affidata, in fatto oltre che in diritto, a soggetti terzi rispetto all’iscrit-
to. Ne deriva che, come chiarito dalle note stesse, “qualora si accerti che, di fatto, l’iscritto socio di 
società di capitali gestisca, amministri e liquidi attraverso prestanomi o fiduciari, ovvero in virtù di 
clausole statutarie che devolvano ai soci le decisioni in merito alla gran parte degli atti di gestione, 
la valutazione dovrà essere fatta avendo riguardo a tali circostanze sulla base dei criteri esposti al 
Caso n. 11”. In altri termini, laddove si accerti che il socio con interesse economico prevalente, di 
fatto, gestisca con tutti o ampi poteri la società, ciò determinerà una situazione di incompatibilità con 
l’esercizio della professione.
Pertanto sembrerebbe potersi escludere la possibilità che il socio-lavoratore di una società possa 
detenere un interesse economico prevalente ovvero assumere, nella stessa, l’incarico di ammi-
nistratore con tutti o ampi poteri. Tuttavia, dovendo verificare il caso concreto, l’Ordine, al fine di 
escludere l’incompatibilità, dovrà accertare che l’iscritto, socio-lavoratore della start up, non deten-
ga nella suddetta società un interesse economico prevalente e non ne sia, in fatto oltre che in diritto, 
anche l’amministratore con tutti o ampi poteri.

37	 Assunzione a tempo determinato presso una PA in esito al superamento di concorso 
pubblico per lo svolgimento di incarico attribuito in attuazione del PNRR 2022-2026 alla 
luce di quanto previsto dall’art. 31 del DL 6 novembre 2021, n. 152

Si evidenzia preliminarmente che il DL 80/2021 (convertito con la L. 113/2021 e parzialmente mo-
dificato dal DL 152/2021), contiene misure volte “al rafforzamento della capacità amministrativa 
delle pubbliche Amministrazioni funzionale all’attuazione del PNRR e per l’efficienza della giustizia”. 
Gli interventi si articolano su più livelli con l’obiettivo di rispondere, da un lato, alle nuove esigenze 
legate al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (cd. PNRR) e, dall’altro, ad alcune delle criticità 
che caratterizzano, da tempo, le Amministrazioni pubbliche. In particolare, per il personale destina-
to alla realizzazione degli interventi previsti nel PNRR, le misure prevedono nuove modalità nelle 
procedure di reclutamento e la possibilità di derogare ad alcuni limiti contrattuali previsti nella nor-
mativa vigente. In tal senso l’art. 1 del citato provvedimento (Modalità speciali per il reclutamento 
e il conferimento di incarichi professionali per l’attuazione del PNRR da parte delle amministrazioni 
pubbliche) ha inteso realizzare il potenziamento della capacità amministrativa delle PA attraverso 
tre fondamentali linee di azione: assunzioni straordinarie a tempo determinato di personale quali-
ficato, incarichi di collaborazione professionale mirati e ampliamento del contingente di dirigenti a 
contratto. 
Con riferimento all’assunzione a tempo determinato di personale qualificato, il provvedimento di-
spone che coloro che superano le procedure concorsuali ivi previste sono inseriti, in ordine di gra-
duatoria, in appositi elenchi da cui le Pubbliche amministrazioni destinatarie del PNRR potranno 
attingere e procedere all’assunzione a tempo determinato. 
Sempre con riferimento alle suddette assunzioni a tempo determinato il comma 7-ter del citato 
articolo 1 (introdotto dall’art. 31, co. 1, lett. a) del DL. n. 152/2021) ha espressamente stabilito, in 
deroga a quanto previsto dalla normativa vigente, che ai professionisti reclutati non è richiesta la 
cancellazione dall’Albo, collegio o ordine professionale di appartenenza e l’eventuale assunzione 
non determina in nessun caso la cancellazione automatica. Inoltre tali professionisti, possono con-
servare l’iscrizione ai regimi previdenziali obbligatori. 
Come può osservarsi, il Legislatore ha disposto, in tali casi, una espressa deroga alla generale di-
sposizione relativa all’incompatibilità tra svolgimento di rapporto di impiego pubblico e contestuale 
esercizio di attività professionale. Sembra dunque che, nei casi previsti dall’art. 1 del DL n. 80/2021 
in cui il professionista svolga una prestazione lavorativa subordinata a tempo determinato nell’am-
bito di PA interessata dall’attuazione del PNRR, a questi sia consentito, nel periodo di durata della 
suddetta prestazione, il contestuale svolgimento della professione. Il provvedimento, peraltro, non 
fornisce ulteriori indicazioni su modalità e limiti di svolgimento della professione in tale periodo. 
In ogni caso si ritiene necessario che l’iscritto valuti l’opportunità di svolgere l’attività professionale 
contestualmente alla prestazione di lavoro a tempo determinato presso la PA anche alla luce dei 
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principi generali del Codice deontologico della professione e si astenga dallo svolgimento della stes-
sa laddove ravvisi conflitti, anche solo potenziali, di interesse o, comunque, una compromissione 
della sua imparzialità, obiettività e indipendenza. 

38	 Autorizzazione da parte di Ente di diritto pubblico allo svolgimento di incarichi profes-
sionali già ricoperti prima della data di assunzione come dipendente pubblico

Ai sensi dell’art. 4, co. 3, del Decreto Legislativo 28 giugno 2005, n. 139 non è consentita l’iscrizione 
nell’Albo a tutti i soggetti ai quali, secondo gli ordinamenti loro applicabili, è vietato l'esercizio della 
libera professione.
Nel caso di rapporto di pubblico impiego l’art. 53, co. 1, del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 
165, richiamando quanto disposto dall’art. 60 del Decreto del Presidente della Repubblica 10 genna-
io 1957 n. 3, sancisce espressamente, per i dipendenti pubblici con rapporto di lavoro a tempo pieno 
(in regime di tempo pieno, cd. full time), il divieto di cumulo con l’esercizio di attività professiona-
le. Tale divieto deriva dal principio di esclusività che caratterizza il rapporto di pubblico impiego, 
in ossequio ai principi (anch’essi di derivazione costituzionale) di imparzialità e buon andamento 
dell’attività amministrativa. 
Tale divieto viene meno solo: 
- in caso di dipendenti pubblici con rapporto di lavoro a tempo parziale (cd. part-time) con prestazio-
ne lavorativa non superiore al 50 percento di quella a tempo pieno. In questi casi, peraltro, la pubbli-
ca amministrazione interessata ha, comunque, l’onere di compiere una valutazione, caso per caso, 
circa l’esistenza o meno di concrete ipotesi di incompatibilità (ad esempio in ragione dell’esistenza 
di un conflitto di interessi). Sono in ogni caso vietati, a prescindere dal regime dell’orario di lavoro 
(full-time o part-time), quegli incarichi che generano comunque interferenza con i compiti istituzio-
nali o compromissione dell’attività di servizio del dipendente (art. 1, co. 58-bis, L n. 662/1996);
 - in presenza di regimi speciali quale ad es. per i dipendenti della scuola pubblica, per i quali si con-
sente, in via generale, al personale docente di esercitare la libera professione, previa autorizzazione 
del direttore didattico o del preside.
Nell’ambito del pubblico impiego, dunque, la prestazione di lavoro subordinato con orario di lavoro 
superiore al 50 per cento, fatte salve le deroghe appena evidenziate, risulta incompatibile con l’e-
sercizio della professione. 
Ciò posto, l’art. 53 consente in ogni caso alle Pubbliche Amministrazioni di autorizzare i dipendenti 
pubblici in regime di full time allo svolgimento di incarichi retribuiti, sempre che siano occasionali, 
temporanei, non in conflitto di interessi (anche solo potenziali) con l’amministrazione di apparte-
nenza, non compresi nei doveri d’ufficio e naturalmente compatibili con il servizio in modo da non 
pregiudicarne il regolare e puntuale svolgimento. 
Come può osservarsi, l’autorizzazione ha ad oggetto lo svolgimento di singoli incarichi e da essa 
non può derivare in alcun modo un’autorizzazione generica all’esercizio dell’attività professionale 
in modo continuativo e abituale. Pertanto, nell’ipotesi di autorizzazione allo svolgimento di singoli 
incarichi retribuiti, si conferma il mantenimento dell’iscrizione nell’elenco speciale. 
Con riferimento alla partita IVA si precisa che le disposizioni in tema di incompatibilità nel pubblico 
impiego non dispongono espressamente un divieto di apertura della partita IVA per il dipendente 
che, titolare di un rapporto di lavoro in regime di tempo pieno presso un ente pubblico o una pubbli-
ca amministrazione, versi in uno stato di incompatibilità con l’esercizio della eventuale professione 
che intenda avviare. Tuttavia, dall’impossibilità di esercitare tale attività professionale, in conse-
guenza della situazione di incompatibilità, deriva l’impossibilità di aprire e detenere la partita IVA 
riferita a tale specifica attività. 
In ogni caso si segnala che, laddove un iscritto nell’Albo venga assunto come dipendente pubblico 
in regime di tempo pieno, può conservare la partita IVA fintanto che non abbia svolto tutti gli adem-
pimenti fiscali relativi all'attività di lavoro autonomo esercitata precedentemente all’instaurazione 
del rapporto di pubblico impiego. 
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39	 Incarico di Commissario CONSOB
L’art. 4, co. 3, del Decreto legislativo n. 139 del 28 giugno 2005 dispone che “l’iscrizione nell'Albo non 
è consentita a tutti i soggetti ai quali, secondo gli ordinamenti loro applicabili, è vietato l'esercizio 
della libera professione”. Di conseguenza occorre verificare  se, ai  fini dello  svolgimento dell’inca-
rico  di Commissario CONSOB, sono previste particolari cause di incompatibilità.
Sul punto si evidenzia che, nell’istituire la Commissione nazionale per le società e la borsa (CON-
SOB), l’art. 1 della legge 7 giugno 1974, n. 216 dispone che i componenti della stessa non possono 
esercitare, a pena di decadenza dall'ufficio, alcuna  attività  professionale,  neppure  di  consulenza,  
né  essere amministratori o dipendenti di enti pubblici o privati, né ricoprire altri uffici pubblici di 
qualsiasi natura. La ratio di tali divieti risiede nella particolare natura dell’attività di vigilanza svolta 
dalla CONSOB; a tal fine, oltre ai normali requisiti richiesti per ogni ufficio pubblico, per la nomina a 
componente della Commissione sono altresì necessarie una “specifica e comprovata competenza ed 
esperienza” e una “indiscussa moralità ed indipendenza”. Proprio all’indipendenza deve ricollegarsi 
il divieto di esercizio di attività professionale.

40	 Attività non prevalente/abituale
Secondo le note interpretative riguardanti la disciplina delle incompatibilità di cui all’art. 4 del D.Lgs. 
139/2005, approvate dal Consiglio Nazionale, si ravvisa incompatibilità quando l’Iscritto svolga con-
cretamente, effettivamente e contemporaneamente attività commerciale, di intermediazione e di 
mediazione (a puro titolo esemplificativo ma non esaustivo: la figura di rappresentante di commer-
cio, procacciatore di affari, agente di assicurazione, intermediario finanziario, assicurativo o com-
merciale) in nome proprio o altrui e per proprio conto, anche in modo non prevalente, né abituale. 
Rientra in questa fattispecie “il caso in cui il commercialista, a scopo di lucro, metta in contatto per 
un interesse economico proprio, un cliente e terzi al fine di ricavarne una provvigione”.
A consuntivo, pertanto, si precisa che l’incompatibilità è esclusa, in caso di attività svolta per proprio 
conto:

•	 quando è diretta alla gestione patrimoniale, mobiliare o immobiliare;
•	 quando è di mero godimento o conservativa;
•	 in presenza di società di servizi strumentali o ausiliari all’esercizio della professione, non a 

componente intellettuale.
La strumentalità è prevista:

•	 se la società ha come unico cliente il professionista;
•	 se il fatturato dell’iscritto è prevalente rispetto al fatturato della società imputabile allo 	

stesso;
•	 quando il professionista riveste la carica di amministratore sulla base di uno specifico in-

carico professionale e per il conseguimento dell’interesse di colui che conferisce l’incarico 
(l’amministrazione e la liquidazione di aziende, di patrimoni e di singoli beni è una delle atti-
vità che formano l’oggetto della professione, ex art. 1, comma 1, lettera a) dell’Ordinamento 
Professionale).

 2.3.5. 	 LA PRIMA PROGRAMMAZIONE DELL’ATTIVITÀ 2026 

La Commissione proseguirà la propria attività istituzionale, prioritariamente indirizzata:

•	 all’avvio della procedura di censimento relativa all’anno 2026;

•	 al riscontro a quesiti presentati dalle Casse Previdenziali, dal Consiglio o Collegi di Disciplina 
locali, dai Colleghi;

•	 alla costante colleganza con i Referenti previdenziali del nostro Ordine, presso entrambe le 
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Casse, per quanto di attinenza;

•	 all’attivazione di “Sportelli” on demand;

•	 all’aggiornamento in progress delle LINEE GUIDA, anche a seguito della pubblicazione di neo do-
cumentazione a cura del CNDCEC, di adozione per gli Ordini territoriali, in vigore dal 1° gennaio 
2026.

Al riguardo estrema rilevanza riveste la modifica espressa nella interpretazione assunta rispetto al 
caso dell’attività di impresa svolta in forma societaria per l’esercizio di servizi strumentali o ausiliari 
all’esercizio della professione (c.d. attività “di mezzi” o di “servizi”). Il CNDCEC ha quindi ritenuto 
necessario prevedere una specifica disposizione transitoria per gestire correttamente i periodi pre-
cedenti alla nuova interpretazione, in recepimento dell’evoluzione normativa, a seguito della intro-
duzione delle STP (art. 10, Legge n. 183/2011). 

L’incompatibilità è senz’altro esclusa nel caso in cui la società di “mezzi” o di “servizi”, in cui l’iscrit-
to abbia un interesse economico prevalente, il potere gestorio ed eserciti il controllo della società, 
abbia come unico cliente il professionista stesso; in tal caso, infatti, i servizi offerti dalla società sa-
rebbero indubbiamente qualificabili come “strumentali” o “ausiliari”. Laddove, invece, detta società 
avesse anche (o solo) clienti terzi, l’esclusione di cui trattasi sarebbe applicabile solo nel caso in cui 
il fatturato professionale dell’iscritto (di cui alla posizione IVA individuale e/o alla quota spettante 
del fatturato dello studio associato e/o STP) risultasse prevalente rispetto alla quota parte del fattu-
rato della società di servizi allo stesso imputabile, al netto del fatturato prodotto dalla società verso 
il professionista o allo studio associato o alla STP da questi partecipata. 

Coordinatamente con l’introduzione delle società tra professionisti e coerentemente con quanto 
descritto nel Caso 11 delle linee guida del CNDCEC, qualora fosse accertato che la parte di fatturato 
della società di servizi strumentali o ausiliari riferibile all’iscritto, cosi come sopra determinata, 
fosse superiore al 20% del proprio fatturato professionale (di cui alla posizione IVA individuale e/o 
alla quota spettante del fatturato dello studio associato e/o STP), i servizi offerti da detta società 
non sarebbero qualificabili come “strumentali” o “ausiliari” e la causa di esclusione di cui trattasi 
non sarebbe applicabile. Peraltro, considerato che i due fatturati (quello della società di servizi e 
quello riferibile al singolo professionista) vengono prodotti, spesso, secondo criteri diversi (per 
competenza il primo e per cassa il secondo), si ritiene che la verifica tra i fatturati della società e 
dell’iscritto vada effettuata non con riferimento al singolo anno solare, ma piuttosto sulla base della 
media dell’ultimo triennio. 

Qualora la società di servizi sia partecipata da una pluralità di iscritti all’albo, la prevalenza di fattu-
rato sopra descritta andrà ricercata con riferimento alla percentuale di partecipazione agli utili del 
singolo Professionista.

Considerato che la verifica tra i fatturati medi della società [ora, espressamente, al netto della fat-
turazione verso il professionista stesso (individuale, studio associato e/o STP)] e dell’iscritto passa 
da un periodo di rilevazione quinquennale ad un periodo di rilevazione triennale e che si riduce dal 
50% al 20% il parametro di riferimento per verificare la prevalenza del fatturato della società di 
servizi, ai fini di escluderne la strumentalità/ausiliarietà, a partire dall’anno 2026, si applicheranno 
le regole seguenti:

1° anno:
il periodo di rilevazione dei fatturati medi della società di servizi e del professionista di riferimento 
sarà quadriennale, con applicazione della nuova percentuale (20%) solo al fatturato dell’anno mede-
simo e applicazione della precedente percentuale (50%) ai fatturati dei tre anni precedenti; 
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2° anno: 
il periodo di rilevazione dei fatturati medi della società di servizi e del professionista di riferimento 
sarà quadriennale, con applicazione della nuova percentuale (20%) al fatturato degli ultimi due anni 
e della precedente percentuale (50%) ai fatturati dei primi due anni del quadriennio; 

3° anno: 
il periodo di rilevazione dei fatturati medi della società di servizi e del professionista di riferimento 
sarà quadriennale, con applicazione della nuova percentuale (20%) al fatturato degli ultimi tre anni 
e della precedente percentuale (50%) al fatturato del primo anno del quadriennio; 

4° anno: 
a regime, a partire da tale anno, il periodo di rilevazione dei fatturati medi della società di servizi 
e del professionista di riferimento sarà triennale, con applicazione della nuova percentuale (20%).
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I REGISTRI DEI REVISORI LEGALI E DEI PRATICANTI REVISORI LEGALI

SINTESI DEL CAPITOLO 2.4. (per una lettura veloce)

La funzione della revisione legale è attività tipicamente professionale 
ed ampiamente diffusa all’interno della Categoria.

Tale premessa rappresenta l’incipit del capitolo a seguire che abbia-
mo voluto prevedere:

per i Professionisti e Tirocinanti iscritti nel Registro: per rendere 
disponibile una raccolta aggiornata di regolamenti, dati e notizie che 
vi invitiamo a leggere, prestando attenzione anche ai termini degli 
adempimenti annuali e periodici previsti;

per i Tirocinanti non iscritti nel Registro: per svolgere una ulterio-
re opera di sensibilizzazione su una tematica di indiscussa rilevanza 
professionale.

I Registri in esame sono tenuti dal MEF; il nostro Consiglio, stante 
l’interesse generalizzato da parte dei Colleghi, dispone, comunque, 
per il tramite della Segreteria, un’attività di comunicazione e suppor-
to agli Iscritti interessati, utilizzando i canali a propria disposizione.

Particolare attenzione è anche riservata: all’attività formativa speci-
fica erogata dal nostro Ordine, affinchè tutti gli Iscritti possano fruire, 
se gradito, di un catalogo di titoli che consenta il conseguimento dei 
20 crediti annui prescritti, di cui almeno 10 nelle materie del gruppo 
A; alla successiva attività di certificazione; al caricamento dei crediti 
FRL maturati nell’area riservata dell’Iscritto; alla successiva trasmis-
sione periodica al MEF. 

▶ Per meglio approfondire, vi rimandiamo alla lettura delle pagine a se-
guire (dalla 89 alla 101).

E’ resa disponibile 
una raccolta 
aggiornata di 
regolamenti, 
dati e notizie che 
vi invitiamo a 
leggere, prestando 
attenzione anche 
ai termini degli 
adempimenti 
annuali e periodici 
previsti.

Sollecitiamo i 
Tirocinanti non 
iscritti nel Registro 
ad una attenta 
valutazione, posto 
che la tematica è di 
indiscussa rilevanza 
professionale.

⌚
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 2.4.1.	 LA NORMATIVA E I REGOLAMENTI 
La revisione legale trova il suo fondamento normativo nel Decreto Legislativo 27 gennaio 2010, n. 
39, che ha recepito, ai sensi della delega contenuta nell'art. 1, comma 1, della Legge 7 luglio 2009, n. 
88 (Legge Comunitaria 2008), la Direttiva 2006/43/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 
maggio 2006 “… relativa alle revisioni legali dei conti annuali e dei conti consolidati, che modifica le 
direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE del Consiglio e abroga la direttiva 84/253/CEE del Consiglio”.

Di seguito riportiamo la normativa di riferimento in materia di revisione legale dei conti, distinta in 
normativa primaria (nazionale e comunitaria) e normativa secondaria, consistente nei testi dei regola-
menti ministeriali di attuazione e negli altri Decreti Ministeriali di natura non regolamentare. Comple-
tano la presente sezione specifici documenti i quali integrano, sul piano delle fonti, il quadro normativo 
di riferimento in materia di revisione legale, quali le determine del Ragioniere generale dello Stato, le 
Circolari e le Guide operative:

•	 Decreto Legislativo 27 gennaio 2010, n. 39 – Testo consolidato con il Decreto Legislativo 17 
Luglio 2016, n.135 – Aggiornato al 2023 – Attuazione della direttiva 2006/43/CE, relativa alle 
revisioni legali dei conti annuali e dei conti consolidati, che modifica le direttive 78/660/CEE 
e 83/349/CEE, e che abroga la direttiva 84/253/CEE.

•	 Decreto Legislativo del 24 febbraio 1998, n.58 (TUF).

•	 Direttiva n. 2006/43/CE modificata dalla Direttiva 2014/56/UE del 16 aprile 2014. 

•	 Regolamento (UE) n. 537/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 aprile 2014 
sui requisiti specifici relativi alla revisione legale dei conti di enti di interesse pubblico e che 
abroga la decisione 2005/909/CE della Commissione.

•	 Direttiva 2022/2464 del Consiglio del Parlamento Europeo del 14 dicembre 2022, che modi-
fica il regolamento UE n. 537/2014, la direttiva 2004/109/CE, la direttiva 2006/43/CE e la 
direttiva 2013/34/UE per quanto riguarda la rendicontazione societaria di sostenibilità.

•	 Decreto Legislativo 6 settembre 2024, n. 125, per quanto attiene alla rendicontazione socie-
taria di sostenibilità. 

NORMATIVA DI ATTUAZIONE

•	 Direttiva del 14 aprile 2025 che modifica le direttive (UE) 2022/2464 e 2024/1760 per quanto 
riguarda le date a decorrere dalle quali gli stati membri devono applicare taluni obblighi 
relativi alla rendicontazione societaria di sostenibilità e al dovere di diligenza delle imprese 
ai fini della sostenibilità.

•	 Decreto del Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
del 19 gennaio 2016, n. 63 – Aggiornato al 2023 – Regolamento di attuazione della disciplina 
dell’esame di idoneità professionale per l’abilitazione all’esercizio della revisione legale.

•	 Decreto del Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
del 13 febbraio 2023, n. 71 – Regolamento recante modifiche al Decreto 19 gennaio 2016, n. 
63, concernente l’attuazione della disciplina legislativa in materia di esame di idoneità pro-
fessionale per l’abilitazione all’esercizio della revisione legale.

•	 Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 1° settembre 2022, n. 174. Regolamen-
to concernente le condizioni per l’iscrizione nel Registro dei Revisori Legali dei Revisori di 
Paesi terzi, avuto riguardo ai criteri indicati dalla disciplina comunitaria, il contenuto della 
domanda di iscrizione e le ipotesi di cancellazione dal Registro dei Revisori Legali, emanato 
ai sensi dell’art. 34, comma 7, del Decreto Legislativo 27 gennaio 2010, n. 39.

•	 Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, dell’8 luglio 2021, n. 135. Regolamento 
per l’adozione dei provvedimenti sanzionatori da parte del MEF – Prime istruzioni per il 
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mancato assolvimento dell’obbligo formativo.

•	 Decreto del Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finan-
ze, del 19 gennaio 2016, n. 63. – Aggiornato al 2023 – Regolamento per l’attuazione della 
disciplina dell’esame di idoneità professionale per l’abilitazione all’esercizio della revisione 
legale.

•	 Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze dell’8 gennaio 2013, n. 16. Regolamento 
concernente la gestione della "Sezione dei revisori inattivi", in attuazione dell'articolo 8, 
comma 2, del Decreto Legislativo 27 gennaio 2010, n. 39.

•	 Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 28 dicembre 2012, n. 261. Regolamen-
to concernente i casi e le modalità di revoca, dimissioni e risoluzione consensuale dell'inca-
rico di revisione legale, in attuazione dell'articolo 13, comma 4, del Decreto Legislativo 27 
gennaio 2010, n. 39.

•	 Decreto del Ministero dell'economia e delle finanze del 25 giugno 2012, n. 146. Regolamento 
riguardante il tirocinio per l'esercizio dell'attività di revisione legale, in applicazione dell'ar-
ticolo 3 del Decreto Legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, recante attuazione della direttiva 
2006/43/CE relativa alle revisioni legali dei conti annuali e dei conti consolidati.

•	 Decreto del Ministero dell'economia e delle finanze del 20 giugno 2012, n. 145. Regolamento 
in applicazione degli articoli 2, commi 2, 3, 4 e 7, comma 7, del Decreto Legislativo 27 gennaio 
2010, n. 39, recante attuazione della direttiva 2006/43/CE in materia di revisione legale dei 
conti annuali e dei conti consolidati.

•	 Decreto del Ministero dell'economia e delle finanze del 20 giugno 2012, n. 144. Regolamento 
concernente le modalità di iscrizione e cancellazione dal Registro dei revisori legali, in appli-
cazione dell’articolo 6 del Decreto Legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, recante attuazione della 
direttiva 2006/43/CE relativa alle revisioni legali dei conti annuali e dei conti consolidati.

 DECRETI NON REGOLAMENTARI

•	 Decreto del Ministero dell’economia e delle finanze del 29 dicembre 2023. Determinazione 
del contributo annuale a carico degli Iscritti nel Registro dei Revisori Legali.

•	 Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 9 febbraio 2022. Decreto emanato ai 
sensi dell’art. 42, comma 2, del Decreto Legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, concernente la 
composizione, i compiti ed i compensi della Commissione centrale per i Revisori Legali. 

•	 Decreto del Ministero dell’economia e delle finanze del 23 dicembre 2020 – Determinazione 
del contributo annuale a carico degli iscritti nel registro dei revisori legali.

•	 Decreto del Ministero dell'economia e delle finanze del 5 dicembre 2016. Determinazione del 
contributo annuale a carico degli iscritti nel registro dei revisori legali.

•	 Decreto del Ministero dell'economia e delle finanze del 1o ottobre 2012. Determinazione 
dell'entità e delle modalità di versamento degli oneri in misura fissa previsti dal Decreto 
Legislativo 27 gennaio 2010, n. 39 in materia di revisione legale dei conti e dei relativi rego-
lamenti attuativi.

•	 Decreto del Ministero dell'economia e delle finanze del 24 settembre 2012. Istituzione presso 
il Ministero dell'economia e delle finanze della Commissione centrale per i revisori contabili.

 DETERMINE

•	 Determina del Ragioniere Generale dello Stato del 20 febbraio 2026 - prot. RR 18  -  Adozione 
del programma annuale relativo all'anno 2026 per l'aggiornamento professionale dei Revi-
sori Legali.
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•	 Determina dell’Ispettore Generale Capo dell’Ispettorato Generale di Finanza di nomina della 
Commissione di valutazione per il rinnovo del Comitato didattico.

•	 Determina del Ragioniere Generale dello Stato del 3 febbraio 2025 – Adozione del program-
ma annuale relativo all’anno 2025 per l’aggiornamento professionale dei Revisori Legali.

•	 Determina del Ragioniere Generale dello Stato del 29 gennaio 2024 – Adozione del program-
ma annuale relativo all’anno 2024 per l’aggiornamento professionale dei Revisori Legali.

•	 Determina del Ragioniere dello Stato del 17 febbraio 2023, prot. 28368 – Costituzione del 
comitato consultivo per i controlli di qualità.

•	 Determina del Ragioniere generale dello Stato del 6 febbraio 2023, prot. 21513 – Adozione del 
programma annuale relativo all’anno 2023 per l’aggiornamento professionale dei Revisori 
Legali.

•	 Determina del Ragioniere dello Stato del 28 gennaio 2022, prot. 15812 – Adozione del pro-
gramma annuale relativo all’anno 2022 per l’aggiornamento professionale dei revisori legali. 

•	 Determina del Ragioniere dello Stato del 14 novembre 2019. Rinnovo del Comitato didattico 
per la formazione continua dei revisori legali di cui alla determina del Ragioniere generale 
dello Stato del 7 dicembre 2016. 

•	 Determina del Ragioniere dello Stato del 27 gennaio 2020, prot. 17461 – Adozione del pro-
gramma annuale relativo all’anno 2020 per l’aggiornamento professionale dei revisori legali. 

•	 Determina del Ragioniere dello Stato del 13 febbraio 2019. Adozione del programma annua-
le relativo all’anno 2019 per l’aggiornamento professionale dei revisori legali.

•	 Determina del Ragioniere dello Stato del 23 febbraio 2018. Adozione delle linee guida per lo 
svolgimento del tirocinio in materia di revisione legale dei conti.

•	 Determina del Ragioniere dello Stato del 9 gennaio 2018. Adozione del programma annuale 
di formazione continua relativo all’anno 2018.

•	 Determina del Ragioniere dello Stato dell’11 ottobre 2017. Aggiornamento del programma 
annuale di formazione continua ex art. 5 del D.Lgs. 39 del 2010.

•	 Determina del Ragioniere dello Stato del 7 marzo 2017 – Adozione del programma annuale 
di formazione continua relativo all’anno 2017 per l’aggiornamento professionale dei revisori 
legali. 

•	 Determina del Ragioniere dello Stato del 7 dicembre 2016 – Costituzione di un comitato di-
dattico per la formazione dei revisori legali.

•	 Determina del Ragioniere dello Stato del 23 dicembre 2014 – Adozione dei principi di revi-
sione ISA Italia, in attuazione degli articoli 11 e 12 del Decreto Legislativo 139/2010.

•	 Determina del Ragioniere dello Stato del 21 giugno 2013 – Modalità di trasmissione tele-
matica delle informazioni relative alla gestione del registro nell’ambito dell’attività della 
revisione legale. 

•	 Determina del Ragioniere Generale dello Stato del 2 aprile 2013. Comunicazioni relative ai 
casi di cessazione anticipata dell'incarico di revisione legale su entità diverse da quelle di 
interesse pubblico.

 PRINCIPI DI REVISIONE ITERNAZIONALI (ISA ITALIA)

•	 Principi di revisione internazionali (ISA) – Versione Clarified 2009, dal principio n. 200 al 
principio n. 720.

•	 Principi di revisione predisposti al fine di adempiere a disposizioni normative e regolamen-
tari dell’ordinamento italiano non previste dagli ISA Clarified.
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•	 Principio internazionale sul controllo della qualità (ISQC 1 Italia).

•	 Si rimanda al portale MEF circa l’aggiornamento dei principi di revisione vigenti.

 

CIRCOLARI

•	  Circolare del 12 novembre 2024, n. 37 – Triennio formativo 2023 – 2025. Ulteriori istruzioni 
in materia di formazione continua dei Revisori Legali iscritti nel Registro.

•	 Circolare del 15 marzo 2024, n. 12 – Triennio formativo 2023 – 2025. Istruzioni in materia di 
formazione continua dei Revisori Legali iscritti nel Registro.

•	 Circolare del 17 gennaio 2022, n. 3 – Obbligo formativo di cui all’articolo 5 del Decreto Le-
gislativo 39/2010. Recupero del debito formativo ai sensi dell’articolo 14 del D.M. 8 luglio 
2021, n. 135. Utilizzo della piattaforma del Ministero dell’economia e delle finanze. Istruzioni 
operative.

•	 Circolare del 3 dicembre 2020, n. 23. Comunicazione di domicilio digitale da parte degli 
Iscritti nel Registro di cui al Decreto Legislativo 27 gennaio 2010, n. 39 ed iscrizione dei Re-
visori Legali all’INI PEC.

•	 Circolare del 20 febbraio 2020. Triennio formativo 2020/2022 – Istruzioni in materia di for-
mazione continua dei revisori legali.

•	 Circolare del 28 febbraio 2018, n. 6. Istruzioni in materia di formazione continua dei revisori 
legali iscritti nel registro per l’anno 2018.

•	 Circolare del 22 novembre 2017, n. 32. Accreditamento degli enti pubblici e privati presso il 
MEF.

•	 Circolare RGS del 19 ottobre 2017, n. 28. Nuove istruzioni in materia di formazione continua 
dei revisori legali iscritti nel Registro. 

•	 Circolare RGS del 6 luglio 2017, n. 26. Istruzioni in materia di formazione continua dei revi-
sori legali iscritti nel Registro.

•	 Circolare RGS del 29 settembre 2016, n. 21.  Modalità e termini di comunicazione delle ca-
selle di Posta Elettronica Certificata degli iscritti.

•	 Circolare RGS del 7 agosto 2013, n. 34. Prima formazione del Registro dei revisori legali.

LINEE GUIDA

•	 Linee guida per lo svolgimento del tirocinio di cui all’articolo 3 del D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 
39.

 

GUIDE OPERATIVE

•	 Linee guida per l’accesso alla piattaforma FAD.

•	 Guida operativa per la gestione dell’area riservata del revisore legale e della società di re-
visione.

•	 Guida operativa per l'Accreditamento nel Registro dei Revisori Legali.

•	 Guida operativa per l'Accreditamento nel Registro del Tirocinio.
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CODICE ETICO

•	 Con determina del Ragioniere generale dello Stato, prot. RR 12 del 30 gennaio 2025, è stato 
adottato il “Principio in materia di deontologia professionale, riservatezza e segreto profes-
sionale, nonché di indipendenza e obiettività del soggetto incaricato della attestazione sulla 
rendicontazione di sostenibilità”.

•	 Con determina del Ragioniere generale dello Stato, prot. RR 127 del 23 marzo 2023, è stato 
adottato il Codice dei principi di deontologia professionale, riservatezza e segreto profes-
sionale nonché di indipendenza e obiettività dei soggetti abilitati all’esercizio dell’attività di 
revisione legale dei conti, applicabile a decorrere dagli incarichi di revisione legale relativi 
agli esercizi aventi inizio il 1° gennaio 2023 o successivamente.

Fonte: MEF 
Per approfondimenti:

http://www.revisionelegale.mef.gov.it

Sempre attraverso tale link, è possibile accedere:

1. ai principi di revisione internazionali (ISA ITALIA);

2. ai Decreti Ministeriali riguardanti le iscrizioni, le cancellazioni e, in generale, gli aggiornamenti 
del Registro dei Revisori Legali e del Registro del Tirocinio Revisori Legali;

3. alle indicazioni circa funzione e composizione della Commissione Centrale per i Revisori Legali.

2.4.2.		 IL REGISTRO DEI REVISORI LEGALI – I NUMERI – GLI ADEMPIMENTI A CARICO 
		  DEL REVISORE LEGALE 

Presso il Ministero dell’Economia e delle Finanze è istituito il Registro dei Revisori Legali, in appli-
cazione del Decreto Legislativo n. 39/2010. L’iscrizione nel Registro dà diritto all’uso del titolo di 
Revisore Legale. 
Coloro che presentano una istanza di iscrizione nel Registro del Tirocinio Revisori Legali ovvero nel 
Registro Revisori Legali sono tenuti al versamento di contributi forfettari, a copertura delle spese di 
istruttoria, in misura fissa, come segue:
- contributo per l’iscrizione nel Registro Tirocinio: 50,00 euro;
- contributo per l’iscrizione nel Registro Revisori Legali – persone fisiche e società di revisione: 50,00 
euro;
- contributo per l’iscrizione nel Registro dei Revisori Legali – persone fisiche iscritte in altri paesi 
UE o in paesi terzi: 100,00 euro.
I Revisori Legali e le Società di Revisione iscritti nel Registro sono inoltre tenuti al versamento di un 
contributo annuale; il Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 29 dicembre 2023 ha 
fissato l’entità del contributo annuale, a decorrere dal 1° gennaio 2025, in 57,00 euro. Tale importo 
non è frazionabile in rapporto alla durata di iscrizione nell’anno.
Sono tenuti al pagamento del contributo coloro che risultano iscritti nelle Sezioni A e B del Registro 
alla data del 1º gennaio di ogni anno.
In caso di mancato versamento del contributo annuale di iscrizione nel Registro, decorsi tre mesi 
dalla scadenza prevista del 31 gennaio, il MEF assegna un termine, non superiore a ulteriori trenta 
giorni, per effettuare il versamento. Decorso invano detto termine, il Revisore o la Società di re-
visione sono sospesi dal Registro. Il provvedimento di sospensione può essere revocato quando 
l’interessato dimostri di avere corrisposto integralmente i contributi dovuti, gravati dagli interessi 
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legali e dagli oneri amministrativi sostenuti per la riscossione.
Trascorsi senza esito ulteriori sei mesi dalla data del provvedimento di sospensione, il MEF, previa 
comunicazione, provvede alla cancellazione, dal Registro, del Revisore o della Società di revisione, 
con le modalità di cui al comma 2 dell’articolo 24 ter del D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39.

I NUMERI

L’esercizio della funzione di Revisione Legale è annoverato tra le attività tipicamente praticate, in 
forma diffusa e trasversale, dagli Iscritti al nostro Ordine. 

A tale riguardo si evidenzia che, al 31 dicembre 2025, su un totale di 3.944 Iscritti, 3.099 erano altre-
sì iscritti nel Registro dei Revisori Legali (di cui 1.271 Colleghe), registrando un lieve decremento 
(- 9), rispetto al 2024, nel numero delle revoche per dimissioni, di matrice generazionale e conse-
quenziale alla cancellazione volontaria dall’Ordine Professionale. In passato la scelta di recesso 
volontario dal Registro era talvolta motivata dall’introduzione dell’obbligo formativo specifico, sen-
za previsione di alcuna fattispecie di esonero o riduzione del monte crediti, incluse casistiche di 
malattia documentata, maternità, situazioni straordinarie e contingenti.

In parallelo si rileva che percentuale circoscritta dei neo ingressi in Professione ha scelto di dispor-
re, al termine del prescritto tirocinio triennale e dell’esame di abilitazione, l’accesso nel Registro 
dei Revisori Legali. Tale trend è chiaramente desumibile altresì dalla lettura dai dati relativi agli 
Iscritti nel Registro dei Praticanti Revisori Legali, illustrati nel successivo capitolo.

Anche nel 2025 il Consiglio dell’Ordine, al fine di supportare gli Iscritti, ha incrementato ulterior-
mente l’attività di comunicazione, aggiornamento, informazione in tema di revisione legale che, per 
effetto della menzionata introduzione dell’obbligo formativo specifico, ha comportato un impiego di 
risorse percentualmente impattante sull’operatività della segreteria, accentuato dalla condizione di 
interlocutore pur non essendo l’ente di originario riferimento, cui ovviamente spetta l’opera comu-
nicativa e decisionale.

L’ACCESSO AL REGISTRO DEI REVISORI LEGALI

Possono richiedere l’iscrizione nel Registro dei Revisori Legali, le persone fisiche: 
in possesso dei requisiti di onorabilità di cui all’art. 3, comma 1, del D.M. 20 giugno 2012, n. 145; in 
possesso di un titolo di laurea almeno triennale tra quelli individuati dall’art. 2 del D.M. 20 giugno 
2012, n. 145; che abbiano svolto il tirocinio triennale previsto dall’art. 3 del Decreto Legislativo 27 
gennaio 2010, n. 39; che abbiano superato l’esame di idoneità professionale disciplinato dall’art. 4 
del Decreto Legislativo 27 gennaio 2010, n. 39.
Possono, altresì, essere iscritte nel Registro, a certe condizioni e previo sostenimento di una prova 
attitudinale, le persone fisiche abilitate all’esercizio della revisione legale in uno degli Stati membri 
dell’Unione Europea ovvero in un Paese terzo.
Gli interessati, in possesso dei requisiti prescritti, possono presentare istanza di iscrizione utilizzan-
do il form disponibile sul portale del MEF.
L’efficacia decorre dalla data di pubblicazione del Decreto di nomina in Gazzetta Ufficiale.	

GLI ADEMPIMENTI A CARICO DEL REVISORE LEGALE

Il Revisore Legale è tenuto tra l’altro:

•	 al versamento del contributo annuale di iscrizione nel Registro, con scadenza al 31 gennaio 
di ogni anno, il cui importo non è frazionabile in rapporto alla durata di iscrizione nell’anno. 
Sono tenuti al pagamento gli Iscritti in Sezione A ed in Sezione B alla data del 1° gennaio di 
ogni anno. L’omissione è causa di sospensione e quindi di cancellazione d’ufficio dal Regi-
stro. Nel corso dello scorso mese di marzo, la Segreteria dell’Ordine ha disposto, per le vie 
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brevi, un’opera di ulteriore evidenziazione e comunicazione – subordinata rispetto a quella, 
formale, a cura del MEF – relativamente alle posizioni di insolvenza nel versamento della 
quota di annualità 2025;  

•	 all’aggiornamento dei dati delle persone fisiche iscritte nel Registro. Al fine di garantire 
la consistenza e l'affidabilità delle informazioni contenute nel Registro, ciascun Revisore è 
tenuto a comunicare al Ministero dell’Economia e delle Finanze ogni variazione inerente i 
propri dati anagrafici, di residenza o domicilio, nonché gli incarichi di revisione legale in cor-
so (articoli 10 e 12 del D.M. 145/2012), entro il termine di trenta giorni dalla data in cui detta 
variazione si è verificata. La trasmissione delle informazioni deve avvenire esclusivamente 
con modalità telematiche, mediante "login area riservata", previo accreditamento; 

•	 alla comunicazione di incarichi di revisione legale e/o della eventuale non assunzione di 
tale tipologia di incarico nell’ultimo triennio, con conseguente transito alla Sezione B del 
Registro. Come noto, con l’entrata in vigore del D.Lgs. 135/2016, sono state istituite, in 
seno al Registro dei Revisori Legali, due distinte sezioni, contraddistinte dalle lettere A. e B. 
(quest’ultima riservata ai Revisori “inattivi” ed a coloro che, nell’ultimo triennio, non abbiano 
svolto la funzione di revisione legale). 

	 Sin dal 23 settembre 2016 è stata avviata la fase di aggiornamento di tali sezioni, con obbli-
go, a carico dei Professionisti, di comunicazione, nei confronti del Registro e con la sola mo-
dalità telematica, degli incarichi di revisione in corso, con contestuale iscrizione o transito 
nella sezione B, in caso di mancato svolgimento di attività di Revisione Legale per tre anni 
consecutivi. I conseguenti effetti hanno interessato altresì gli Iscritti nel Registro dei Tiroci-
nanti Revisori Legali poichè l’iscrizione in sezione B non consente di assolvere alla funzione 
di Dominus, pena la nullità dell’attività di praticantato eventualmente svolta e certificata;

•	 alla comunicazione dell’indirizzo PEC. Con propria circolare n. 21, in data 29 settembre 
2016, il Ragioniere dello Stato ha indicato le modalità ed i termini di comunicazione delle 
caselle di posta elettronica certificata degli Iscritti nel Registro, prevedendo l’estensione alla 
categoria dei Revisori Legali – al pari di quanto già in essere per gli Iscritti agli Albi Profes-
sionali – dell’obbligo di dotazione della casella PEC. Tale adempimento non ha ricompreso 
gli Iscritti nel Registro dei Tirocinanti Revisori Legali;

•	 all’adempimento dell’obbligo formativo annuale. La formazione professionale obbligatoria 
continua a carico dei Revisori Legali dei conti è stata introdotta dalla Direttiva 2006/43/CE, 
recepita con Decreto Legislativo 27 gennaio 2010, n. 39. In particolare l’articolo 5 del Decreto 
Legislativo 39/2010 – come modificato dal successivo Decreto Legislativo 17 luglio 2016, n. 
135 – disciplina le modalità di svolgimento della formazione. L’obbligo riguarda tutti gli Iscrit-
ti nel Registro, senza che abbia alcuna rilevanza la collocazione in sezione A o in sezione B, né 
l’età anagrafica o l’anzianità di iscrizione. Unica fattispecie di esonero riconosciuta è il primo 
anno di iscrizione nel Registro. Con determina del Ragioniere dello Stato, viene annualmente 
definito ed adottato il programma di aggiornamento professionale dei Revisori Legali. Paral-
lelamente, il Consiglio Nazionale rende disponibile una tabella di raccordo tra l’attività FRL e 
quella FPC, nello spirito dell’equipollenza formativa riconosciuta dal Legislatore. 
L’obbligo formativo specifico, introdotto dal MEF a decorrere dal 1° gennaio 2017, richiede il 
conseguimento di 20 crediti formativi annuali – 60 nel corso del triennio – di cui almeno 10 
nelle materie del Gruppo A ed i residui nelle materie dei Gruppi B o C.

	 Il mancato assolvimento dell’obbligo di formazione o di aggiornamento professionale è in-
cluso nel novero delle fattispecie sanzionabili ex art. 24 del D.Lgs. 39/2010. Con decreto del 
Ministro dell’Economia e delle Finanze dell’8 luglio 2021, n. 135, è stata inoltre regolamen-
tata l’adozione dei provvedimenti sanzionatori da parte del MEF, con prime istruzioni per il 
mancato assolvimento dell’obbligo formativo.

	 Nel box dedicato in home page del nostro sito www.odcec.torino.it trovate indicazioni, ap-
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profondimenti, aggiornamenti, programmi formativi e circolari tematiche, FAQ in materia 
nonché la tabella di raccordo tra le materie FPC ed i gruppi di materie FRL. 

	 Nel corso del 2025 la Segreteria dell’Ordine ha disposto l’attività di verifica formale e sostan-
ziale circa la correttezza del caricamento, a cura degli Iscritti, nella propria area riservata 
del portale di Categoria, dei crediti relativi all’annualità 2024 provvedendo, ove necessario, 
alla relativa rettifica ed integrazione nonchè alla trasmissione dei dati al MEF, per il tramite 
del CNDCEC. A regime dal 2020, l’opera di inserimento, nell’area riservata, della totalità dei 
crediti maturati – FPC ed FRL – viene curata direttamente dalla Segreteria dell’Ordine, per 
tutti gli eventi formativi accreditati e fruiti.

FORMAZIONE 
PROFESSIONALE 

COMMERCIALISTI ED 
ESPERTI CONTABILI

1° ANNO DI ISCRIZIONE
DAL 2° ANNO 

DI ISCRIZIONE 
AL 64° ANNO DI ETÀ

DAL 65° ANNO DI ETÀ

Iscritti nell’Albo 
ordinario 

Sezioni A e B

Dal primo giorno 
del mese successivo 

l’iscrizione

90 nel triennio di 
cui 9 nelle materie 
obbligatorie A, B, E

Esonero 
(decorrenza 

di applicazione  
1 ° gennaio 2026)

Iscritti nell’Albo 
ordinario Sezioni A 
e B non esercenti la 

professione

Esonero

Iscritti nell’Elenco 
Speciale Sezioni A e B Esonero

FORMAZIONE 
REVISORI LEGALI 1° ANNO DI ISCRIZIONE DAL 2° ANNO DI ISCRIZIONE

Per tutti gli Iscritti 
all'Ordine, Albo ed 
Elenco Speciale, 

Sezioni A e B
Esonero *

20 crediti annuali, indipendentemente da età 
anagrafica, di cui almeno 10 delle materie Gruppo A 

* Tale esonero non è previsto in caso di reiscrizione

FORMAZIONE REVISORI 
DELLA SOSTENIBILITÀ

OBBLIGO FORMATIVO

PERIODO TRANSITORIO 2024-2025 DAL 1° GENNAIO 2026

Iscritti nel Registro 
dei Revisori Legali, 

Sezioni A e B

Almeno 5 crediti nelle materie 
caratterizzanti la rendicontazione e 

l’attestazione della sostenibilità
Gruppo D

Almeno 10 crediti nelle materie 
caratterizzanti la rendicontazione e 

l’attestazione della sostenibilità
Gruppo D 

Con determina del Ragioniere dello Stato del 20 febbraio 2026 è stato adottato il programma annua-
le di formazione 2026 e, di conseguenza, sono stati aggiornati gli allegati 1 e 2 al protocollo d’intesa 
MEF-CNDCEC in tema di equipollenza di FPC e FRL.

Nella fattispecie si conferma l’introduzione di un nuovo gruppo di materie, contraddistinto dalla 
lettera D, riguardante alcuni temi relativi alla rendicontazione di sostenibilità e all’attestazione della 
conformità della rendicontazione di sostenibilità, di cui alla Direttiva UE 2022/2464. 

Anche nel programma 2026, così come già previsto nel 2025, sono stati posti – in tema di equipollen-
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za – dei limiti al numero di crediti conseguibili annualmente per le seguenti tematiche:

•	 contabilità pubblica e gestione economica finanziaria degli enti territoriali (max 5 annui);

•	 disciplina della regolazione della crisi e dell’insolvenza (max 3 crediti annuali);

•	 diritto tributario (max 3 crediti annuali).

Tanto premesso sono state aggiornate e rivisitate le funzionalità dei documenti di riepilogo disponi-
bili nell’area riservata del nostro sito affinchè gli Iscritti possano visualizzare tutti i crediti maturati 
con l’indicazione della loro valenza per FPC e FRL.

Nei giorni in cui scriviamo è in corso l’attività di riscontro circa la correttezza e completezza delle 
imputazioni relative all’annualità 2025 e del triennio 2023/2025, al cui esito sarà disposta relativa 
trasmissione; 

•	 all’osservanza del Codice Etico, adottato, con Determina del Ragioniere Generale dello 
Stato prot. 245504 del 20 novembre 2018. Il documento – Codice dei principi di deontolo-
gia professionale, riservatezza e segreto professionale dei soggetti abilitati all’esercizio 
dell’attività di revisione legale dei conti – si compone di una determina di adozione, di una 
introduzione, di un glossario e del corpo dei principi;

•	 all’osservanza dei doveri previsti nella eventuale veste di Dominus. Vi rimandiamo a quan-
to prescritto nel successivo paragrafo, dedicato al Registro del Tirocinio Revisione Legale.

IL REVISORE DELLA SOSTENIBILITÀ

Il D.Lgs. 125 del 6 settembre 2024, di attuazione della Direttiva 2022/2464/UE sulla rendiconta-
zione societaria di sostenibilità (Corporate Sustainability Reporting Directive - CSRD)  , ha affidato 
ai Revisori Legali iscritti nel Registro - qualora abilitati ai sensi delle disposizioni di cui all’articolo 
6, comma 1-bis del D.Lgs. 39 del 27 gennaio 2010 - il compito di esprimere con apposita relazione, 
redatta ai sensi dell’articolo 14-bis del medesimo decreto legislativo, le proprie conclusioni circa la 
conformità della rendicontazione di sostenibilità alle norme che ne disciplinano i criteri di redazione, 
all’obbligo di marcatura, nonché all’osservanza degli obblighi di informativa di cui al Regolamento 
UE 2020/852 sulla tassonomia ambientale.
Gli obblighi di rendicontazione sulla sostenibilità sono stati introdotti gradualmente e specularmen-
te anche l’attività di attestazione della conformità della rendicontazione sulla sostenibilità riguarde-
rà i soggetti individuati dalla normativa di riferimento.
Si rammenta che “Il Ministero dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministero della giu-
stizia, sentita la Consob, definisce, con decreto, il contenuto e le modalità di presentazione della 
domanda di abilitazione dei revisori e delle società di revisione allo svolgimento dell’attività di at-
testazione della conformità della rendicontazione di sostenibilità, nonché il contenuto, le modalità 
e i termini di trasmissione delle informazioni e dei loro aggiornamenti da parte degli iscritti nel 
Registro”.
Con D.M. del 19 febbraio 2025 (pubblicato sulla GU n. 51 del 3 marzo 2025) è stata data progressiva 
attuazione a quanto previsto dal citato articolo 6, comma 1-bis, prevedendo due diverse fasi per l’in-
vio delle domande di abilitazione all’attività di attestazione della rendicontazione di sostenibilità ri-
servate a coloro che sono destinatari delle disposizioni transitorie di cui all’articolo 18, comma 4 del 
D.lgs. 125/2024 (Revisori iscritti al registro entro la data del 1° gennaio 2026, che abbiano maturato 
almeno cinque crediti formativi annuali nelle materie caratterizzanti la rendicontazione e l’attesta-
zione della sostenibilità - cfr. circolare MEF n. 37 del 12/11/2024) nonché la disciplina di abilitazione 
a regime per tutti coloro che non rientrano o che non si sono avvalsi delle disposizioni transitorie.
Il D.M. 19 febbraio 2025 individua in particolare i termini iniziali per poter inviare le istanze di abili-
tazione; con la sua entrata in vigore (4 marzo 2025) non trovano più applicazione le disposizioni di 
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cui all’articolo 3, comma 14-bis della Legge n. 15 del 21 febbraio 2025 recante disposizioni urgenti 
in materia di termini normativi (“Decreto Milleproroghe”).
Per i soggetti destinatari delle disposizioni transitorie, l’articolo 4 del D.M. 19 febbraio 2025 indi-
vidua modalità e termini di presentazione delle rispettive domande di abilitazione (rimandiamo al 
portale MEF per approfondimenti ulteriori e per indicazioni circa la modalità di presentazione dell’i-
stanza. A tal fine è anche disponibile, sempre sul portale MEF, tutorial illustrativo):

•	 FASE 1: A DECORRERE DAL 4 MARZO 2025 

	 Ai sensi dell’articolo 4, comma 3 del D.M. 19/02/2025 hanno potuto presentare istanza di 
abilitazione a decorrere dal 4 marzo 2025  i soggetti destinatari delle disposizioni di cui 
all’articolo 17, comma 1, lettera a) del D.Lgs 125/2024 (ovvero: i revisori legali impiegati 
presso le società di revisione con riferimento agli incarichi di cui all’articolo 18, comma 1 
del citato decreto legislativo da designare quali responsabili dell’esecuzione dell’incarico 
di attestazione della sostenibilità), in possesso dei requisiti di iscrizione al registro e del 
conseguimento di almeno cinque crediti formativi nelle materie caratterizzanti la rendicon-
tazione e l’attestazione della sostenibilità conseguiti interamente nel 2024 o nel 2025.

•	 FASE 2: A DECORRERE DAL 1° OTTOBRE 2025

	 Si è completata la possibilità di ottenere l’abilitazione per i soggetti di cui alla disciplina 
transitoria prevista dall’articolo 18, comma 4 del D.Lgs. 125/2024 ovvero per  i Revisori 
iscritti al Registro entro la data del 1° gennaio 2026, che abbiano conseguito almeno cinque 
crediti formativi - riferiti integralmente al 2024 o al 2025 - nelle materie caratterizzanti la 
rendicontazione e l’attestazione della sostenibilità, entro la data di presentazione dell’i-
stanza di abilitazione (cfr. circolare MEF n. 37 del 12/11/2024).

	 Il modulo relativo all’istanza di abilitazione è reso disponibile nell’area riservata del sog-
getto interessato, precompilato con i dati già presenti nel Registro a decorrere dalla data 
indicata nella citata determina.

•	 FASE 3: ABILITAZIONE A REGIME

	 Nella determina del Ragioniere generale dello Stato di cui all’articolo 4, comma 2 del D.M. 
19/02/2025 è altresì fissato il termine iniziale per l’invio delle istanze di abilitazione a 
regime, ovvero per  i Revisori Legali iscritti nel Registro, in possesso dei requisiti di cui 
all’articolo 3, comma 1, lettera d-bis) del D.Lgs. 39/2010 - obbligo di collaborare, durante 
il periodo di tirocinio almeno triennale o disgiuntamente a esso, per un periodo di almeno 
otto mesi allo svolgimento di incarichi di attestazione della conformità della rendiconta-
zione di sostenibilità o ad altri servizi relativi alla sostenibilità – ed all’articolo 4, comma 
3-ter, del medesimo Decreto Legislativo - superamento delle prove di esame nelle ulteriori 
materie relative alla sostenibilità. Tale disciplina trova applicazione anche ai soggetti che 
non si sono avvalsi del regime transitorio di cui alle FASI 1 e 2.

2.4.3.		 IL REGISTRO DEI PRATICANTI REVISORI LEGALI – I NUMERI – GLI ADEMPIMENTI
		  A CARICO DEL PRATICANTE REVISORE LEGALE 

Presso il Ministero dell’Economia e delle Finanze è istituito il Registro dei Praticanti Revisori Legali, 
in applicazione del Decreto Legislativo n. 39/2010. 

I NUMERI

Seppure l’esercizio della funzione di Revisione Legale sia annoverato tra le attività tipicamente pra-
ticate, in forma diffusa e trasversale, dagli Iscritti al nostro Ordine, la relativa percezione da parte 
degli Iscritti nel Registro dei Tirocinanti tenuto dall’Ordine non è così immediata come auspicabile e 
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come riscontrabile dalla seguente rappresentazione numerica:

•	 su 242 Iscritti nel Registro dei Praticanti tenuto dall’Ordine, 106 sono altresì iscritti nel Re-
gistro dei Praticanti Revisori Legali (+ 17 rispetto al 2024); 128 hanno scelto di non disporre 
l’iscrizione nel Registro; 6 hanno concluso il tirocinio e 2 lo hanno temporaneamente sospeso.

Il Consiglio dell’Ordine ha intrapreso, ormai da tempo, anche in occasione degli incontri rivolti ai 
neo Iscritti e dei colloqui periodici, in corso di tirocinio, un’azione di sensibilizzazione dei Tirocinanti, 
indirizzata a caldeggiarne l’accesso al Registro dei Praticanti Revisori Legali, attraverso il parallelo 
e contestuale svolgimento del tirocinio professionale e di quello per il revisore legale. Seppure non 
allineati nella durata temporale complessiva, essi possono essere svolti in contemporanea, per i 
primi 18 mesi dei 36 totali e certamente consentono al Praticante di acquisire una formazione ampia, 
trasversale ed al passo con le novità normative introdotte. 

L’ACCESSO AL REGISTRO DEL PRATICANTE REVISORE LEGALE

Per iscriversi nel Registro dei Praticanti Revisori Legali è necessario essere in possesso:

•	 dei requisiti di onorabilità di cui all’art. 3, comma 1., del D.M. 20 giugno 2012, n. 145;
•	 di un titolo di laurea almeno triennale tra quelli individuati dall’art. 2 del D.M. 20 giugno 

2012, n. 145.
Con determina del Ragioniere Generale dello Stato del 29 aprile 2023 sono state approvate le “Linee 
guida per lo svolgimento del tirocinio”, che forniscono le opportune istruzioni circa le modalità di 
svolgimento del tirocinio rispetto al quadro normativo di riferimento.

Gli interessati, in possesso dei requisiti di titolo di studio e di Legge, possono presentare istanza di 
iscrizione nel Registro dei Praticanti Revisori Legali, utilizzando il form disponibile sul portale MEF.

Il tirocinio revisione legale va svolto, per la durata di un triennio, presso Dominus iscritto nella Se-
zione A. del Registro dei Revisori Legali; esso decorre dalla data di ricezione della relativa istanza 
di iscrizione da parte dell’Ufficio.

GLI ADEMPIMENTI A CARICO DEL PRATICANTE REVISORE LEGALE

Il Tirocinante è tenuto all’invio della relazione annuale dell’avvenuto praticantato al termine di ogni 
anno di tirocinio nonché in occasione di ogni trasferimento presso altro studio professionale o società 
di revisione, nel rispetto del termine di 60 gg. dal compimento dell’anno di tirocinio ovvero dal tra-
sferimento, pena – decorsi invano 120 gg. dalla scadenza – la sospensione del tirocinio medesimo.

La relazione, adeguatamente dettagliata, deve sostanziarsi in una rendicontazione e non in una 
mera elencazione; è sottoscritta dal Tirocinante e dal Dominus ed è trasmessa all’Amministrazione 
vigilante ai fini del controllo sostanziale circa l’attività svolta. 

Al riguardo, la Segreteria dell’Ordine dispone, sistematicamente, un servizio di remind, rammentan-
do, ai Tirocinanti, in forma individuale, il termine di invio delle relazioni annuali.

In tema di tirocinio revisione legale non appare superfluo il rimando alla determina 23 febbraio 2018 
del Ragioniere dello Stato con la quale, nell’adottare le “Linee guida per lo svolgimento del tirocinio 
di cui all’articolo 3 del Decreto Legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, per l’ammissione all’esame di ido-
neità professionale e per l’esercizio dell’attività di revisione legale”, viene altresì reso disponibile il 
modello di relazione annuale TR 04.

Sono degni di nota:
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•	 l’obbligo, per il Tirocinante, ai fini del riconoscimento del praticantato, di collaborare allo 
svolgimento di incarichi del revisore legale o della società di revisione legale presso i quali 
il tirocinio è svolto, con ciò intendendosi la partecipazione o l’assistenza allo svolgimento di 
effettiva attività di revisione legale;

•	 la responsabilità del Dominus a garanzia dell’effettività del tirocinio;

•	 l’introduzione del limite massimo di “tre Praticanti”, contestualmente in carico al Dominus, 
riferibile alle sole persone fisiche e non anche alle società di revisione;

•	 l’assenza di un orario minimo di svolgimento del tirocinio che, comunque, va espletato con 
assiduità e diligenza, nel rispetto dell’obbligo del segreto e della riservatezza;

•	 il dovere, in capo al Dominus, di adeguatamente istruire, indirizzare e supervisionare il Tiro-
cinante;

•	 l’attualità dell’incarico di revisione legale oggetto della collaborazione del Tirocinante che, 
pertanto, va riferito ad attività in corso, seppure possa ritenersi ammissibile, in via eccezio-
nale e per un periodo temporalmente limitato, che il tirocinio possa svolgersi anche sulle 
carte di lavoro relative ad incarichi di revisione legale recenti ma cessati. Pertanto il tiroci-
nio svolto presso un Dominus privo di incarichi attuali, o con incarichi che coprano parte non 
significativa del triennio, non potrà essere riconosciuto conforme.

Particolare attenzione, a cura del Tirocinante e del Dominus – cui è demandata la pianificazione 
del tirocinio ma anche l’individuazione della metodologia di lavoro; i criteri e linee guida per il 
compimento del tirocinio; la definizione del concetto di collaborazione e l’attenzione all’attualità ed 
all’oggetto dell’incarico – va posta alle modalità ed ai contenuti minimi per il corretto svolgimento 
del tirocinio che, ovviamente, dovranno trovare correlazione nelle relazioni annuali. A tal fine, come 
già rammentato, è stato redatto un fac-simile di modulo di relazione che meglio potrà orientarne ed 
indirizzarne la stesura.

Al termine del triennio di tirocinio, l’interessato potrà accedere all’esame di idoneità professionale 
per l’abilitazione all’esercizio della revisione legale – regolamentato con Decreto pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 103 del 4 maggio 2016 – con parziale riconoscimento dell’equipollenza con l’e-
same di abilitazione professionale Dottore Commercialista ed Esperto Contabile. 

Tale esame consiste in una prova scritta – comprendente un quesito pratico – ed in una prova orale, 
nelle materie indicate alle lettere f, g, h, i, l dell’articolo 1 del D.M. 63/2016; possono esservi ammes-
si unicamente coloro che hanno maturato il prescritto triennio di pratica revisione legale ed hanno 
superato, presso il medesimo Ateneo, l’esame di abilitazione professionale.

Il Consiglio dell’Ordine, conclusa una prima fase sperimentale, ha inserito stabilmente, nella propria 
programmazione formativa annuale, un modulo dedicato alla preparazione all’esame del Revisore 
Legale, articolato in lezioni didattiche ed in una esercitazione pratica, rendendo disponibile altresì 
documentazione didattica di supporto.  

2.4.4. 	 I LINK E I CONTATTI UTILI

I LINK

- Per Registro Revisori Legali e Tirocinanti Revisori Legali
- Per informazioni ed assistenza
- FAQ 

http://www.revisionelegale.mef.gov.it/opencms/opencms/Revisori-legali-e-Societa-di-Revisione-Legale/
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La pluralità delle informative in materia nonché i relativi riferimenti normativi ed i link di accesso 
ai servizi sono fruibili attraverso il portale www.revisionelegale.mef.gov.it, cui facciamo integrale 
rimando.

Attraverso tale sito è possibile, a titolo esemplificativo: reperire la normativa di riferimento; disporre 
la ricerca di Revisori e Tirocinanti iscritti nei Registri; visualizzare i Decreti Ministeriali di nomina e 
cancellazione; trarre indicazioni in tema di contribuzione annuale; accedere alla modulistica; dispor-
re l’accreditamento propedeutico all’accesso ad alcune aree online; visionare le FAQ distinte per 
casistiche ed in costante aggiornamento; presentare quesiti attraverso l’area “Contatti”.

I CONTATTI 

E’ attivo il servizio Help Desk volto ad erogare assistenza in materia di Registri dei Revisori Legali 
e del Tirocinio Revisori Legali; le richieste di informazioni potranno essere inviate esclusivamente 
attraverso il MODULO DI RICHIESTA INFORMAZIONI, reperibile su Contatti

http://www.revisionelegale.mef.gov.it/opencms/opencms/Revisori-legali-e-Societa-di-Revisione-Legale/

Il riscontro verrà fornito sulla casella di posta indicata nel modulo oppure in via telefonica.
A partire dal 3 marzo 2021 tale servizio è affiancato da Help Desk telefonico al 366 933.15.90 (ogni 
mercoledì, dalle 9.30 alle 12.30).
Si raccomanda, in ultimo, di inviare i messaggi da caselle di posta ordinaria. Se inviati da PEC è con-
sigliabile assicurarsi che la stessa possa ricevere messaggi anche da caselle di posta non certificate.

 2.4.5. 	 LA PRIMA PROGRAMMAZIONE DELL’ATTIVITÀ 2026 

L’impegno del Consiglio dell’Ordine, anche per il 2026, sarà articolato, a beneficio sia dei Colleghi 
che dei Tirocinanti, su più fronti: 

1. attività divulgativa ed informativa, attraverso l’invio di circolari illustrative e l’implementazione 
in progress dei contenuti del box dedicato in home page del nostro portale, cui Vi rimandiamo per 
un costante aggiornamento in materia;

2. attività formativa per i Professionisti, attraverso la messa a disposizione di un programma an-
nuale, dedicato alla materia della revisione legale (materie caratterizzanti di cui al Gruppo A e D 
e materie di cui ai Gruppi B e C), gratuitamente fruibile sia in sala che a distanza;

3. attività formativa per i Tirocinanti, attraverso la messa a disposizione di un modulo dedicato – di 
taglio teorico applicato alla pratica – proposto in un’edizione annuale, nell’ambito del percorso 
della Scuola di formazione professionale Piero Piccatti e Aldo Milanese;

4. attività formativa per coloro che accedono all’esame per i Revisori Legali, attraverso la messa 
a disposizione di un modulo dedicato – implementato con un’esercitazione pratica illustrata e 
commentata in aula – proposto in due edizioni annuali, in prossimità delle sessioni d’esame; 

5. attività di rendicontazione al MEF, per il tramite del CNDCEC, circa i crediti formativi specifici, 
maturati dagli Iscritti all’Ordine, altresì iscritti nel Registro dei Revisori Legali. 

Vi aggiorneremo in merito, sulle pagine delle circolari informative; nel mentre, la Segreteria dell’Or-
dine è a disposizione per quanto potesse occorrere.




















































































































































































































































































